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Nuova spaventosa tragedia per il movimento tellurico 

Diecimila morti nell'Iran 
emme» 

Accordo raggiunto a Mosca 

A 0> - • • • • • • 

Aiuti militari 
deirilrss 

La situazione in Algeria 

Scontri ne Ila Casbah 
Coprifuoco ad Algeri 
Nuove manifestazioni nella città per impedire 

la lotta fratricida 

ALGERI — Contadini stazionano seduti in terra, al limite de l l a « t e r r a di nessuno» tra Ir forze benbelUste (nelle 
trincee, in primo piano) e le forre della willaya 4 sch ie ra te sulla collina, per editare la strage fratricida. 

(Telcfoto Al» - l'< Unita »j 

ALGERI. 2 
Dopo l'episodio di ieri, 

quando la tragica concate
nazione di eventi che già 
scivolavano verso la guerra 
civile, era stata interrotta e 
bloccata dall ' intervento at
t ivo del popolo (civili e sol
da t i ) , la situazione algerina 
è ripiombata oggi in una 
amara e torbida confusione 

In Algeri c i t a , una vio
lenta sparator.a e comin
ciata ì e r ' . ' fr 18 45 di que
sta >er«* :u-II#» parie alta 
della * rf»i».«'. «>?«"..iendosi 
rapiriamrntt .-»H n i i f n quar
tiere ìr.i^< l r.i ti cfepittu 
delle aru.. aa«»»niatiche ione 
stati avvertiti colpi li armi 
pesanti. Lo scontro ha oppo
sto elementi della Willaya 
n. 4. che occupa la città, a 
«ost#nitori di Ben Bella. Si 

lamentano due morti e una 
trentina di feriti. Il numero 
delle vittime sarebbe invece 
maggiore secondo un porta
voce della Willaya n. 4. 

Appena udite le prime o-
splosion; la popolazione si e 
riversata nelle s t rade; grup
pi di manifestanti si sono di
retti nei luoghi degli scontri 
per interrompere i combat
timenti 

Sino a questo momento 
non e dato sapere l'esatta 
entità degli incidenti. la lo
ro origine e la loro gravila 
Certo e che le notizie più 
contraddittorie si accavalla
no continuamente, montando 
e smontando fatti e avveni
menti . si può dire , di ora 
in ora. 

Anche sulle sparatorie di 
ieri le versioni odierne sono 

tut t 'a l t ro che concordi. Men
tre il comando della quarta 
Willaya ha annunciato che i 
combattimenti sono ripresi 
alle 8 di oggi, a Boghari. do
ve le sue t ruppe hanno im
pegnato una * violenta bat
taglia » contro le forze ben-
belliste in marcia, Mohamed 
Khider, il 6egrc tano gene
rale dell'Ufficio politico (che 
ieri era s tato dato per cattu
rato dai militari di Algeri) 
ha smentito sia la notizia 
del proprio arresto che quel
la dei combatt imenti Egli 
ha parlato di monta tura del 
comando della 4 Willaya per 
porre la popolazione in sta
to di allarme. 

Lo stesso ha fatto un por
tavoce dell'Ufficio ' politico 
che, s t amane ha rilasciato ad 
un giornalista francese la se

guente dich:ara7ione: « Con
t rar iamente a quanto ha af
fermato il comando della 4 
Willaya, nessun colpo e s tato 
sparato dai combattenti del
la Willaya 6 contro quelli 
della Willaya 4. L'ingresso 
dei soldati della Willaya 0 
sul territorio della Willaya 4 
e avvenuto nella massima 
calma. I combattenti delle 
due Willaya hanno fraterniz
zato >. 

Altre fonti parlano d: un 
accordo intervenuto tra i re
parti benbelhsti e le forze 
di Algeri per la cessazione 
del fuoco, e inoltre dell'in
tervento di folti gruppi di 
civili che, a Boghari, s a r e b 
bero riusciti a disporsi t ra 
le due linee impedendo pra -

(Sogun in ultima naninni 

Gli aerei USA fu

rono mitragliati 

dagli onticastristi 

MOSCA. 2 
Come e stato annunciato 

ieri da Fidel Castro, il go
verno cubano è deciso a fare 
fronte con tutti i mezzi alla 
r innovata minacciti di ag
gressione che l 'imperialismo 
americano fa pesare sulla li
bera Repubblica socialista 
dei Cara ib i . . 

Si apprende oggi che tra 
le misure adottate dall 'Ava
na per ogni eventuali tà, vi 
e stata anche la richiesta di 
aiuti militari all 'Unione So
vietica. Un comunicato di
ramato -s tase la^ dalla • Tass 
informa infatti che « il go
verno sovietico ha attenta
mente studiato la richiesto 
del governo cubano per lo 
invio di armi a seguito delle 
minacce di elementi aggres
sivi contro Cuba. Sulla que
stione è stato raggiunto un 
accordo». 11 comunicato, do
po aver precisato che l'accor
do e s ta to raggiunto duran
te la visita di Che Guevarn 
in URSS, conclude su que
sto punto affermando che 
e la Repubblica cubana ha 
tutti i motivi per adottare le 
misure indispensabili per as 
sicurare la sua sicurezza e 
difendere la sua sovranità e 
la sua indipendenza. Tutti ì 
veri amici di Cuba hanno il 
pieno diritto di rispondere 
a questa legittima richiesta». 

Il comunicato non precisa 
'naturalmente né il quanti ta
tivo né il tipo delle armi che 
verranno inviate a Cuba per 
aiutare il popolo cubano ad 
assicurare la propria difesa. 

Il resto del comunicato ri
guarda questioni economiche. 

Ai termini dell 'accordo di 
assistenza economica firma
to il 16 novembre 1960 tra 
i due paesi, l 'URSS costruirà 
a Cuba un'acciaieria che per
metterà di meglio utilizzare 
le risorse cubane di minerà 
le di ferro. I /URSS si im
pegna, secondo l'accordo fir 
mato adesso da Guevara, a 
presentare i piani di costru
zione di tale stabilimento 
verso la prima metà del 1963. 
D'altra parte. l 'URSS rico
struirà t re acciaierie già 
esistenti a Cuba in modo da 
portare la loro produzione 
annua da 110 000 tonnellate 
d'acciaio a 350 000 tonnellate 

L'URSS ha inoltre accet
tato. nel quadro dell'assister» 
za tecnica, di fornire a Cuba 
specialisti nei settori agrico
lo, dell ' irriga/ione e delle co
struzioni idrauliche. Un certo 
numero di cubani, infine, si 
recherà nell 'Unione Sovieti
ca per specializzarsi in par
ticolari aspetti del settore 
agricolo. 

In precedenza la Tass ave
va annunciato che Ernesto 
(Che) Guevara aveva lascia
to l 'URSS per r ientrare in 
Patria. Durante il suo sog
giorno, Che, tome è noto, si 
e incontrato anche con Kru
sciov sul Mar Nero. 

Intanto e crollata la mon
tatura orchestrata dagli Sta
ti Uniti a proposito del pre
sunto mitragliamento di un 
aereo statunitense da parte 
di motovedette cubane. Si 
e appreso, infatti, che l 'aereo 
e stato in realtà mitragliato 
da due motovedette di mer
cenari cubani che si dirige
vano verso Puerto Cardenas 
per colpire con dei siluri la 
nave sovietica « Gruzia » sul
la quale dovevano imbarcar
si un migliaio di giovani cu
bani per recarsi a studi»»-/» 

terre-
moto 

« M 

TEHERAN — Una donna fugge, con i figli, dalla casa 
distrutta dal terremoto nel villaggio di Muradtppeh. 

ITelefoto ANSA-1'Unità) 

Interi villaggi cancellati dalla scossa sismica 
Gravissimi i danni nell'antica e famosa città 
di Isfahan - Teheran: «Un disastro nazionale» 

< r* 

TEHERAN — Un gruppo di donne e bambini accovacciati a terra accanto ad un cumulo di macerie nel villa*gìo 
di Moradtapeh presso Ghazvin dove hanno perduto la vita più di cento persone. (Telcfoto AP-1*« Unità >) 

Bendarteli sulla tragedia 

Violentissima 
la crisi cosmica 

A proposito della immane 
catastrofe che ha colpito la 
Persia, l 'osservatorio Ben-
dandi ha emesso questo co
municato: « Il cataclisma tel
lurico che questa not te ha 
devastato la Persia seminan
do la rovina e la mor te so
pra una vastissima contrada. 
attcsta la es t rema violenza 
dell 'at tuale crisi cosmica e 
del suo t rasmigrare dalle re
gioni del Mediterraneo, pre
visto da questo osservatorio 
nella sua comunicazione del 
28 scorso. Le registrazioni 
ot tenute dagli s t rumenti si
smici ed in particolare da
gli azimotografi mostrano 
che la convulsione del suolo 
ha raggiunto il decimo jrrado 

denti manifestazioni del 21 
e 28 agosto, rispettivamente 
in Irpinia e nella Grecia. La 
genesi di questi violenti fe
nomeni e di natura pret ta
mente cosmica, causa unica 
dalla quale eruzioni e ter re
moti dipendono. Sono im
mani processi ipogem pro
dotti dal variare della ten
sione gravitazionale ». 

Intanto, altre sei scosse di 
terremoto, più lievi delle 
precedenti, sono state regi
s trate a Cascia e nella Val 
Scrina alle ore 9.20. 11.30, 
11,45, 12,10. 13,40 e 14,45. A 
Rocca Porena, il tetto di una 
cappella e crollato. In alcune 
frazioni la popolazione dor 

Nostro servìzio 
TEHERAN. 2. 

L'Iran e in lutto. Un ter~ 
remoto di spaventosa vto~ 
lcn2a, che secondo gli scien
ziati è la continuazione dei 
movimenti sismici che la 
scorsa settimana hanno col' 
pilo l'Italia meridionale e la 
Grecia, ha devastato ieri not
te le zone nord occidentali 
del paese. Le vittime accer
tate sono diverse mioltaia. 
quelle probabili potrebbero 
superare le diecimila. Infatti 
decine di villaggi non sono 
stati ancora rapaiunfi dale 
squadre di soccorso. I danni 
sono incalcolabili. 

La scossa tellurica (che. 
secondo il dott. Markus Baath 
dell'Istituto sismologico di 
Vppsala è stata 100 tolte più 
forte di quella che distrusse 
Agadir. nel Marocco, proro-
cando circa 12.000 morti) si è 
verificata alle ventidue e ven
ti di ieri sera (venti e venti 
ora italiana) a circa centoses
santa chilometri a sud-sud o-
rest di Teheran. L'area inve-
stita dal cataclisma è una 
specie di triangolo ai cui ver
tici sono i centri di Ghazvin. 
Ilamad e Sovech. con una su
per fie complessiva di 22.000 
chilometri quadrali. 

fletti, sono Tenuti grazie a 
radiotelegrafisti militari che 
hanno accettato di essere pa
racadutati nella regione con 
le loro stazioni mobili. Se
condo notizie non ancora 
controllate ufficialmente, an
che la stupenda città di Isfa
han. una delle più belle del 
mondo, ha riportato danni 
gravissimi. Ad Isfahan esi
stono celebri moschee rico
perte di antiche mattonelle 
di ceramica azzurra di ini
mitabile fattura; i giardini 
della città sono stati cantati 
dai più iiiu5in aedi di Per
sia ed erano noti in tut to il 
mondo prima ancora della 
nascita di Cenghi: Khan. 

Anche a Teheran, dove la 
scossa e stata sensibile* so
no rimasti danneggiati alcu
ni edifici. Il t»tto di uno dei 
più prandi bazar della città è 
crollato in qualche punto ma 
non risulta si siano acute vit
time. 

A bordo di un aereo mili
tare iraniano ci è stato con
sentito di sorrDlare la zona 
del disastro, dieci ore dopo 
la tragedia. Già da lontano 
era risibile una immensa 
nube grigio-dorato: la poi re-
re delle macerie che la brezy 

I r a flrorn »w~-*-» 
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A Mestre e Vittorio Veneto 

Amendola: lotte operaie 
e svolta a sinistra 

Dal nostro inviato 
VITTORIO VENETO, 2. 
Il compagno on. Giorgio 

Amendola, della segreteria 
del PCI, ha partecipato, ieri 
e oggi, a due importanti ma
nifestazioni politiche svoltesi 
nella regione veneta. Ieri se. 
ra, ha tenuto a Favaro, una 
frazione operaia di Mestre. 
una vivace « Tribuno politi
co », nel tardo pomeriggio di 
oggi ha parlato a Vittorio Ve
neto davanti a una gran fol
la di compagni e di cittadini 
per la inaugurazione della 
« Casa del Popolo » realizza
ta grazie ai sacrifici dei co
munisti. *•' . •• • 

Nei suol discorsi, Amendo
la ha affrontalo, in partico
lare, i temi delle lotte ope. 
raie che hanno caratterizza
to questo scorcio del 1962 e 
della loro incidenza sulla si
tuazione politica generale. 
che si sviluppa alla insegna 
del centro-sinistra. La clas
se operaia e le diverse ca
tegorie lavoratrici hanno ri
velato nel corso del 1962 
una eccezionale combattivi. 
tà. Neanche il tradizionale 
periodo delle ferie ha fre
nato lo slancio del lavora
tori, come dimostrano la vit
toriosa battaglia degli edili 
di Bari e gli scioperi brac
ciantili in corso. 
. Il risveglio potente della 

combattività - operaia colpi
sce duramente le principali 
cittadelle del neocapitali
smo: la Fiat, la Borletti. 
la Piaggio. A nessuno è sfue. 
gito il carattere avanzato 
delle rivendicazioni dei la
voratori e quindi il loro si
gnificato politico. Quando si 
chiede il potere di contral
tare tutti i rapporti di la
voro nella fabbrica, quando 
ci si scontra con la resisten
za accanita del padronato 
sul principi della contratta
zione integrativa, è eviden
te che le rivendicazioni ope
raie pongono non solo prò. 
blemi di aumenti salariali. 
ma anche di libertà, di svi-
IUDPO e di democrazia. Il 
collegamento delle lotte al
la situazione politica gene
rale risulta, quindi, in mo
do immediato. 

Noi abbiamo apprezzato il 
significato del centro • si
nistra come svolta politica 
determinata dai problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale del paese e dallo 
sforzo della classe operaia. 
ma non esitiamo a denun
ciare le contraddizioni di 
auesta politica, il proposito 
dei gruppi dirigenti della 
DC di dividere il movlmen. 
to operaio, di trasformare il 
Partito Socialista Italiano 
nella appendice di un nuovo 
centrismo. 

In politica, però — ha pro
seguito Amendola — non 
contano tanto i propositi. 
quanto ] fatti. E 1 fatti di
cono che chi voglia incon
trare 11 movimento operaio 
in Italia deve, presto o tar
di. incontrarsi col PCI. I 
fatti mostrano come nel 
Paese si sviluppi e si esten
da l'azione unitaria delle 
masse lavoratrici, che con 
la loro forza e la loro com
battività spezzano gli equi
voci del centro-sinistra, as
solutamente intollerabili co
me quando la polizia si schie
ra apertamente a sostegno 
del padronato. 

La gravità del problemi 
italiani e le resistenze della 
destra economica e politica 
collegata ai grandi monopoli 
europei e della Germania di 
Bonn impongono una svolta 
profonda, non una continua
zione della vecchia politica 
con pochi aggiornamenti. 
Per questo, oggi come non 
mai l'unità delle forze de
mocratiche è una necessitò 
essenziale. 

Questa unità — ha detto 
Amendola — viene spesso 
respinta, a volte per ragio
ni tattiche e strumentali. Ma 

Non credono 

olle invocazioni 
o lo fanno 

annegare 
PESCHIERA DEL GARDA. 2 

Per non aver preso sul se 
rio le invocazioni di aiuto, le 
persone che erano sulla spiag
gia. non hanno prestato soccor
so a un aio va ne che. mentre 
faceva il bagno nel lago, era 
stato colto da congestione a 
trecento metri dalla riva, n^Ila 
zona dei Cappuccini, a Peschie 
ra. La vittima è il meccanico 
Enrico Scaratti. dì 31 anni. 

D'improvviso è accaduta 
la disgrazia: colpito da malore 
il giovane ha cominciato ad 
annaspare disperatamente, gri
dando verso la spiaggia e in
vocando aiuto. Egl. ha però do 
vuto ripetere più volte il suo 
drammatico richiamo, prima 
che i bagnanti si persuadessero 
che non si trattava d; uno 
scherzo. 

v- Quando Analmente è apparso 
evidente che Io Scaratti era In 
pericolo di vita, una barca 5 
è diretta velocemente verso cL 

: IuL Quando è giunta sul luogo 
però. Q giovane era già scom-

I parso sottacqua. La salma è 
stata ritrovata dopo un'ora ad 

é i metri di profon-

su ciò occorre il massimo 
di chiarezza. Senza l'unità 
del movimento operaio sul
le questioni fondamentali. 
nessuna reale svolta politi
ca è possibile in Italia. Del 
resto, a realizzare questa 
unità, un grande contributo 
sta dando proprio il movi-
mento rivendicativo in cor. 
so, che pure è diretto dalle 
diverse centrali sindacali, 
nella piena autonomia dei 
sindacati dai partiti, auto
nomia che noi rispettiamo 
e rivendichiamo: soprattut
to quando, da qualche par
te. sf tenta di subordinare i 
sindacati a una formula po
litica o di governo. 

Nel corso della « Tribuno 
politica » di Ieri sera, un in
tervento bassamente propa
gandistico e anticomunista 
del d.c. on. Gagliardi Via 
consentito a 1 compagno 
Amendola dj svolgere una 
vivacissima ed acclamata re. 
plica, nella quale egli ha 
rivendicato l'originalità e 
l'autonomia della nostra 
lotta più che ventennale per 
una « via italiana a] socia. 
llsmo >. 

Ma Amendola ha anche 
sottolineato con vigore la 
universalità dei principi del 
socialismo, il quale signifi
ca fine dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, distru
zione dello « libertà » fon
damentale del capitalismo. 
che è quella di appropriarsi 
dei frutti del lavoro altrui. 

Per noi. avanzare verso il 
socialismo nella libertà e 
nella democrazia significa 
attuare integralmente la Co
stituzione, significa appog
giare la nostra lotta al con
senso e alla mobilitazione 
combattiva sempre più lar
ga delle masse popolari: non 
certo, rinuncia all'obiettivo 
fondamentale di distruggere 
il potere dei monopoli. 

Mano Passi 

Ravenna 

Terracini : 
unità delie 

forze popolari 
RAVENNA. 2 

Al Festiral dell'Uniti. di Ra
venna grande folla. oyjM. fin 
dalle prime ore del pomerìggio: 
numerose sono le comitive con. 
venute da tutte le pai ti della 
provincia per ascoltare il com
pagno senatore Umberto Terra
cini Il compagno Sergio Ca
vino. segretario provinciale del 
PCI. nel presentare l'oratore, ha 
messo in evidenza come pro
prio. m questi giorni. Ravenna 
abbia rai/fiiuiifo l'obiettivo per 
il Mese della Stampa, di ben 25 
milioni " Ravenna — ha esor
dito il compagno Terracini — 
si caratterizza. Ira le altre mag
giori città italiane, per essere 
da due anni priva di una am
ministrazione etettiua e per non 
avere mai avuto, nella sua vita 
amministrativa e politica, rap
presentati I partiti di destra. 
Da una parte, dunque, un ìndi
ce generale di grande maturi
tà democratica della sua popo
lazione, dall'altra un sintomo 
preoccupante dell'Immaturità 
politica di una parte delle sue 
forze militanti, e cioè del suoi 
partiti appartenenti alla sedi
cente "area democratica". In
fatti. da due anni Ravenna de
ve subire la gestione commis
sariale solo perchè i partiti de
mocristiano p repubblicano, che 
per dieci anni, assieme a| so
cialdemocratici. avevano govcr. 

Lotta unitaria in Calabria 

I Comuni 
solidali 

coi braccianti 
Dal nostro inviato 

NIC ASTRO, 2. 
Nel corso di affollate as

semblee tenute ieri sera e 
quest'oggi, immediatamente 
dopo la decisione della so
spensione dello sciopero — 
avvenuta su esplicita richie
sta del direttore dell'Ufficio 
regionale del lavoro, che ha 
convocato le parti per il & 
settembre prossimo venturo 
— I braccianti della provin
cia hanno approvato la con
dotta fino ad oggi persegui
ta dai tre sindacati di cate
goria. CGIL, C1SL e UIL, 
dichiarandosi per altro pron
ti a riprendere la lotta la 
mattina del 6 settembre qua
lora dalle trattative di Reg
gio dovesse sortire un nulla 
di fatto. 

Viva impressione, intanto, 
ha suscitato nelle popolazio
ni interessate e negli am
bienti politici l'ordine del 
giorno dei sindaci della pia
na di Santa Eufemia, che ie
ri si erano riuniti a conve
gno, in cui si esprime l'ap
poggio e la solidarietà delle 
Amministrazioni comunali di 
Rinascita e DC ai braccianti 
in lotta. 

A questa rinnovata espres
s ione di sol idarietà del le 
Amministraz ioni comunal i . 
che in precedenza a v e v a n o 
erogato sussidi ai braccianti 
in lotta, va ad aggiungers i 
quel la de l la Amministraz io
ne provinc ia le di Catanza
ro. c h e ha fatto sapere, tra
mite il s u o pres idente nel 
corso de l la seduta di ieri, di 
essere intervenuta presso il 
ministro per so l lec i tare la 
so luzione de l la vertenza in 
corso ormai da venti giorni 

Questa unanimità di c o n 
sensi e di appoggi , senza 
dubbio , è la conseguenra 
prima del la ritrovata unità 
nella lotta. Da anni non si 
v e d e v a n o uniti i braccianti 
e non si verificava una lot
ta cosi lunga ed aspra. Da 
anni non si v e d e v a n o uniti . 
in testa ai cortei dei lavo
ratori. i dirigenti del la CGIL. 
del la CISL e del l 'UIL. E* ba
stato ques to per dare mag
giore v igore al la lotta che — 
come abb iamo accennato — 
riprenderà se gli agrari non 
cederanno. 

Un'altra lotta che. pur in
teressando sol tanto sessanta 
lavoratori , si e imposta alla 
a t tenz ione del l 'opinione pub
blica ca labrese riguarda la 
occupaz ione da parte de l le 
maes tranze del pastificio 
Garg iu lo di V ibo Marina. La 
occupaz ione di questo stabi

l imento dura da sette giorni 
e domani scadrà il termine 
fissato dal pretore per lo 
sgombero ordinato agli o p e 
rai: al tr imenti , si ricorrerà 
alla forza pubblica. Gli ope
rai dal canto loro hanno 
fatto comprendere che, se 
interverrà la polizia, essi 
inizieranno Ir» sciopero del
la fame r imanendo nella 
fabbrica. 

Il fatto acquista un parti
colare significato perchè per 
la prima volta in Calabria 
una fabbrica v iene occupa
ta e. quel che più conta, fra 
la viva attenzione e la soli
darietà della popolazione. 
La ditta Gargiulo. discono
scendo il contratto firmate 
giorni addietro a Catanzaro 
fra i vari pastifici e i lavo
ratori, vuo le g iungere di fat
to a una chiusura del lo sta
bi l imento sorto, se non an
diamo errati , con i contribu
ti della Cassa per il Mezzo
giorno. Ed e stato proprio 
per questa minaccia, che gli 
operai forti dei loro diritti. 
hanno occupato la fabbrica. 

Antonio Giglioni 

nato il comune, hanno continua
to ed irrigidirsi in posizioni pò. 
litiche /noiose e retrirc. .sordi u! 
mutare delle condizioni parti
colari della città e umerali del 
paese, che hanno superato e 
travolto le formule e le conce
zioni con le quali, per qua.vi 
quindici anni, tutta la vita ita
liana era stala trattenuta nel suo 
slancio progressivo e innova
tore Ciò si è tradotto in un 
grave danno per la città, a ripa
rare il quale occorre apprestar. 
si alle non lontane elezioni am
ministrative con una visione a-
deguata dei suoi problemi e del
le soluzioni do darolt II PCI — 
ha continuato l'oratore — lo 
fa partendo appunto dall'impo. 
stazione ormai consolidata dei 
suoi compiti e dei modi dell'at
tuazione. e precisamente: I) e-
laborando un programma ispi
rato agli interessi di tutti i ceti 
laboriosi della popolazione nel 
quadro di un piano esteso a 
tutta la provincia e alle regioni; 
2) postulando la partecipazione 
di Ravenna alle iniziative di
rette alla piena attuazione del
la Costituzione; 3) concependo 
e offrendo un sistema di al
leanze unitario. 

Non sono novità, poiché su 
questi obiettivi da anni Vinte. 
ro Partito Comunista srolae la 
sua attività e conduce le sue 
lotte, il che spicca perchè, con
trariamente all'attesa degli av
versari. il nuovo corso cauta
mente aperto dal centrosini
stra non abbia costituito per 
noi una causa di disorienta
mento e di dispersione Natu
ralmente. esso ha richiesto e 
richiede una opportuna opera 
di chiarimento di una parte dei 
propri militanti, ma non già 
una scelta di obiettivi e di me
todi. Tutto ciò che si trova nel 
programma di centro-sinistra è 
stato oggetto di ricerche, di stu
di. di Droposte. di iniziative del 
PCI. il quale, in solidale allean
za col PSl e a volte in colla
borazione con forze di altri par
titi. come il repubblicano e il 
soclaldcmociatlco. ha. con la 
sua opera decennale, creato, nel 
quadro delle trasformazioni e-
conomlche e sociali del paese, 
le condizioni soggettive per lo 
avvio di una nuova politica. Per 
la DC e per i suoi usuali al
leati il centrosinistra, col suo 
proaramma. ha Invece costitui
to una scelta obbligata, e per 
questo la sua attuazione manca 
di slancio e dt coerenza. Que
sti elementi, vitali per il suo 
svolgimento, dovrebbero veni
re dall'acquisita corresponsabi
lità dei PSt. il quale, cosi, chia
rirebbe i motivi della sua po
litica. Ma se a dare a tale po
litica l'efficacia voluta non con
corresse. nella sua validità pie. 
namente riconosciuta, la conti
nuazione dell'azione di fondo 
della quale il PCI è elemento 
essenziale, il centro-sinistra re
sterebbe una formula priva di 
un effettivo contenuto rinnova
tore 

L'oratore ha cosi concluso: 
» Pensare di respingere o an
che solo di Indebolire la pre
senza comunista nell'azione del 
rinnovamento democratico del 
Parse. siamUca proportene lo 
Isterilimento e la rapida fine 
Cosi sul piano nazionale, cosi 
nei governi locali A questa 
stregua le prossime elezioni am
ministrative di Ravenna offro
no a tutti i partiti l'occasione 
di un ripensamento e di una 
correzione delle loro politiche 
nel senso, appunto, del ricono. 
scimento che solo l'unione ope. 
rante di tutte le forze popolari 
democrctiche può soddisfare le 
non più prorogabili esigenze 
della vita rinnovata del paese» 

La situazione politica 

Domani a Roma 
il vice di Kennedy 

Gli scopi della visita di Lyndon Johnson - Il mini
stro Bosco annuncia una legge per la Campania 

Voci su un anticipo delle elezioni a marzo 

Martedì arriverà a Roma il 
vicepresidente americano Lyn
don Johnson e la sua visita 
riporterà sul tappeto questio
ni delicate di politica estera 
e in particolare, per ciò che 
riguarda l'Italia, il tema del 
disarmo e della ammissione 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Alcune informazioni raccolte 
in ambienti vicini a Palazzo 
Chigi riferivano anche che, in 
occasione degli incontri roma
ni con il vicepresidente ame
ricano. il governo italiano 
chiederebbe informazioni sul
l'ultimo aggravamento dei rap
porti fra sii Stati Uniti e 
Culia. 

E' noto infatti che — come 
Sia pubblicato e non smenti
to il Dipartimento di Sta
to avrebbe esercitato pre-
sioni su diversi paesi per otte
nere da essi il dirottamento 
delle loro navi commerciali di
rette a Cuba. L'Italia, insieme 
con la Germania Ovest, la Gre
cia e la Norvegia, avrebbe re
spinto la richiesta americana 
lesiva di forti interessi econo
mici. Ciò avrehbe provocato 
rimostranze da parte america
na e non è escluso che nel cor
so delle conversazioni romane 
Johnson chiarisca ai governan. 
ti italiani gli ultimi sviluppi 
della posizione americana nei 
confronti di Cuba che come è 
noto, hanno gettato in questi 
ultimi giorni un notevole al
larme per la ripresa evidente 
della ormai nota politica di 
« invasione ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Il Consìglio dei ministri, che 
si riunirà domani, ascolterà, 
a quanto si apprende, una rela
zione di La Malfa sulla pro
grammazione economica, e una 
di Medici sulla riforma ammi
nistrativa. 

Non si sa se il governo, nel 
la sua prima riunione post-fe
riale, si occuperà invece del 
progetto di legge-speciale per 
la Campania, di cui il ministro 
Bosco ha parlato ieri. In un di
scorso a Caserta, di ritorno 
dàlie zone terremotate. Bosco 
ha affermato che « una legge 
speciale per la Campania, non 
limitata alla eliminazione dei 
danni del terremoto ma ispi
rata a più organici criteri di 
miglioramento di tenore di 
vita e delle strutture economi
che della Campania, potrà ar
recare benefici notevoli ». Bo
sco ha affermato la necessità 
di questa legge, riallacciandosi 
alla legge speciale per la Sar
degna e per l'istituzione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
che, egli ha detto, « sono in 
aderenza con la politica di cen
tro sinistra, che postula la 
programmazione economica 
generale e la predisposizione 
degli strumenti per il futuro 
funzionamento delle regioni ». 

n FZIONI A MARZO ? u n a m-
formazione pubblicata con ri
lievo dalla Stampa di Torino, 
recava ieri che probabilmente 
le elezioni politiche del 1963 
si terranno nel mese di mar
zo. Si tratterebbe di un leggero 
anticipo sulla scadenza nor
male. Il giornale afferma che. 
anche se non esiste ancora una 
decisione formale in merito, la 
decisione di un anticipo delle 
elezioni è già in discussione 
fra i partiti di maggioranza 
Tale decisione, si faceva os
servare ieri apparirebbe legata 
anche al desiderio della se
greteria DC di contenere l'of
fensiva delle sue opposizioni 
interne impegnandole fin d'ora 
a rispettare la disciplina elet
torale. 

m. f. 

Pescia 

Napoli 

La DC ha scelto: 
«monocolore» 
aperto a destra 

Appello dei comunisti a tutte 
le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2. 

Nella riunione del Consl-
yliu Comunale di Napoli. 
che si svolgerà domani, a 
circa tre mesi dalle elezioni 
del 10 giugno, i democrist ia
ni annunceranno cìie essi s o 
no per il « monocolore pro
grammatico > aperto a de
stra. Vale a dire < gradisco
no > una amministrazione 
minoritaria che abbia l'ap
poggio dei laurini e dei li
berali. A questa decisione — 
che non coglie di sorpresa le 
forze laiche e di sinistra na
poletane, poiché appariva 
certa già nelle settimane 
scorse a chi ha seguito gli 
scontri vivaci e le accese po
lemiche cui sono state pro
tagoniste di varie correnti de 
— è giunto il Comitato Cit
tadino deliri DC. dopo una 
TTiouimeiitnln r iunione svol
tasi durante la notte scorsa 

Al termine- delln riunione 
d risultati sono stati: 29 vo
ti per il monocolore, 17 per 
una amministrazione di cen
tro sinistra e due astenuti), 
i gruppi di maggioranza 
hanno tenuto a sottol ineare 
che l'amministrazione mino
ritaria si prefigge solo il 
compito di preparare i pro
grammi della legge speciale 
(in parole povere: ci sono 
dei miliardi in ballo ed i 
clericali non intendono far
seli sfuggire dalle mani). 
Assolto ques to compito , il 
monocolore non avrebbe più 
ragione di es istere: Sindaco 

e Giunta si dimetterebbero. 
Appare più che inni giusta. 
dunque, la posizione assunta 
dal Comitato Cittadino del 
nostro Partito, di cui abbia
mo dato notizia ieri. 

Il Partito Comunista — 
che da tempo aveva indicato 
alla opinione pubblica l'af
fronto alla città che i cleri
cali preparavano in combut
ta con le squalificate forze 
laurine — ha chiesto che, 
prima delle votazioni del 
sindaco, il Consiglio Comu
nale assuma in pieno le sue 
responsabilità con un ampio 
dibattito. Ed è tempo che as
sumano le proprie responsa
bilità i compagni socialisti, 
i socialdemocratici e quel le 
forze clic, all'interno della 
DC. si sono battute per im
pedire che si installasse a 
Palazzo S. Giacomo un'am
ministrazione appoggiata e 
condizionata dai voti della 
destra. E' vero che i compa
gni socialisti — come i so
cialdemocratici — - hanno 
espresso chiaramente la loro 
avversione al monocolore 
de. Ma, a poche ore dalla 
riunione del Consiglio Co
munale. le enunciazioni di 
principio non bastano p iù: 
occorre adesso che si realiz
zi la più larga unità demo
cratica — nel Constplio Co
munale e fuori — per sbar
rare la strada alle forze con
servatrici, perchè Napoli si 
avvìi finalmente sulla stra
da del progresso, 

Giulio Formato 

Nazionalizzazione 

«Terni-elettrica»: 
primo successo 

Ampia convergenza alla Provincia 

Il Pinocchio '61» a 
una bimba di Bibbiena 

fimi u n t i M ìnwiatn , a equo. tono -«refi presentati tiferai, tedeschi, belgi e. nctu-
V I I DOSiro H*™"» | disegni presentati dallo studen-] raìmente, italiani, la storia di 

PESCIA 2 ie svizzero Giorgio Pioma. da! Pinocchio ha dimostrato ancora 
Nel salone consiliare del Pa-\Un bimbo irlandese di undici, una ro.'ta .'e sua attualità ed ha 

lazzo del Vicario di Pescia si c n nL Trance* O* Rabillv, e daj riconfermato il suo profondo 
una compagna di classe dilla.1 valore educativo e l'enorme tn-
rmcUHce Angiolina Prato \teresse che essa suscita ancora 

è svolta questo pomeriggio la 
premiazione del concorso in
ternazionale di disepno - Pi
nocchio 61 -, promosso dalla 
Fondazione Carlo Collodi. di 
Peseta e dall'Ente Provinciale 
del Turismo di Pistoia 

Fra i ì"4 dijeani. nei quali 
raoazzi di 15 pani arerano 
fatto rivivere le aftenutre del
l'indimenticabile burattino crea
to dalla fantasia di Carlo Lo-
renzmi (Collodi), te giuria, pre
sieduta dall'on Rolando Anzi-
lotti, ha scelto quello eseguito 
da Renata Gtorannlnl, alunna 
della «cuoia elementare di Gres. 
sa. una frazione del comnn* 
di Bibbiena, in procincia di 
Arezzo. Al secondo posto, «x 

Questo pomeriggio, il salone 
del QvailTocer.trsco Palazzo del 
Vicario presentava un espetto 
m«o'ito lungo le Dareti. un ac
canto all'altro, uno sopra al
l'atro. si inseguivcno. come ap
pena usciti dalle pagine del 
ttbro di Collodi, i personaaji 
che Pinocchio incontrò nel cor
so delle sue fantastiche e ro-
ccmbolesche avventure, Vlcifi-
cata e colorita dalla fantasia, 
dall'ingenuità, dalla freschezza, 
dalla semplicità deoli alunni Ir. 
landesi, francesi, perù ciani, are. 
ci, svizzeri,, jugoslavi, brasilia
ni, olandesi, argentini, statunl-

nei ragazzi di tutto il mondo 
Pinocchio è ancora il libro 

per ragazzi più letto nel mon
do: è stato tradotto fino ad 
oggi in 82 linoue 'neppure la 
Bibbia può cantare un simile 
primato) ed e diffuso in 6? 

diversi 

TERNI, 2. 
La nazionalirrarione della 

-Terni elettrica» è stata ieri 
al centro della riunione del 
Consiglio provinciale. La socie
tà, che aveva svolto una mas
siccia agitazione nel tentativo 
di - mobilitare - l'opinione pub
blica (in particolare, i ceti 
medi commerciali della città). 
contro ti proccedimento. è ap
parsa isolata A sostenerne l* 
tesi sono rimasti, al termine dei 
dibattito, soltanto i fasc.su del 
MSI. La D.C. che nelle scorse 
settimane, attracerso numerosi 
suoi esponenti, fra cui ti sotto
segretario Micheli ed il consi
gliere proctnciale avv. Alcinl, 
e la stessa sua Giunta proctn
ciale (la quale era arrivata a 
sconfessare l'emendamento pre
sentato in sede di - Commissio
ne dei *5 » duoli on.li Radi, de
mocristiano. e Anderlini, socia
lista), si era schierata con la 
• Terni », ha compiuto una pre
cipitosa * marcia indietro ». 

Si è verificata, cosi, un'am
pia convergenza — dei comu
nisti. ci socialisti, ai socic!à>-
mocrctici, ci repubblicani ed 
ci de. — sulla linea favorevo
le alla nazionalizzazione del set
tore elettrico delVazienda A 
questo primo, importante risul
tato si e crrirati orarie eri
che alla chiara posizione ed el
la ferma azione del nostro par
tito. che, serica latcìcrji, imbri
gliare dalla campagna allarmi
stica della Società (la nuale 
afferma, del tutto artificosa-
mente, che la nazioncti-rrarioTie 
del suo settore elettrico com
porterebbe delle npeTcus?:cn-. 
negative sui sctton sidenjrgico 
e chimico f. ha sempre «ottenu
to la necessità dt una nuova pò 

paesi 
Oggi, mentre si scolperà i a , l l i c a _ d * l l !5 n _« T ( n a ?V. , ^ r < l 2 I c ! : 

premiazione, abbiamo appreso 
che e in pieno allestimento la 
seconda edizione del concorso, 
ci quale hanno già aderito 22 
paesi. 

Carlo Dogli Innocenti 

so economico e sociale di Terni 
e dell'Umbria. 

Su questo punto, dt fonda
mentale importanza in quanto 
presuppone un sostanziai* cam
biamento negli indirizzi segui-
ti fino ed oggi dalla Società 
anche nel settore elettrico (che 

sono stati indirizzi di obietti-
va subordinazione ai complessi 
monopolistici prteatt e tali da 
frenare la possibilità di un or
ganico sciluppo economico del
la città e della Regione), si 
estenderà tuttavia il dibattito e 
si articolerà nel prossimo futu
ro l'iniziativa politica del no
stro partito e delle masse po
polari ternane ed umbre. 1 
partiti del centrosinistra, nel
la seduta di ten al Consiglio 
proctnciale, hanno infatti ela
borato e votato un o.d g. in cui 
ti propone che sia lasciata a 
disposizione della - Terni - rut
ta l'energia necessaria per le 
sue atticità, senza collegare mi
nimamente questa richiesta, pe
rò. al problema degli orienta
menti produttivi dell'azienda. 
già indicato come essenziale. 
inrece. neTl'o.d.g. parlamentare 
per l'Umbria del febbraio 1950 
Ciò significa una pericolose 
concessione ella Società cu:, di 
fatto, ciene consentita la possi- ] 
bilità di costituirsi un • alibi -
per rifiutare effettsri cambia
menti nella sua politica ener
getica A conferma di ciò, è ab
bastanza s:onificatico per esem
pio, che anche ti consigliere 
d e. /\JciTit. rino all'ultimo mo
mento cccersano tenace della 
ncz~.onclizzcz~.one. ten, alla fi
ne della discussione, si sia di
chiarato a favore. 

I comunisti, mantenendo fer
me le loro autonome, respon
sabili e costruttive posizioni. 
hanno presentato e votato un 
ordine del giorno che rappre
senta il punto di n/enmento 
dell'azione di rinascita 

L'arere accettato, al momen
to del voto sugli o d g. la 
discriminazione anticomunista, 
che ho preteso l'esclusione del 
PCI dalla stesura dell'odg. fi
nale. ha indebolito la posizio
ne del PSl e del partito repub
blicano, che pure aveva chie
sto la garanzia del controllo 
democratico sull'ESEL e della 
utilizzazione dell'energìa a fi
ni sociali 

IN BREVE 
Collegamento aereo Milano-Foggia 

Da Ieri Milano è collegata con Foggia da un regolare 
servizio aereo- Le aerolinee Itavia. che già eserciscono la 
linea Milano-Ancona-Pescara, hanno infatti aperto un nuovo 
tratto di linea da Pescara a Foggia II nuovo servizio avrà fre
quenza tnsettimanale - il lunedì, il mercoledì e venerdì — 
con partenza alle 15.30 dall'aeroporto di Linate 

Bloccate due auto contrabbandiere 
In due distinte operazioni anticontrabbando, la Guardia 

di Finanza di Como ha sequestrato due quintali di sigarette 
svizzere e 639 pelli di Breitschwarz 

Il primo sequestro è stato operato in località Valletta 
di Mirabello. dove in un'automobile targata Milano sono 
stati rinvenuti 190 chilogrammi di sigarette acquistate in 
Svizzera: sono stati denunciati Arturo Valcotti. Maurizio 
Longa. Remo Silvano e Rosario Antonacci. tutti abitanti a 
Milano. 

Su un'altra automobile, targata Como e guidata da tale 
Bernardino Poverelli sono state rinvenute le pelli di breit-
schwarz, che sono state sequestrate 

Sparatoria tra guardie e ladri 
A Cassano Murge (Bari), due rivendite di tabacchi sono 

state svacciate da una stessa banda di l«dri a breve distanza 
una dall'altra. Nella prima - di proprietà della signora Fi
lomena Casella d' 42 anni — sono stati rubati diciotto ehilj di 
tabacco e 40 mila lire in contanti; nella seconda — gestita 

- d f -Saver io Caprile, di 38 anni — hanno -preso il v o l o -
otto chili di tabacco e denaro per 20 mila tire. A questo 
punto, è intervenuto un vigile notturno contro il quale ì 
malfattori hanno aporto il fuoco, prima di fuggire in auto
mobile Anche il vigile ha sparato alcuni colpi con la pi
stola d'ordinanza. 

Fanfani nel Casentino e nel Senese 
Il presidente del Cons i l io ha visitato ieri alcuni centri 

del Casentino e del Senese. L'on. Fanfani. che aveva tra
scorso la notte a Camaldoll. ha assistito all'Inaugurazione di 
un monumento ai Caduti a Strada in Casentino e quindi ha 
reso visita ai comuni d' Castel San Niccolò. Gaiole in Chianti, 
Vertine. Castelnuovo Beraròensia. Torrita e Montepulciano 

Cascina: inaugurate le mostre del mobilio 
Le tre mostre campionarie del mobilio sono state inau

gurate ier* mattina a Cascina (Pisa), alla presenza del vice
prefetto e del sindaco, compagno Nilo Baroni. Complessiva
mente. le tre mostre comprendono 206 espositori e 430 stands: 
in tutte, dominano gli stili « svedese ». •« inglese ••. - inglese 
coloniale - e - coloniale -. 

Gemellaggio fra Viareggio e St. Vincent 
A Sa'nt Vincent (Aosta), hanno avuto t'avvio ufticiale le 

trattative per il gemellaggio tra il comune valdostano e Via
reggio. Erano presenti il sindaco di Viareggio, prof. Catelli. 
l'assessore viareggino. dott. Giannerini. il v :ce sindaco di Saint 
Vincent. Culaz. il presidente dell'Azienda di cura, rag Guil-
let I due comuni intendono con tale iniziativa stabil're rap
porti di cordiale collaborazione che possano tradursi nella 
realizzazione di programmi abbinati, in part'colar modo nel 
campo delle manifestazioni caratteristiche delle due località. 

Bari: donna uccisa da un'iniezione 
A Bari, la signora Elisa Tursi, di 27 anni, è morta sub/to 

dopo che una occasionale Infermiera le aveva praticato una 
Jn'ezione di un nuovo medicinale. Il cadavere, per disposi
zione del sostituito procuratore della Repubblica, è stato 
trasportato all'obitorio in attesa dell'esito delle indagini in 
corso Sono state sequestrate alcune gocce del medicinale 
rimasto nella fialetta I carabinieri rcercano l'infermiera an
che rer esaminare la siringa usata per l'iniezione 

Identificato ma in libertà l'assassino 
I carabinieri della compagnia di Palmi (Reggio Calabria) 

hanno ident'flcato l'assassino del bracciante Francesco Grimi, 
di 23 anni, che sabato sera mentre percorreva in motocicletta 
la via Carlo Alberto a Rosarno. venne raggiunto da cinque 
colpi di pistola sparati da un uomo nascosto dietro un muro. 
L'omicida sarebbe il venticinquenne Diego Maraflot'. il quale 
è tuttora latitante: avrebbe ucciso 11 Grimi perchè questi 
aveva abbandonato una sua sorella, con la quale era fidan
zato da tempo. 

Raduno nazionale di » auto-nonne » 
Sessanta autovetture d'altri tempi sono convenute a Loano 

(Imperia) per un raduno nazionale. Il trofeo per la vettura 
più antica è toccato al tric'clo - Bernardi - del 1894. la prima 
auto con motore a benzina costruita in Italia e conservata 
nel museo di Verona. 

Tra le -auto-nonne- più ant'ehe presenti a Loano erano 
una «Panhard Levassor- del 1896. una -Marchard- dei 1898, 
una - D e Dion Bouton » del 1908 ed una «Renault - del 1909. 

L'on. Villabruna vittima di un infortunio 
L'on. Villabruna. segretario nazionale del Partito radi

cale, è stato vittima sabato scorso di un infortunio nella 
sua residenza di Torre Pellice L'illustre uomo politico, nel 
discendere da un d'vano. ha infatti Inciampato In un tappeto 
scivolando pesantemente al suolo e fratturandosi il femore 
della gamba sinistra. 

Stamane, l'infermo è stato trasferito all'ospedale Mauri-
ziano di Torino, dove i sanitari non si sono ancora pronun
ciati sulla prognosi, dovendo attendere l'es'to degli esami 
radiografici. Le condizioni generali dell'ori. Villabruna sono 
tuttavia eccellenti: si prevede, quindi, che si rimetterà in 
poche settimane. EgL! ha ricevuto anche la visita del compa
gno Ugo Pecchioli. segretario della Federazione torinese 
del PCI. 

Giunta di centro-sinistra a Fano 
La giunta comunale di - unità socialista - fra PSDI e PSDI 

si è dimessa ° Fano, essendo stato raggiunto un accordo fra 
DC. PSDI. PRI e PSl per la formazione di una Giunta di 
centro-sinistra. 

Sabato prossimo II consiglio comunale dovrà pertanto 
prendere atto delle dimissioni del sindaco e degli anessorL 
Si procederà quindi alla elezione del nuovo sindaco, di sei 
assessori effettiva e di due supplenti. 

Una giunta minoritaria, formata da DC e PSl con I voti 
del PCI è stata costituita ad Augusta (S'racusa). Sindaco è 
stato eletto il de avv. Domenico Fruciano; cinque assessori 
sono democristiani, uno socialista. 

Arezzo: la giostra a Porta Santo Spirito 
La Giostra del Saracino e stata ieri appannaggio dei 

quart'ere di Porta Santo Spirito per merito dei cavalieri Do-
natìno e Tripolino. Tagliati ben presto fuori dal gioco i ca
valieri della Porta del Foro e della Porta S. Andrea, la lotta 
si è ristretta a quelli di Porta Cruclfera e Porta S. Spirito: 
questi ultinV nella carriera finale hanno prevalso sugli av
versari. Alla manifestazione ha assistito una grande folla, 
fra cui numerosi stranieri. 

In tutta Italia 

Oggi gli esami 
di riparazione 
La data delie lezioni fissata 

per il 15 ottobre 

Stamane. ?i tutta Italia, ini.i 
zia la sessione degli esami d : ' 
riparazione, di idoneità e d. 
ammissione. Decine di migliaia 
di studenti sono quindi impe
gnati. da oggi, davanti alle 
commissioni d'esame. Il ca
lendario delle prove, fissato 
dal ministero della pubblica 
istruzione, prevede, per il 
prossimo 17 settembre, l'inizio 
degli esami scritti per i can
didati alla maturit i classica, 

scientifica e all'abilitazione 
magistrale e tecnica 

Entro il 16 settembre, le 
commissioni esaminatrici do
vranno pertanto trovarsi nelle 
rispettive sedi di esame. 

E' già quasi completato, in
tanto, a cura della direzione -. 
istruzione secondaria, il calen. \ 
da rio scolastico 1962-43. L* da- ! 
ta delle lezioni, come è noto, è 
stata fissata per O 15 ottobre. 
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Per la prima volta i CC. mettono il naso alla Mostra di Venezia 

Denunciati per turpiloquio 

Periodo di prova P # P * P a s ° K l " 
altro passo falso 

del Festival 

Il film inglese 

« » 

7 e Visconti ir? 
Odiosa misura contro i due film italiani 

Da ano dei nostri inviati 
VENEZIA, 2. 

Tra le poche capitali visi
tate quest 'anno dai selezio
natori della Mostra, c'era an
che Londra. A Londra essi 
erano andati per vedere gli 
ultimi film di Tony Richard-
son, Karel Reisz e Lindsay 
Anderson, che sono oggi i re
gisti inglesi più interessanti. 
Solo Richaidson, a quanto ci 
risulta, avrebbe potuto ap
prontare in tempo il suo 
film, ma non aveva alcuna 
intenzione di farlo, perché il 
precedente Sapore di miele 
era stato lanciato da Cannes e 
il regista voleva r imanere fe
dele a quel festival. I poveri 
nostri inviati furono subito 
preda dei produttori , che li 
assalirono con una dose mas
siccia di pellicole assoluta
mente commerciali (e alcune 
di esse, magari, neppure com
merciali) . Quasi in extremis, 
l 'ultima del mazzo parve la 
meno deprimente: d'altra 
par te il presidente della 
Biennale, prof. Siciliano, pre
meva perchè la Mostra aves
se quattordici film, anche se 
la commissione di selezione 
ne aveva trovati solo dieci; 
ed ecco perchè stasera, in 
concorso, abbiamo visto Tcrm 
of trial, che avremmo benis
simo potuto vedere in un ci
nema normale della nostra 
città, con beneficio del film. 
probabilmente, e senza dub
bio con beneficio della XXIII 
Mostra. 

Peter Glenville, il regista. 
l 'anno scorso ci aveva am-
mannito un'Estate e fumo 
sotto bandiera americana: 
quest 'anno, con Periodo di 
prova (che sui nostri scher
mi si chiamerà L'anno crude
le). ci fa quasi rimpiangere 
il film inglese del 1961. Vie-
tim. Anche i due protagoni
sti. Laurence Olivier e Si
mone Signoret. rimangono al 
disotto della loro fama: il 
primo abbastanza spaesato m 
un soggetto moderno, la se
conda assai inferiore alla sua 
fulminante prova in un altro 
film inglese. La strada dei 
quartieri alti Val la pena 
invece di segnare il nome di 
una debuttante, la dicianno
venne Sarah Miles. che tut
to sommato accentra la mag
giore attenzione (e che nella 
sala del Palazzo del Cinema, 
stasera, ha accentrato sopra 
di se gli applausi) . 

E* lei che impersona, in
fatti. la ragazzina minoren
ne infatuata del professore 
di scuola, un idealista (si di
ce così?) che la respinge an
che quando essa gli si offre 
nella camera di lui. semi
nuda. 

Un processo 
Spinta alla disperazione e 

all'odio dal rifiuto, e alla ven
detta dai genitori piccolo-
borghesi. la brava studentes
sa chiama in Tribunale l'in
tegerrimo professore, per at
tentato al pudore. E non c'è 
come la società inglese, che 
notoriamente è una delle più 
« complessate » che esistano 
nelle faccende del sesso (c'è 
del marcio, sir Laurence, an
che in Gran Bretagna) , a po
ter svolgere un processo co
me quello a cui assistiamo 
nei film: un processo nel 
quale maturi avvocati sonc 
inconsciamente at t rat t i dai 
particolari piccanti, nel qua
le il severo giudice sospende 
la seduta al momento più 
drammatico, per andare a far 
colazione, e nel quale la ra
gazzina che ri tratta tut to e 
confessa la verità, non e 
nemmeno incriminata per 
falsa testimonianza 

Purtroppo il regista manco 
3embra accorgersi di queste 
finezze, che riferisce sen?a un 
briciolo di impegno satirico 
o civile. Le riferisce perche. 
evidentemente, stavano nel 
romanzo di un certo James 
Barlow. cosi come rifensre. 
imparzialmente. che nella cit
tadina. inele«;e. o irlandese 
che sia. allignano l'erotismo. 
la bassezza morale, l'ipocri
sia e la gioventù bruciata Da 
esperto Teatrante. Glenville 
mira esclusivimt-ntc ai « ri
svolti ». a: capovolgimenti di 
scena Infatti, uu.intin l'inse
gnante e prosciolto, che co>a 
fa il presule' ' l e n t a I: liqui
darlo E che cosa fa la sco-
larwca? Lo applaude Ma 
perchè lo applaude? Perchè 
il professore, finalmente, è 

sceso al livello comune. E 
che cosa fa la cittadinanza? 
Manda lettere anonime. E 
clie cosa fa la moglie del pro
fessore? Perbacco, starebbe 
per abbandonarlo; ma non lo 
abbandona più quando lui, 
comprendendo che non c'è al
tra via. finge di aver « fatto 
la cosa >. Ultima battuta no
tevole: « Grande ipocrita, sei 
più interessante di quanto 
non pensassi! >. 

Successo commerciale, dun
que, prevedibile anche per 
l'anno crudele, a meno che 
la critica non sia troppo cat
tiva e non lo comprometta. 
Ma è un rischio che, chissà 
perché, i produttori vogliono 
correre. L'anno scorso furo
no proprio le critiche di Ve
nezia a rovinare Estate e fu
mo, per non parlare di Va
llino Vanini. E* follia pura. 
perciò, quella dei commer
cianti, che pretendono di ser
virsi del trampolino vene
ziano per certi loro prodot
ti, ch'essi avrebbero tutta la 
convenienza di tenere se
greti. 

Film ungherese 
Quanto a follia, comunque, 

non scherza neppure il re
gista svedese che ha presen
tato all 'informativa II ma
nichino. Il regista è Arne 
Mattsson, che imbroccò un 
solo film. Ha ballato una sola 
estate, sbagliando tutti i suc
cessivi. Il manichino è la 
storia di un pazzo che di
venta schizofrenico: un vi
gile notturno il quale, per 
reagire alla solitudine, si 
porta nella sua soffitta un 
manichino di donna, che ser
ve di pubblicità a una cami
cia da notte molto trasparen
te. Siccome, nelle allucina
zioni del vigile, il manichi
no diventa una donna vera. 
il problema fondamentale del 
film è quello di sfiorare con
tinuamente i limiti della cen
sura. 

Invece, sebbene il titolo 
sia Gli ossessionati, i prota
gonisti del film ungherese di 
Karoly Makk sono, final
mente. gente normale. Si 
tratta di due amici, i quali 
lottano testardamente contro 
la burocrazia statale, che non 
li sostiene nella loro impre
sa. fondata su basi scientifi
che, di far scaturire l'acqua 
da una zona desertica. Il re
gista Makk non e un esor
diente: anni fa vinse il pri
mo premio assoluto, niente
meno che al Festival di San 
Francisco, con il suo film 
La casa ai piedi delle rocce. 
Dotato di una mano sicura, 
capace di condurre un rac
conto senza retorica, con no
tazioni spoglie e centrate, il 
suo punto debole è sempre la 
conclusione del soggetto. Gli 
ossessionati funziona, come 
ri trat to dell 'attuale realtà 
magiara, finché descrive gli 
sforzi di questi due uomini 
per superare le difficoltà, e 
il loro avvilimento; ma la 
soluzione, con l'improvviso 
intervento risolutore dall'al
to. e estremamente sempli
cistica, e fa scadere al livello 
della propaganda quello che 
poteva essere un non indif
ferente saggio di dibattito 
sociale 

Quindi, ti film più bello 
della giornata va ritenuto 
senz'altro Vn cuore grosso 
cosi, opera seconda di Fran
cois Reichembach. regista di 
L'America vista da un fran
cese. Qui siamo a Parigi, vi
sta da un negro, un giovane 
pugile senegalese venuto nel
la metropoli per esercitarvi il 
suo duro e virile mestiere 
C e la scoperta della città, ci 
sono le riflessioni del prota
gonista. c'è uno studio am
bientale condotto con i me
todi tipici dell 'autore: cro
naca fotografica diretta, nel
la dimensione di un docu
mentario lirico La parte fi
nale. una specie di < danza » 
sul mondo della boxe (pub 
blico. managers. riti del ring. 
e i drammi dei pugnatori) . 
e notevolissima per imme
diatezza e precisione: ci fa 
vedere anche ciò che di solito 
sfugge 

Insomma, ecco un film de
gne» del concorso Ma la Mo
stra. ancora una volta, e ar
rivala tardi Locamo ha 
preceduto Venezia e Un cuo 
re qrossr, e .si e giunto al Li
do. mi suo applnuditissim > 
eroe, già incoronato della 
« Vela d'oro » del festival 
svizzero 

Salsomaggiore 

Eletta miss 
Italia '62 

SALSOMAGGIORE, 2. — Al concorso di Salsomaggiore è stata eletta « Miss Italia », 
Raffaella De Carolis. La neo-eletta, al centro della telefoto, mentre riceve le congra
tulazioni da «miss cinema» Marìolina C'arrcri (a sinistra) e da «miss sorriso» Ro
setta Bergamotti (a destra) 

Colpo di scena nel caso Antoniutti 

In carcere i soci 
della banca segreta 

Don Cescon, monsignor Stefani, il Dacono 
e l'Evisi sono stati arrestati per bancarotta 

Ugo Casiraghi 

'IKEV1SO. 2 
Alla vigilia della prima 

fase istruttoria per il falli
mento Antoniutti. da parte 
del giudice delegato dr;l Tri
bunale di Treviso, un im
provviso colpo di scena: il 
giudice che conduce l'istrut
toria penale sul < crak > di 
Treviso ha spiccato stamane 
quattro ordini di cattura per 
coloro che sono ritenuti i 
quattro principali responsa
bili della colossale bancarot
ta. Sono monsignor Pietro 
Stefani, arciprete di S. Polo 
di Piave e Don Guerrino Ce
scon. l'economo delle Cuna, 
già sconfessato dal vescovo 
di Vittorio Veneto, il dott. 

Roberto Datomo. rappresen
tante di farmaceutici e il 
garagista Bruno Evisi, ex 
militare della < Wermacht » 
durante l'occupazione na
zista. 

A Don Cescon sono con
testati j reati di bancarotta 
semplice e fraudolenta, di 
truffa continuata e aggravata 
ed emissione di assegni a 
vuoto. Il Dacomo è imputato 
di bancarotta semplice, ag
gravata e di truffa. Il garagi
sta e monsignor Stefani do
vranno invece rispondere di 
bancarotta semplice e ag
gravata. 

Gli ordini di cattura sono 
stati eseguiti nel pomeriggio 
e i quattro soci di fatto della 

« banca segie-t.i > sono stati 
associati alle <arcen di Tre
viso. I quattro arrestati, co
me si ricorderà, erano già 
stati dichiarati falliti dalla 
se/ione specializzata del Tri
bunale trevigiano. 

Intanto altri nomi vengono 
man mano alla luce e non si 
esclude che altri arresti pos
sano venire eseguiti quando 
i giudizi prenderanno in esa
me la complessa contabilita 
dell'Antoniutti. 

Non si esclude, infatti, che 
il provvedimento adottato 
oggi dalla magistratura rom
pa il cerchio di omertà che 
avvolge il misterioso e cla
moroso caso. 

Da uno dei nostri inviati 
VKNKZIA. 2. 

Le acque della Mostra so
no di «miro agitate. L'om
bra della censii ni. o incolto 
della supercensura, si proiet
ta (iiiconi una coita suoli 
schermi della rassegna ci
nematografica interuuzionu-
/»*. Una denuncia per osce
nità è stata sporta dai cara
binieri del nucleo di Vene
rili contro gli autori e i pro
duttori del film di Pasolini 
Mamma Roma. Secondo iu-
vece altre voci circolate sta
sera e non confermate, hi 
denunzia a carico di Paso
lini verrebbe attribuita alle 
* rotate illesa (terre del film 
sui piano dell'applicazione 
delle leoni carcerarie e non 
alle supjioste " oscenità" >. 
Il Procuratore della Repub
blica. dottor firmatici, ha 
chiesto di vedere l'opera ci. 
ncmatogrnftca, per delibera
re sull'eventuale apertura 
di un procedimento penale. 
L'esame di Mamma Hnma 
da parte del magistrato è 
a r r e n a t o sfamane in un ci
nema di Venezia, Un'altra 
< risiane riservata > avrà 
tuono, a quanto è dato di 
sapere, nclln mattinata di 
domani. 

Dai canto suo, il direttore 
della Mostra, Domenico 
Meccoli, hn confermato che 
« In Procura della Repub
blica cj ha chiesto di met
tere a disposizione una co
pia della pellicola del film 
" Mamma Roma ", cosa che 
abbiamo fatto >. 

Un'altra analoga denuncia 
pende sul capo di Eriprando 
Visconti, a quanto sembra 
per alcune frasi del dialogo 
di Una storia milanese: in 
particolare, i moralisti di 
turno sarebbero rimasti of
fesi all'udire una innocua e 
corrente esclamazione, da 
essi scambiata per un'atroce 
bestemmia. Per ciò che ri
guarda Mamma Roma, non 
è dnfo inuccc sapere se la 
denuncia investa il film nella 
sua totalità (la qual cosa è 
piti probabile) o singole se
quenze di esso. Né si cono
sce l'identità degli eventuali 
ispiratori dell'azione intra
presa dai solerti carabinieri 
veneziani: negli ambienti 
della Mostra si afferma anzi 
che i tutori dell'ordine 
avrebbero agito di propria 
iniziativa, e non, come spes
so è accaduto, per suggeri
mento dei soliti occhiuti ben
pensanti. 

Certo si è che l'atmosfera, 
già caliginosa, si è fatta an
cora più torbida. Una de
nuncia contro film presentati 
nel corso del Festival vene
ziano (e quindi affatto libe
ri. tra l'altro, dell'obbligo 
del visto di censura) non 
trova precedenti nella pur 
fantasiosa e variopinta ca
sistica dell'offensiva oscu
rantista di questi ultimi an
ni. Se il Procuratore di Ve
nezia (cosa che ci auguriamo 
non avvenga ritenesse fon
dati i motivi della denuncia, 
si avrebbe presumibilmente 
un processo per direttissima, 
onde la Mostra rischierebbe 
di concludersi nel clima di 
un medioevale dibattimento 
giudiziario; e da questo, (pia
le clic dovesse essere la sua 
conclusione, le ragioni del
l'arte (r (pùtidi quelle della 
stessa Mostra) risulterebbe
ro assai gravemente com
promesse. 

L'altro * caso » del Festi
val, quello di Vivere la pro
pria vita, è tutt'altro che 
chiuso, f.o hanno riportato 
d'attualità le dimissioni del 
critico Giulio Cesare Castel-
Ut dalla Sotfocommtsstone 
Iella Biennale incaricata 

della organizzazione della 
Mostra; Castello, essendo 
membro altresì della Com
missione di Selezione, fin in
teso cosi esprimere fn sua 
ferma protesta contro l'ope
rato dei dirigenti della ras
segna cinematografica e del
la Biennale stessa. Le sue di
missioni, rassegnate in una 
lettera al presidente del Sin
dacato nazionale giornalisti 
cinematografici, Visenfini. e 
da costui trasmesse al Pre
sidente della Biennale, pro
fessor Siciliano, implicano 
evidentemente una solidale 
presa di posizione del Sinda
cato. a salvaguardia uella di
gnità e della responsabilità 
del propri rappresentanti 
negli organismi della mo
stra. 

Autisti, 
attenzione! 

Quest'orrida immagine sta diventando 
ritienilo degli automobilisti di Ithaca. 
nello .stato di New York. E* quel che vo
levano la autorità municipali quando 
hanno avuto la singolare idea di far cir
colare, su una macchina scoperta, uno 

scheletro per ricordare agli automobilisti 
che la morte correrà lungo le autostrade 
della nazionale durante il week-end per 
la festa del lavoro. Nella « telefoto » l 'au
to passa davanti al cimitero della città. 

(Telefoto A P - l'« Unità») 

URSS 

Passi avanti 
per l'uso pacifico 
dell energia H 

MOSCA, 2 
La < Pravda > annuncia og

gi che gli scienziati sovietici 
hanno realizzato un notevole 
passo a ran t i r r r so il control
lo della reazione termo-nu
cleare e dell'utilizzazione del
la sua energia da parte del
l'uomo. 

Il controllo della reazione 
di fusione costituisce l'obiet
tivo di ricerche su vasta sca
la, in corso anche in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti. 
Se sarà possibile « imbri
gliare > fa reazione che è af
fa base del meccanismo della 
bomba « li > — /listone ilei 
nuclei dell'idrogeno pesante 
(deuterio) — l'uomo avrà a 

disposizione una fonte pres
soché illimitata di energia 
perche* gli oceani della Terra 
contengono oltre 50 trilioni 
di tonnellate di idrogeno pe
sante. 

La < Pravda * riferisce che 
gli scienziati del centro ato
mico di Sukhumi, nel Cau
caso, sono riusciti ad ottene
re del plasma — corrente 
elettrica risibile che costitui
sce il quarto stato della ma
teria — dagli atomi di deu
terio e sono riusciti ad e im
prigionare > tafe plasma en
tro un campo magnetico ad 
altissima frequenza j>er un 
« prolungato periodo di tem-
jxt >. La realizzazione in la-

Il giallo del bitter 

Aggeo Savioli 

fermo di 7 giorni 
per il veterinario 

SANRKMO. 2 
Il * giallo » ilj Arnia ih 

Taggia. dovi- iia t ro \a to tra
gica morte \\ commerciante 
no\are> t- Tranquillo Allevi. 
lucivi con un bitter < onte-
nente veleno. >i avvia foise 
alla lonclusioiie II tenente 
dei car.ibiuieii leob.ildi e 
giunto a Saliremo oggi pome
riggio ]>ortando^i il veterina
rio Ferrati , che e «.tato inter
rogato tutto il giorno in un 
albergo di campagna, il « Bel
vedere ». alla Madonna eiella 
Guardia, per sfuggire alla 
caccia dei cronisti, e poi tra
sferito nella caserma dei ca
rabinieri sotto numerosa 
scorta. 

Il dott. Ferrari e stato lun
gamente interrogato anche 
dal procuratore, dott. Boetti, 
il quale, nel momento in cui 
scriviamo, sta ancora sotto

ponendo. assieme al tenente 
Tiobaldi e ai funzionari del
la compagnia ilei carabinieri 
di Imperia, il medico di No
vara ad un serrato interroga
torio Domani il veterinario 
•«ara associato alle carceri di 
Santa Tecla di Sanremo II 
dott Boetti ha permesso di-
fatti il prolungamento del 
fermo per sette giorni. Il te
nente Teobahl:. affrontato 
dai giornalisti, non ha voluto 
fare dichiarazioni. 

Ma Ja voce più ricorrente, 
trapelata attraverso indiscre
zioni da fonte sicura, parla 
di parziale confessione del 
veterinario. Per domani alle 
ore 10 e stata indetta una 
conferenza stampa dal Pro
curatore della Repubblica, 
nel corso della quale proba
bilmente sarà svelato il mi
stero della morte per rac
comandata. 

boratorio del plasma (baU 
tczzato < lampo in bottiglia » 
perché utenc ottenuto facen
do passare scariche elettriche 
ad altissimo voltaggio in 
idrogeno rarefatto) costitui
sce il primo passo verso il 
controllo della reazione di 
fusione. Anche in altri paesi, 
alcuni scienziati sono riusci
ti ad ottenere del plasma ma 
soltanto per brevi istanti. 
L'organo del PCUS non spe
cifica per q ran to tempo sia
no riusciti a < imprigionar
lo > gli scienziati sorietict. 

Il secondo e ptù difficile 
passo verso l'obicttivo fina
le è costituito dal riscalda
mento di tale plasma ad una 
temperatura di parecchie 
centinaia di milioni di gradi 
centigradi, in modo da pro
vocare la reazione di fusio
ne. Perchè si possa ottenere 
dell'energia termonucleare è 
necessario che il plasma si 
conservi per qualche frazio
ne di secondo. 

La « Pravda * non rivela il 
procedimento impiegato da
gli scienziati del centro di 
Sukhumi per ottenere ti pla-
>rrni; ti giornate si limita a 
riferire che, per non lasciarsi 
€ sfuggire > questa « corren
te elettrica risibile >, i tec
nici sorictici, impiegando ti 
procedimento deffo scienzia
to Ossovez e quello degli ac
cademici Sakharav e Tumm. 
sono riusciti a mantenere il 
plasma all'inferno di una ca
mera ruota in vetro refrat
tario mediante campi magne
tici a frequenza estremamen
te ulta L'esperimento, ag
giunge il giornale, è avvenu
to in installazioni isolate da 
un muro protettivo ed è stato 
seguito su uno schermo te-
ler is i ro; il « lampo in bottì
glia » è stato ripreso da una 
cinecamera in grado di ri
prendere « parecchi milioni 
di fotogrammi al secondo ». 

Gli scienziati sorietici dc^* 
bono ora affrontare il prò» 

I Menta dell'aumento della 
temperatura, aggiunge la 
* Pravda *: < Molti compiti 
debbono essere realizzati, ma 
i primi pasti sono stttH com
piuti ». 
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V incidente ferroviario a Priverno 

P-

«Viaggiamo 
allo 

sbaraglio» 

Dopo l'incidente col « merci », due viaggiatori della 
Freccia del Sud si affacciano al f inestrino il treno 
è In sosta al la stazione Ostiense. Sulla fiancuta della 
vettura sono evidenti i segni dello scontro. 

U n operaio del le Ferrovie provvede al le prime riparazioni 
in nna vettura del treno danneggiato. Le schegge dei vetri 
dei finestrini hanno ferito numerosi viaggiatori . 

Bastava il frena

tore di coda sul 

« merci » per evi

tare lo scontro con 

la Freccia del Sud 

Sul « merci > che ha squar
ciato la Freccia del Sud non 
c'era il frenatore di coda. Se 
nel'ultima vettura dei convo. 
glio ci fosse stato un ferro
viere, la collisione non sareb
be mai avvenuta. I tecnici so
stengono unanimemente che 
il frenatore el sarebbe sicu
ramente accorto del guasto. 
avrebbe notato in tempo la le
sione sull'asse, si sarebbe ac
corto che il carro viaggiava 
fmurosamentc inclinato verso 
i binarlo vicino, dove sfrec

ciavano gli altri treni, avreb
be sentito il puzzo della boc
cola che bruciava o avrebbe 
sentito il fischio lacerante che, 
in questi casi, provoca il me
tallo che fonde. Ma le Ferro
vie dello Stato, ormai da più 
di due anni, har.no abolito il 
servizio del frenatore di coda. 
« E' importante — ammettono 
l dirigenti —, ma eliminandolo 
si risparmiano soldi e uomi
ni ». Fanno la politica della 
lesina sulla pelle del persona
le e non si preoccupano di far 
viaggiare i cittadini allo sba
raglio. «Tante sciagure sareb
bero state evitate — dicono i 
ferrovieri — con un uomo in 
fondo al convoglio: fra esse. 
sicuramente, anche quella che 
si è verificata sotto la galle
ria di Priverno ». 

« E' stato un caso che, que. 
sta volta, non ci siano stati 
dei morti *. Sono parole di 
uno dei dirigenti incaricato 
dell'inchiesta. E' stato un ca
so, certo; ma ieri sera, intan
to, lo stesso treno è ripartito 
con lo stesso personale: due 
macchinisti e un capotreno che 
siede nel locomotore o nelle 
primissime vetture con l'inca
rico di compiere un'infinità dì 
servizi che non potrà mai as
solvere. 

Liberata la linea ferroviaria 
nel cuore della notte, intanto. 
l'inchiesta è continuata ieri. 
La conducono i tecnici delle 
Ferrovie e 11 magistrato di La
tina. Tutti 1 feriti sono stati 
dimessi. Il treno, il merci 7845. 
è 6tato trascinato a Napoli dal
lo etesso personale: n macchi
nista Agrcsta PegorelH. l'aiuto 
Oreste Marcelli e il capotreno 
Toti. Si tratta di Un convoglio 
composto da 36 carri co n ?2 
assi complessivi, pesante 943 
tonnellate. Era diretto in Sici
lia e ] 0 trainavo il locomotore 
636270. Tutti 1 carri erano di 
terza categoria: non potevano 
superare la velocità di 75 chi
lometri orari ma. al momento 
del sinistro, 6otto la galleria. 
procedevano ad una velocità 
sicuramente Inferiore. Accerta
menti, comunque. 6ono in corso. 

Lo maggiori attenzioni dei 
tecnici e dei magistrato, però. 
sono puntate sui terz'ultimo 
carro: • quello, cioè, che si o 
inclinato sull'interbinario, stri
sciando la - Freccia del Sud » 
che procedeva in 6cnso Inver
so. per la rottura dell'asse. La 
vettura è 6tata attentamente 
esaminata: è stato anche ac
certato che. controllata prima 
della partenza, era stata rite
nuta idonea per il viaggio. Ma 
si sa in quali condizioni i col
laudatori delle Ferrovie lavo
rano. Prima che il carro sin 
mandato alla composizione del 
treno viene sommariamente 
esaminato: gli assi, anziché 
controllati con razionalità, ven
gono battuti all'altezza della 
ruota con un martello. - E ' un 
metodo che risale al tempo di 
Noè — dicono «consolati i fer
rovieri dello scalo San Loren
zo — e una piccola lesione può 
sfuggire. E* cosi che succedono 
le disgrazie. L e Ferrovie Io 
6anno. ma si guardano bene dal 
dotare 1 lavoratori di apparec
chi idonei per localizzare con 
sicurezza eventuali lesioni. E 
in un treno che parte può 6uc 
cedere tutto». 

Allucinante tragedia a tre miglia dalla costa del Quarto Caldo 

Dilaniato da uno squalo 
un giovane sub al Circeo 

Era un notissimo cineoperatore - La morte dopo un intervento chirurgico durato cinque ore 
li pescecane attirato dal sangue di una cernia appena catturata dal pescatore 

Siccità: minacciati viti e ulivi 

Se non piove subito 
miliardi di danni 

i 

Lo spettro della siccità co
rnicia a turbare i sonni an
che ai contadini dell'Agro e 

; della provincia. Se si esclude 
. qualche fugace acquazzone, non 
\ piove da più di due mesi e la 
\ temperatura massima non scen-
, de da parecchio tempo sotto i 
'} trenta gradi. Le colture, anche 
| se non hanno subito danni gra-
- vissimi come 'n altre regioni. 
•'•.• sono seriamente minacciate 
\ Nelle campagne si spia ogni 
L giorno il cielo con la speranza 
'di vederlo oscurarsi e poi la
nciar precipitare acqua acqua 
e acqua. 

' E' una lotta contro '1 tempo. 
. Se entro un paio di settimane 
ix>n avrà piovuto, viti, olivi e 

: c a n a l di granturco saranno ro-
i viagfc flà or» in alcune zone 

dell'Agro sono stati registrati 

i prim» danni, e 1 piccoli pro
duttori vedono già compromes
so il loro scarso reddito. Nes
sun nesso ha invece la siccità 
con l'alto prezzo degli ortaggi 
perché è raro il caso d'un orto 
che non sia dotato d'un im
pianto d'irri ^azione Qualche 
conseguenza potrebbe avere ne; 

confronti delle» colture - a cam
po aporto -. come i pomodori 
e i cavolfiori 

La minaccia che si è adden
sata sui campi ripropone il te
ma dell'arretratezza della no
stra agricoltura La scarsità di 
pioggia non è infatti un evento 
di fronte al quale non si può 
far altro che lasciar cadere le 
braccia con rassegnazione. Pro
prio ieri un quotidiano milane
se. che non può essere sospet

tato di voler creare difficoltà 
al governo, per dimostrare la 
stupid'tà d'ogni atteggiamento 
fatalistico, scriveva: - Bastereb
be considerare tutta l'acqua 
che ancora va al mare attraver
so i fiumi e torrenti non uti 
lizzati, per via del disordine 
idrOxeologico di molte zone 
specie collmari e montane, e 
del disordine (non più causato 
da eventi naturali ma da in
sipienza umana) regnante nelle 
moltissime utenze irrigue che 
sciupano l'acqua 

Lo Stato ha rpso pubblica 
l'acqua, ed ha fatto bene. Ma 
ha lasciato ai privat* i canali 
che la portano a fecondare la 
terra, e con questo ha rovina
to il principio pubblicistico e 
la sostanza irrigatoria». 

* ****** 
1 * «•« * • » . . > 

Maurizio Sarra fotografato recentemente durante una Immersione 

Alla Borgata Alessandrina 

Travolto e ucciso 
da un treno Stef er 
Il twist 
in casa 

di Teddy 

Twis t nella v i l la di Teddy 
Reno ad Ariccia. Bal lano 
Daniela Rocca, la protago
nista di e Divorzio al l ' i ta
l iana ». e il d ivo della T V 
Paolo Carlini. C'era anche 
il ministro Folrhi, perchè 
il trattenimento si è svo l to 
in occasione di un fest ival . 
i l Fest ival (chissà perchè) 

* degl i sconosciuti 

Un uomo dall'apparente età 
di 70 anni è stato travolto ed 
ucciso da un trenino della 
Stefer nei pressi della borga
ta Alessandrina. 

La disgrazia si è verificata 
verso le 9,30 di ieri quando 
l'uomo ha cercato di attra
versare i binari senza avve
dersi del convoglio, diretto a 
Fiuggi, che procedeva a velo
cità sostenuta II conducente 
non ha potuto evitare l'inve
stimento perchè la vettura si 
è fermata soltanto dieci me
tri più avanti del punto in cui 
si trovava il malcapitato. 

Ancora in vita Io sconosciu
to è stato trasportato all'o
spedale S. Giovanni a bordo 
dell'auto di Antonio Mattina: 
poche ore dopo il ricovero e 
morto. 

Un altro incidente mo.tclc è 
accaduto poco dopo la mezza
notte in via Barletta dove l'au
to guidata dal quarantaduenne 
Regino Cafolla si è scontrata 
con un camion. • 

Il Cafolla è stato estratto 
dalle lamiere contorte della 
macchina quando già era in 
fin di vita. E' morto sul taxi 
che lo trasport iva a S Spirito 

Un bimbo di 5 a m i . Paolo 
Pucciarmati. è rimasto gra
vemente ferito in un incidente 
stradale occorsogli mentre at
traversava via Trionfale vi
cino alla sua abitazione alia 
borgata Ottavia. 

Alle 19.30 un camioncino ha 
investite il piccolo facendogli 
sbattere violentemente il ca
po sul selciato. Mentre i ca
rabinieri della tenenza Prati 
intervenivano per accertare le 
responsabilità il ferito è stato 
trasportato e ricoverato in os . 
servazione ai S. Spirito. 

Una ragazza di 17 anni, alla 
guida della motoleggera del 
fidanzato, è finita, per la sua 
imperizia contro u i albero 
procurandosi serie ferite alla 
testa. 

Nadia Alberici, abitante in 
via dei Salumi, si era recata 
insieme al fidanzato, il venti
settenne Beniamino Incorato
lo. a fare una gita ad Ostia. 
Nel pomeriggio ha insistente
mente chiesto di poter impa
rare a guidare lo scooter: per
corse poche decine di metri 
ha perso il controllo dei vei 
colo e ha preso in pieno un 
albero della pineta di Castel 
Fusano. 

Anche l'attrice Anna Maria 
Guameri ha avuto un inci 
dente per fortuna senza con 
seguenze. La sua auto si e 
scentrata in piazza Gentile da 
Fabriano con la vettura della 
ventiduenne Marina Cardone: 
ferite leggere. 

Impiegato 

si uccide 
con il gas 

Ieri pomeriggio un uomo di 
47 anni ha lasciato con una 
scusa la famiglia sulla spiag
gia di Ostia ed è tornato a ca
sa per uccidersi con il gas. 

Anselmo Ercolini, un impie
gato con la moglie e un Aglio. 
non ha scritto neanche un ri
go per spiegare i motivi del 
suicidio. - Vado a Fiumicino 
dove ho un appuntamento con 
un amico, poi ripasso per pren
dervi > ha detto alla moglie 
prima di allontanarsi dalla 
spiaggia. Alle 20.30. la donna 
si è allarmata e ha fatto ritor
no alla propria abitazione in 
via Marmorata. In cucina ha 
trovato il marito asfissiato dal 
gas. 

Un giovane pescatore subac
queo. notissimo cine-operatore. 
è stato assalito e ucciso da uno 
squalo al largo di San Felice 
Circeo. Si chiamava Maurizio 
Sarra, aveva 27 anni e abitava 
solo in un attico di via Torto-
lini 34. ai Parioli. L'enorme 
pescecane lo ha azzannato alle 
gambo strappandogli il pol
paccio e la coscia sinistra. Lo 
ha morsicato una prima volta 
a dieci metri di profondità Poi 
lo ha nuovamente assalito 
mentre riemergeva e un amico 
tentava di soccorrerlo con un 
motoscafo. Svenuto e quasi 
dissanguato. Maurizio Sarra è 
stato finalmente strappato al 
pescecane, trasportato a riva t», 
quindi, all'ospedale di Terrag
na con una Ferrari 2.'ì00 lan
ciata a tutta velocità. 

I medici lo hanno tenuto in 
sala operatoria per cinque ore: 
sono occorsi 308 punti por su
turargli gli arti straziati. De
cine di persone si sono offerto 
per donare il sangue. Pattuglie 
della « stradale » sono state mo
bilitate per trasportare i fla
coni di plasma da Latina a 
Terracina. Ma è stato tutto inu
tile: il giovane f> spirato a mez
zanotte. dopo quattordici ore 
di atroce agonia, senza aver 
ripreso conoscenza. 

Caccia 
allo squalo 

Mentre i medici tentavano il 
disperato intervento, una vasta 
battuta di caccia veniva orga
nizzata in mare per la cattura 
del pescecane. Motovedette del
la Finanza e della Capitaneria 
di Porto partivano da Civita
vecchia e da Ponza battendo 
per ore lo specchio di mare 
che è stato teatro del dramma 
allucinante. Solo a notte le ri
cerche sono state interrotte. 
per poi riprendere all'alba. Lo 
squalo era stato attirato dal 
sangue di una cernia, enorme. 
bellissima, che il giovane sub 
aveva appena arpionato con un 
colpo di fiocina a più di venti 
metri di profondità. 

La tragedia si è svolta ieri 
mattina poco dopo le 10 a tre 
miglia da San Felice Circeo. 
davanti alla cosiddetta Secca 
del Faro dove si specchiano le 
lussuose ville di una trentina di 
persone che hanno acquistato 
dal barone Aguet l'intera me
ravigliosa costa del Quarto Cal
do. Nello stesso specchio di 
mare il giovane cineoperatore 
era già stato assalito da uno 
squalo due mesi fa. Si era sal
vato solo per il suo sangue fred
do: dopo aver sparato con la 
fiocina contro il pescecane era 
riuscito a risalire a bordo della 
barca a motore e a mettersi 
in salvo. Maurizio Sarra non si 
era minimamente spaventato 
per quell'avventura. Egli, anzi, 
la raccontava agli amici molto 
divertito, spiegando che la Sec
ca del Faro era ricca di squali 
perchè proprio a poche centi
naia di metri passano le navi e 
i pescecani le seguono nella 
speranza di poter trovare nei 
rifiuti che vengono gettati a 
mare cibo per sfamarsi. «Ma 
non c'è da aver paura — ave
va detto proprio ieri — nel 
Mar Rosso sono ben più peri
colosi.» ». 

Maurizio Sarra parlava degli 
altri mari con competenza. 
Nuotatore provetto, pescatore 
subacqueo, amante delle ripre
se sottomarine aveva girato ì 
mari di mezzo mondo per scat
tare fotografie per conto di ri
viste specializzate. Ieri si era 
recato al Circeo perché i a reda
zione di «Mondo Sommerso-. 
una pubblicazione specializzata. 
di cui era apprezzato collabo
ratore. gli aveva commissiona
to una serie di foto di cernie 
rarissime il cui covo era stato 
scoperto dal giovane sub. al 
largo del Quarto Caldo, a più 
di 35 metri di profondità. Vin
citore del - Tridente d'oro - per 
le arti figurative alla Rassegna 
internazionale di Ustica. Mau
rizio Sarra sarebbe dovuto par
tire proprio fra otto giorni per 
la Polinesia: lo stesso - Mondo 
Sommerso-, la FAO e l'Uni
versità dì Roma, gli avevano 

I commissionato un servizio foto
grafico subacqueo. 

I suoi genitori, abitanti in 
una villa a Grottaferrata e pa
droni della « Toccomagico ». 

una fabbrica di profumi sulla 
Tiburtina. non erano molto 
soddisfatti del lavoro del figlio. 
Essi, anzi, da quando il figlio 
durante un'immersione era sta
to colto da embolia, giudicava
no che il giovane, una volta o 
l'altra, sarebbe rimasto vittima 
dei suo coraggio e della sua 
temerarietà. Purtroppo, ieri 
mattina, è accaduto quello che 
per anni avevano pensato con 
l'angoscia nel cuore. Non sono 
valse le attenzioni per comu
nicare ad essi la tragica veri
tà: l'uomo e la donna non han
no retto al dolore e quando 
hanno saputo sono svenuti al 
capezzale del figlio morente. 

Erano da poco passate le otto 
quando Maurizio Sarra è par
tito dai Parioli con la sua nuo
vissima « milletre » appena re-

Arrivano i carabinieri 

Fanno tre «buchi» 
scappano 

Ladri sfortunati l'altra notte 
in via Vittoria Colonna. Dopo 
aver - lavorato - alcune ore 
per giungere attraverso tre 
- buchi » ad una tabaccheria 
sono stati costretti a fuggire, 
per l'arrivo dei carabinieri. 
proprio mentre stavano por 
raccogliere i frutti delle loro 
fatiche. 

Il negozio preso di mira è 
stato il bar - tabacchi di Ana
cleto Moriconi al numero 33 di 
via Vittoria Colonna. I malvi
venti sono discesi nello scanti
nato dello stabile contrassegna
to dal numero 27 ed hanno 
messo in azione i loro stra
nienti. Hanno praticato un pri
mo foro, cercando di non fare 
rumore per non destare gli in
quilini dell'edificio; poi sono 

entrati in una cantina attigua 
a quella comunicante con la 
tabaccheria, 

Il - lavoro - è ripreso quas. 
subito; questa volta i pur lievi 
rumori sono giunti fino allo 
orecchio di un uomo che non 
riusciva a prender sonno: tan
to è bastato per mandare al
l'aria i piani dei ladri. Una 
telefonata ai carabinieri delia 
tenenza Prati e il gioco era 
fatto. 

Gli sconosciuti malviventi 
sono stati - avvertiti dal com
pagno che fungeva da - p a l o » 
sul pericolo che si avvicinava. 
Hanno abbandonato ogni cosa. 
attrezzi e bottino ormai a por
tata di mano, per fuggire pre
cipitosamente sull'auto che li 
attendeva con il motore ac
ceso. 

Benito DI Genova» il p e 
scatore che h a soccorso 

il « s u b » 

galatagli dal padre. Al Circeo 
è giunto appena un'ora e mezzo 
dopo: una corsa velocissima sul
la Pontina per arrivare qual
che minuto prima all'appunta
mento con un amico: Benito Di 
Genova. I due sono partiti as
sieme a bordo della barca 
del Sarra: una barca velocis
sima. con un motore potente, 
che il cineoperatore aveva bat
tezzato * La Vergine ». Alle 10 
erano già lontani quasi tre mi
glia e dal mare di Rio Mari
no vedevano le ville come tan
te punte candide sulla splendi
da costa de] Quarto Caldo. 

Maurizio Sarra aveva indos
sato la tuta nera dei pescatori 
subacquei, che recentemente 
gli aveva regalato il regista 
Gualtiero Iocopetti, amico suo 
da molti anni. Un attimo dopo 
era già in mare a più di qua
ranta metri di profondità. Ver
so le 10.30 nello stesso specchio 
di acqua incrociava il moto
scafo di alto mare - Riva » del 
giovane Massimo Gemini, nipo. 
te del sindaco di San Felice 
Circeo. Sulla stessa lussuosa im
barcazione viaggiava un'amica 
comune di Gemini e del Sarra: 
la giovane Donatella Morandi. 

« Richiamalo 
subito ! » 

H giovane e la ragazza hanno 
voluto informarsi sulla fase 
dell'immersione Quando han
no saputo che il Sarra era nei 
fondali del mare hanno invita
to il Di Genova a farlo risa
lire immediatamente: - Abbia
mo visto uno squalo proprio 
qui vicino: richiamalo subito. 
per carità ». Ormai era troppo 
tardi. 

Maurizio Sarra aveva già 
colpito una cernia e stava riaf
fiorando Con la stessa mano 
che stringeva il fucile, abbrac
ciava anche il pesce, colpito a 
morte Mentre risaliva si la
sciava dietro una striscia di 
sangue che sgorgava dal ventre 
del pesce e colorava l'acqua di 
un rosso vivissimo Lo squalo 
che eì aggirava poco lontano 
si è messo nella scia lasciata 
dal pescatore e in pochi attimi 
Io ha azzannato ad una gam
ba Per tre volte i denti aguzzi 
dello squalo hanno dilaniato il 
giovane strappandogli il musco
lo e La coscia sinistra. Quando 
l'uomo è affiorato ha trovato 
la forza di gridare: un dispe
rato grido di aiuto, prima di 
perdere i sensi 

Benito Di Genova ha subito 
capito il pericolo, si è avan
zato dalla sponda della barca 
ed ha soccorso l'amico, con uno 
sforzo strenuo è riuscito r. fa
tica a trascinarlo a bordo. Mas
simo Gemini si è avvicinato 
ha recuperato le bombole, il 
fucile e la macchina da presa 
Poi, assieme ai Di Genova, è 
riuscito a trasbordare sul mo
toscafo il giovane ormai mo
rente Tutti e tre sono ripartiti 
a folle velocità verso la riva: 
mentre Gemini lanciava l'im
barcazione a tutto g^3. la gio
vane Morandi e :1 Di Giacomo 
assistevano il ferito La ragaz

za si strappava il reggiseno e 
con la stoffa praticava un lac
cio emostatico sulla gamba or
ribilmente straziitu. Il dispe
rato tentativo non è purtroppo 
servito a fermare la copiosa 
emorragia. 

Solo verso le 11 il motoscafo 
è attraccato a un pontile prov
visorio della spiaggia dell'hotel 
Neanderthal. I tre giovani soc
corritori gridavano o agitavano 
dei drappi rossi: - Presto, una 
macchina, c'è un giovane che 
sta morendo-. L'invocazione è 
stata accolta e dal parco mac
chine dell'albergo è partita una 
-Ferrari 2300- guidata dal ti-
gnor Sandro Pirrone. Pochi mi
nuti dopo il ferito era già in 
sala operatoria e 11 dottor De 
Cesare iniziava il disperato In
tervento chirurgico. Serviva 11 
plasma e veniva lanciato un ap
pello: iniziava subito la gara 
fra i donatori. Molti amici del 
giovane azzannato si prestava
no: è stato tutto inutile. La 
pressione sanguigna è scesa fino 
a trentacinque. Poi 11 giovane 
si è ripreso. Dimesso dalla ca
mera operatoria, però, le sue 
condizioni sono peggiorate con 
il passare delle ore. A mezza
notte è spirato senza aver rlac-
qu'stato conoscenza. Nel delirio 
ha ripetuto solo queste parole: 
era enorme, uno squalo che 
sembrava un mostro. Non ci si 
poteva difendere. Poi ha recli
nato il capo. Col pollice il me
dico gli ha alzato una palpe
bra ed è uscito: il suo sguardo 
non aveva più speranza. 

Mentre il giovane veniva ri
coverato agonizzante, in tutta 
la costa si spargeva l'allarme 
per l'orribile sciagura. Iniziava 
così la caccia allo squalo. De
cine di Imbarcazioni prende
vano il largo ma la vasta 
battuta non dava i frut
ti sperati. Quando calavano le 
prime ombre della sera, tutti 
gli equipaggi rientravano. Solo 
all'alba sono ripartiti con la 
speranza di poter rintracciare 
e uccidere il pescecane. 

L'impressione 
in paese 

La tragica notizia ha viva
mente impressionato tutta la 
popolazione del Comune • che 
conosceva da anni il giovane 
sportivo. Particolarmente ad
dolorato è apparso il sub Gia
como Capponi, amico e com
pagno di pesca del Sarra. -

È' stato proprio il Capponi 
che poche settimane fa. nella 
stessa secca, ha veduto l'amico 
sfuggire all'assalto dello squa
lo. - A v e v a pescato più di un 
quintale e mezzo di cernie ha 
ricordato il giovane, quan
do vidi Maurizio proprio vici
no al pescecane. Allora ebbe 
fortuna. Ma oggi, invece, lo 
ha assalito all'improvviso... forse 
lo ha colpito alle spalle, altri
menti non lo avrebbe ucciso». 

Fino a notte la gente è ri
masta nella piazzetta del pae
se. sulla quale strapiombano 
i muri delle vecchie case, a 
parlare dell'accaduto. Da tem
po non si ripeteva una disgra
zia cosi allucinante. L'ultima 
volta che un pescecane aveva 
dilaniato un uomo risale a tre 
anni or sono. La vittima si 
chiamava Diego Capponi, il 
padre d e l giovane Giacomo. 
l'amico di Maurizio Sarra. 
Anche lui mori nella tragica 
Secca del Faro. Recentemente 
ha rischiato la vita anche 
il produttore cinematografico 
Goffredo Lombardo. - E* un 
pezzo di mare — dicono i pe
scatori — infestato dagli squa
li. I pescecani seguono le navi, 
poi perdono l'orientamento e 
si fermano fra i banchi dì sco
gli Rimangono 11 afar figli 
prima di tornare lontano ». 

I sub Paoloni. Petrueei. il 
campione del mondo Bucher. 
tutti amici dello scomparso. 
dicono che si tratta di squali 
che appartengono alla razza 
- Briglio ». I pescatori di San 
Felice li chiamano invece - c a -
nesche». Sono squali che at
taccano l'uomo solo quando 
perde sangue. Quello che ha 
dilaniato Maurizio Sarra è sta
to appunto attirato dal san
gue di quella splendida eer
nia: la prima preda di una 
giornata che doveva essere fe
lice e che si è Invece trasfor
mata in una agghiacciante 
tragedia. 

Carlo Ricchini 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ocrl lunedi 3 settembre (*•*-
119) Onomastico: Clelia II «ole 
sorge alle or* 5,43 e tramonta 
alle 1S.57 
BOLLETTINI 
— Meteorologico. Temperature di 
Ieri: minima 19. massima 33. 
NOZZE 

A Longobardi di Cosenza il no-
tro amico Franco Provenzano «t 
è unito in matrimonio con la si
gnorina Silvana VVtere. Alla rio. 
vane coppia gii auguri dal» 
l'Unità 

A Chi.iva ri ti compagno Enri
co Benedetti e la gentile signo
rina Maria Caputo si sono spo
sati A «.curi della sezione Appio 
Nuovo » dell'Unità. 

Ieri si tono uniti In rutrtsBo-
ni.i 1! «tgner Agostino BotUeeUl 
e 1* signorina Filomena Titanio 
Agli sax»! «ti au«uri dell'Unità . 

http://har.no
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Al campione di Francia il titolo mondiale dei professionisti 

Abdica Rìk : gli succede Stablinski 
La pattuglia azzurra senza anima né corpo 

Nel disastro di Salò 
salvo solo 

Pambianco 

Inserito in squadra al l 'ult imo momento al posto di 
Taccone. ARNALDO P A M B I A N C O ha offerto una 

bel la prova piazzandosi al quinto posto 
(Telefoto al l 'Unità) 

l'eroe 
della domenica 

Jean Stablinski 

Il Campionato del mondo 
tu strada per corridori pro
fessionisti s'era già svolto ten-
totto volte per sedici, le futi 
t'hanno vinto grandi campio
ni, da Binda a Ronsse. da 
Guerra a Speicher. da Jfao-ir 
a Van Steenbergcn. da Kutìlct 
a Coppi (Una sola littori' ') 
da Bobcl a Van Looy Solo 
una volta ci fu un campione 
del mondo proprio tatuila 
quel Muller federo che f> iffc 
Coppi e Boriali e poi io>-i-
parve nel nulla Tuìte le altre 
volte, al posto dei »uper-a*«i 
conquistarono il tttolo uomi
ni solidi e coraggiosi campio
ni di secondo piano dictarno 
come Ockers e come Scholte. 
come Baldini (a quel tempo 
sembrava un » istimo ». n w -
date?) e come Darrigade La 
ventinovesimo maglia è an
data a uno di loro- a Jean Sta
blinski, francese di angine po
lacca, » gregario di luno .. 
uno che per un giorno e *ta-
to più forte di Van Looy e di 
Anquetil. di Gaul e di De-
IMppi* 

In bicicletta non et io più 
quasi nessuno nei mondo, ma 
quando Stablinski (che prima 
di assumere In cittadinanza 
francete «i cftmmora Stahlcn-
sfci" ci si arrotò le gambe 
come i gatti (anno con le un
ghie affondandole m qualco
sa d» duro (cosa I'V di più 
duro dei pedali pensavamo 
guardando Stablmtki in TV"*) 
c'era la guerra le aummo^ili 
non circolarono e la biciclet
ta era per l'ultima rotta la 
regina della strada Chissà 
quanta «froda faceva fin 
Francia o nella Polonio de-
costata dai nazistici per por
tare roba in airo o il pane a 
casa, il ragazzo povero di die
te. dodici anni sfido che 

lo ali toccò di spingere 

a fondo, nell'ultimo giro, an
gosciato dall'idea che lo ri
prendessero e ringagliardito 
da quella che fra pochi cm-
lometn sarebbe ttato compio 
ne del mondo, lo fece con 
quell'impeto disperato e coc
ciuto che fuffl ahbiurno t ufo 
grazie al miracolo della • te
lecamera mobile -. con tanta 
drammatica evidenza 

Anche Walkoutrk l'oscure, 
vincitore di un Tour, e Gr.tc-
zvk e t calciatori Kopa (cine 
Kopalcuski). Ujlacki e H i-
tntezKi. sono polacchi natu
ralizzati francesi ragazzi IO-
butfi e tn genere (meno Kopai 
non di classe dotati ma di 
pertinacia e orgoglio e capa
cità di soffrire Le loro fa
miglie si rifugiarono m Fran
cia proprio negli ultimi anni 
della guerra e in tutti i sen
si. dunque, la vita li ha am
maestrati perche esercitasse
ro con decoro e saggezza il 
loro mestiere spartii o Per 
duro che sia megho sempre 
della miniera o del hracciai-
tato agricolo 

Stablinski e dunque il t ini
ettore com morente e schietto 
di una gara per il retfo me
diocre il tuo duro profilo di 
operaio il tuo tornio «eh*. o 
nel quale brillata, ci parie. 
un dente di ferro come li 
portano i poteri quando glie
ne casca uno sano le tue 
gambe affannose non ci resta 
altro della giornata di ieri 
\ta non e poco insieme ol-
raffascinante mezzo tecnico 
che ci fece seguire quasi con 
spasimo fultimo tratto della 
corsa, e al piacere di risentire 
il predio felecronitfa Alber
tina al potfo dell'intopporla-
hile Carapezzi 

Puck 

Dal nostro inviato 
SALO'. 2 

A\\a rioilin dello -corsa 
dell" inde - dei professioni
sti della strada, il nostro di
scorso sulla gant, sui possi
bili, probabili sviluppi del 
campionato del mondo, non 
aveva trascurato la soluzio
ne-lotteria Dicevamo che 
tanti potevano essere l nu
meri buoni, e pensavamo che 
sarebbe alato bene tener d'oc
chio il «liniero 2S, che cor
rispondeva (i Stablinski An
zi, se ben ricordiamo (scusa
te amici, ma il nostro dubbio 
è lecito: scriniamo tu mezzo 
ad fina confusione del diavo
lo. fra la folla che grida, pre
me, colpisce. ) . nell'elenco 
degli - outstders - figurava 
pars il nome del gregario di 
Anquetil, un atleta di tren-
t'anni. che del mestiere del 
corridore ciclista finora ave
va conosciuto soprattutto le 
fatiche e le sofferenze. 

Anquetil è buono e brauo 
E, comunque, esige (come 
vuole il suo ranno..) che gli 
venga sorretta la coda. Sta
blinski, è ti più sicuro e il 
più devoto servitore del ca
pitano della ' St. Raphael ». 
e questa è l" ragione per la 
(inule spesso ha ma libera. 
Al -Tour', al -Giro-, tu 
qualsiasi prot'a a tappe per 
Stablinski. d'ordine d'Anquc-
lil. c'è sempre almeno una 
vittoria parziale, e anche nel
le prove in linea il grena
n o qualche volta scappa e 
vince. Ma l'impresa di Salò 
è eccezionale, e va oltre il 
premio alla devozione. 

Che è accaduto, allora? 
Semplice. A Salò, i campioni, 
i favoriti non hanno voluto 
scannarsi: si sono limitati a 
far la ruota come il pavone, 
e basta Così. .Stablinski ha 
approfittato della situazione, 
inserendosi nella fuga deci
siva, che è scattato a tre 
quarti della distanza, con lui 
Elliott, Hocvenaers, Wolf-
shohl. Groussard e Balma-
tnion. L'ultimo e '' penulti
mo sono crollati. E gli altri 
non hanno saputo resistere 
all'attacco chr Stablinski ha 
lanciato ad una dozzina e 
mezzxi di chilometri dal tra
guardo, dov'è giunto con V 
e 22" di vantaggio su Wolf-
shohl 

Triste è risultato, dunque, 
la sorte dei campioni, dei fa
voriti. Nessuno s'è salvato. E 
la scusa di Van Looy. che ha 
perduto Plankaert, il grega
rio più potente, non regge. 
E quanto vale la giustifica
zione di Anquetil, per non 
danneggiare Stablinski? Cer
to che la figura più grama, è 
quella degli uomini in ma
glia azzurra, annientati dal
le rivalità intestine Pochi si 
sono mossi Ed i timidi ttuc-
chi di Balmamion. di Carle-
si, di Dcfilippis hanno deluso. 
Peggio Baldini, che mai s'è 
visto. Balletti, legato alla cau
sa -ii Defilippis. e Baffi trop
po presto distrutto Salvia
mo Pambianco. che ha finito 
dando una dimostratone di 
coraggio, e Cnbion che ha 
recitato, come meglio ha po
tuto. la modesta parte che 
ah era stata assegnata

li disastro di Salò, è il di
sastro di Covolo. e il disastro 
del Consiglio del professioni
smo. che ha presentato una 
squadra senza corpo ne ani
ma ripetendo, ingrandendoli. 
pli errori dell L VI. gì» errori 
di Binda Si è continuato con 
le discussioni, le liti e le 
malefatte con le solite an
tipatiche manifestazioni di 
egoismo La bandiera azzur
ra non arerà remo, peggio 
veniva trattata come uno 
straccio Son era nemmeno 
mancata la strip da storia di 
Defilippis con la lebbre col 
mal di pancia, con la tenia 
Sei ' clan - del campione si 
intenderà, cosi, rendersi ami
ca la fortuna, poiché e noto 

Attilio Cannonano 
(Continua in 7. pagina) 

Nell'amichevole di Ancona 

J E A N S T A B L I N S K I abbracciato dalla mogl ie dopo la vittoria (Tclc foto) 

Battuta (2-0) 
la Lazio 

in rodaggio 
Bernasconi non ha confermalo ancora le speranze riposte in lui 

ANCONITANA: Germano 
(Ginnnlsl), l'aduvnn (Nata
ti). Kambotti (Scanni!); Mon
tico (Castagnino). Scniwloli» 
(Uccelli). ItiRonnt (Bulinili): 
ÌHIserocchl (Comelll), Co* 
nielli (Mtscrocchl). DI Ste
fano (Hocchi), Currarlnl 
(Kaintintti). Faccnnl (1)1 Ste
fano). 

LAZIO: Cd . Zanetti. Cnro
si (Eufrml); Pagnl (Florio). 
ScRhedonl (Pugni). esasperi 
(Carusi); Bizzarri, l.umlonl. 
Bernasconi, Governato Mar
rone), Maraschi (Longoni). 

ARBITRO: Soravldu. 
RETI: al 24' DI Stefano; 

nella ripresa al 30' Rocchi. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 2 

E' accaduto l'imprevisto. 
Cioè che l'/In co rutilila, squa
dra di rango inferiore, ha su
perato con un punteggio ine
quivocabile e sostanzialmente 
giusto, gli azzurri della Lazio. 
E non è il risultato che va pre-
io, in queste partite di pre
campionato, per oro colato: 
quello che più conta è it gioco, 
la condizione atletica generale 
e collettiva, l'impostazione tat
tica. Anche Ir» questo, come nel 
punteggio, l'Anconitana è sta
ta superiore alla Lazio di una 
buona spanna. Tanto è vero che 
in campo sembrava che l'An
conitana fosse la squadra viag-

Giro per giro il « carosello » dei mondiali 

Il volo di Jean 
•nana uraam 

verso 
riride 

Intervista col vincitore 

Dal nostro inviato 
SALO*. 2 

La più importante giornata 
e cistica dell'anno e comincia
ta con p.ceol. fattarelli. Sve-
Rl.a nlle se:*.'*, niente ciff<-' 
perché l 3 macchina non fun
ziona. la so'.ta r.chicwta d. b -
glietti-ornagg o. i eoli?; t>h2r-
ramenti da o p e r a r e per rafi-
$».ungere un posto :n tr.buna 
dove siamo p.siati come ac
cusine In tr.bun, c'è pure 
un prete R ormli-.ta che ceri
v i r<<T un p ornale be'^a l'n 
riluto e un.! domanda- - Re
verendo c«Jòa sta leggendo?-

'I. pretf e. guardi merav.glia-
to - Mi r. ituralmentc \\ bre-
v.ar.o - Chtcd.amo «cu-?i. 
-Peru-ivimo fo6se un annuari© 
d. e ci i>mo - - Non mi «er-
v.rebbc" «o tutto a memora •. 

• Vogliatevi bene ». sussur 

Lordine d'arrivo 
1) Stablinski (Francia) che 

copre i km. 296.210 del per
corso in 7 ore 43*11". alla me
dia di km. 38.371. 2) Filici 
(Irlanda) a 1*22"; 3) l love-
naers (Beici») a l'44"; 4) 
tVolfshohl (German.) a 151", 
5) Pambianco (Italia) a 2*04"; 
6) Zilvelberg (Olanda) a dne 
minati e 10": 7) Reni (Ger
mania) a 213"; 8) Anelade 
(Francia) a 224": 9) Oldrn-
bnrK (Germania) a 259"; IO) 
Crlblorl (Italia) a 309": 11) 
Rentmeettcr (Olan.) a 313"; 
12) Soare» (Soaftna) » 3*21"; 
13) Otano (Spagna) a 3*40"; 
14) Maliepard (Olanda) a 
3'45": 15) Anquetil (Francia) 
a 3*53"; 16) Darri cado (Fran

cia) . 17) Jnnkermann (Ger
mania). 18) Gimml (Svizze
ra): 19) Dirnrn (Olanda): 20) 
Tnller (Germania); 21) Valrz 
(Spanna): 22) Cazala (Fran
cia): 23) Bingen (Svizzera); 
24) Soler (Spacna); 25) Pon-
lldor (Francia): 26) Ganl 
(Lossemburco); 27) Manza-
neqnr (Spagna): 28) Morale* 
(Spagna); 29) Desmet (Bel
gio); 30) Van Looy (Belgio) 
tatti eoi tempo di Anqnetil; 
31) Janssen (Olanda) a 408"; 
32) Carlesl (Italia) a 4'I3"; 
33) Balletti (Italia) a 4'24"; 
34) Graf (Svizzera) » 4*28"; 
35) I>aems (Belgio) a 4*55"; 
36) Thull (Lussemburgo) » 
10*24". 

ra Covolo all'orecchio degli ot 
to azzurri. « K le sacchette co
sa contengono? Cosa mangia
no i nostri? ». Covolo che è 
molto paziente risponde con 
la solita cortesia: « Tortine di 
riso, panini con burro e mar
mellata, panini con carne cru-
dd, pesche, pere, zucchero. 
caffè, acqua minerale e una 
bibita ». 

E' una mattinata limpida e 
quasi fresca. K alle 9 si par
te perche i giri da compiere 
sono 23 e i chilometri 296.240. 
Tira la fila Anglade e percor
rono in blocco il primo giro a 
passo di lumaca, con un tem
po superiore di 3*41" a quello 
dei dilettanti. Ma non manca
no l volonterosi. Sono il lus
semburghese Martinato e l'el
vetico B.ngeli che allungano e 
guadagnano 50". In un'ora, un 
minuto e ouarantasctte secon
di sono stati percorsi chilo
metri 33.C40 (tre g i n ) . 

Vanno piano Davanti, Mar-
tinato e Bmgeh pedalano con 
l'47" sul plotone. Comincia 
l'elenco dei padri che hanno 
smarrito i bambini e dei barn-
b ni che cercano i padri. Fora 
Fsherkeller e cambia «bic i» 
Schroeders. Una caduta coin
volge Zilvcberg. Ramsbotton e 
Damen che si rialzano subito 
e rientrano. Balletti controlla 
uno scatto di Groussard e il 
gruppo torna compatto. Tem
po su sei g i n (km. 77.280): 
2.02'53", media 37.733. Cam
biano bicicletta Baldini e Cr.-
b.or., 

Attenzione ai mozziconi del
le sigarette perchè qua e là 
spuntano fuocherclll pericolo
si. Fino a questo momento ben 
pochi si sonc interessati della 

Gino Sala 
(Continua in 7. pagina) 

«Il caldo 
mi ha favorito» 

Dal nostro inviato 
SALO*. 2 

(GS . ) — 'Fate largo, fate 
largo », urlavano % giornalisti 
che dovevano parlare con 
Jean Stabltnskt, l'ex mina
tore. il gregario di qualità, 
l'amico devoto di Anquetil 
che do oggi è il nuoro cam
pione del mondo dei » rou-
fiers » pro/essiomsti. E ce ne 
è voluto per raggiungere H 
corridore francese nato il - ' 
maggio JS32 a Thicn-SL A-
mand. campione di Francia 
nel '62, vincitore del Giro di 
Spagna nel 19S.1. rincitore di 
parecchie gare in linea e di 
molti criterium 

' Quando sono andato in 
fuga con EHM, Iloevenaers, 

Wolfshohl, Groussard e Bal-
mamion mancavano sette giri 
alla fine e credevo fosse trop-, 
pò presto ». dire il neo-iri
dato - Ma stavo bene e ho 
tentato II resto lo sapete. 
ciò»' a metà del penultimo 
ptro. credo a 1S chilometri 
dalla fine, ho allunqato la
sciando i compagni di fuga • 

• E quando ha forato? • 
-Mi sono arrabbiato e ho 

aumentato il distacco -
» Lei ha dato l'impressione 

di non soffrire il caldo -
• Infatti Nel caldo mi tro

vo benissimo, e quando ho 
saputo che a Salò il sole 
bruciara mi son detto, for
za Jean, questo potrebbe es
sere il tuo giorno E adesso, 
per favore, datemi un so*ro 
d'acqua.. • 

giormcnte titolata, e non la 
Lazio. 

Come si può spiegare la pes
sima figura degli uomini di Fac
chini? Si potrd dire che, in de
finitiva, il campionato è un'al~ 
tra cosa; è significativo come ti 
tecnico Facchini fosse, al termi
ne della gara, nero in viso; 
non si dava pace per la incolo
re prestazione della sua squa
dra e ripeteva continuamente 
che, almeno, gli azzurri un po' 
di orgoglio dovrebbero a uè rio 
anche quando il risultato non e 
cosa determinante. - MI sarei 
accontentato — ha commentato 
il tramer laziale — anche se i 
miei giocatori avessero fatto in
travedere un po' di gioco, qual
che azione offensiva ben conge
gnila. un maggiore controllo 
della fascia centrale del campo. 
Invece limino fatto acqua ovun
que e per tutti l due tempi. ». 

La Lazio di oggi ha mostra
to soprattutto una preoccupan
te carenza di idee nel reparto di 
punta Bernasconi, d ie doucua 
essere « l'uomo-goal », ha fatto 
poco o tiicnte e nella ripresa 
addirittura è scomparso dalla 
scena. Marrone è apparso a cor
to di preparazione, mentre le 
due estreme Bizzarri e Longo
ni pur dandosi da fare parec
chio; hanno anche sbagliato pa
recchio: Bizzarri, poi, ha ten
tato diverse volte la via della 
rete ma il suo piede è apparso 
decisamente scentrato. In un 
certo senso Landoni ha fatto 
le cose meglio; ma anche lui, 
ic si toglie qualche sprazzo e 
qualche buona apertura alle ali, 
non -è stato in grado di dare 
una impronta al gioco offensivo 
E quando si dice che Gooema-
to e Maraschi, entrambi schie
rati tic! primo tempo, sono sta
ti in campo soltanto per onor 
•li firma, il quadro negatluo del 
quintetto laziale, ci sembra 
completo. Il che è molto preoc
cupante per Facchini e per i 
pochi tifosi laziali che. scesi ad 
Ancona hanno potuto vedere 
e giudicare. 

I reparti arretrati laziali, pur 
compiendo alcuni errori, non 
hanno demeritato, come l'at
tacco. Cel si è dovuto inchina
re su due palloni che non po
terà arrestare. Zanetti è cre
sciuto nella ripresa, con Eufe-
mi. Gasperi e Pagnl hanno di
sputato un discreto primo tem
po e Florio, nella ripresa, non 
ha certo demeritato II proble
ma che non dorrebbe far dor
mire sonni tranquilli a Facchi
ni e quello relati i 'oal ruolo di 
centro mediano Qui Seghedoni 
ha dimostrato di non essere un 
abile - incontrata » e contro il 
dinamico Di Stefano, spesse 
volte, ci ha rimesso le penne. 

Lo * stopper » laziale habl so -
gno di una buona -protezione» 
per poter dar pieno affidamen
to a tutto ti reparto difensivo. 
Facchini lo dorrebbe aver ca
pito e non mancherà di porre 
un rimedio a questa grave man
chevolezza. 

Che dire dell'Anconitana'' A 
tutti è sembrata una squadra 
agile e fresca, dotata di buone 
individualità sia in difesa che 
all'attacco L'ex juventino Mon
tico ha dimostrato di essere un 
abile regista e DI Stefano, un 
attaccante di notevoli possibi
lità. Anche Scandalo, dann i s i . 
Mlserocchi e Pomelli sono sta-
i tra i m'.alion: contro i la

ttali. in derìnitira. la squadra 
di Dugtnl ha fatto ad un certo 
momento, anche la voce grossa 
Ma per poter giudicare a fondo 
è opportuno rirederla all'opera 

Brevemente la cronaca: non 
si hanno prandi emozioni nel 
primo tempo II gioco ristagna 
in prevalenza a centro del cam
po con qualche puntata in aran-
i del dorici E al 24' quasi 

.naspettatamente giunge il pri
mo goal. Seghedoni allunga de
bolmente il pallone a Ce» Te
mendo che Miserocchi possa 
giungere su di esso prima del 
portiere. Carosi Io nnria debol
mente. proprio nella zona in 
cui si trova smarcato Di Stefa
no: il centravanti ha cosi fatto 
centro con un tiro ravvicinato 
Al 30" Miserocchl e al 3T Po
melli hanno la possibilità di 
rendere più sonante il punteg
gio ma i due giocatori sbaglia
no la mira Poi al 4<T Gover
nato colpisce il palo della refe 
di Germano con un tiro rarri-
cinato 

La superiorità anconetana si 
è espressa nella ripresa con la 

seconda rete ottenuta da Roc
chi al 29' E' andata cosi: Po
melli ha lanciato la sfera in 
profondità verso Miserocchi: 
l'ala destra ha vinto il duello 
con Eufeml e poi ha tentato il 
tiro. Forse la palla sarebbe 
uscita a lato se non fosse in
tervenuto con decisione l'accor
rente Rocchi: 2 a 0. In pre
cedenza altro orrore di Mise-
rocchi e salvataggio sulla linea 
fatale di Zanetti, alcune parate 
di Giannisi su tiri di Bizzarri 
e Bernasconi e due tentatici di 
Di Stefano giunto a tu per tu 
di fronte a Cei: un pallone è 
finito di poco a lato e l'altro è 
stato neutraltzzato dal robusto 
portiere laziale. 

NelU tclefoto: STABLINSKI sai podio del Cucitori 

totip 

I CORSA: 1-1; l i CORSI: 
2-1; 111 CORSA: x-2; IV 
CORSA: 2-x; V CORSA: 1-2; 
VI CORSA: 1.2. 

Silvano Cinque 

1 risultati 
delle 

amichevoli 
Verona-Palermo 
Lecco-Savona 
Valencia-Napoli 
Barl-Legnano 
Cagllari-GenoA 
Padova-Pisa 
Lanerossl-Novara 
Modena-Triestina 
Messina-Viareggio 
Inter-S. Lorenzo 
Spal-Lucchese 
Milan-Boca-
Matitova-Stoccarda 

Domani sera 

Tevere-Roma 

Ingresso 
gratis 

4-3 
4-1 
2-1 
2 - C 
2-1 
3-0 
3-2 
1-0 
2-1 
1-0 
4-0 

t -2 

. 

-

per i soci il 
. 5 * " 

Evidentemente alla Kotaa si 
sono arrortl di aver esac*rato 
«regalando» a l l a Te\cre la 
organizzazione dell ' amichevole 
di domani sera- rosi per riparare 
almeno In parte al male tatto 
e stato decito che CU abbonati 
ed I soci giallorossl paghino solo 
meta biglietto. Noi riteniamo 
Ini ere che abbonati e soci ab
biano Il diritto di «edere la par
tita gratis senza dover pagare 
di tasca loro per I regali etto 
Marinl-Dettlna Intende fare a«1 
Evangelisti. E' noto Infatti che 
questa amichevole fa parte «1 
tutto un plano attraverso il qua
le la Roma (e non Marini) darà 
cento milioni alla Tevere acqui
stando lluber, GaUanlnl e UH, 
Intanto si dice che oltre Ma». 
fredlni anche Corsini verrebbe 
ceduto » novembre: «periata* Mata 
vada alla Tevere anche lul_. K co
munque è «ingoiare che la B a i a 
pensi solo a cedere: slagola*» • * , 
po le tante promesse svilii «qaa-
dra da «cadetto. Nella fata»: €Ott-
3 INI. 
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Domenica di scena fa Coppa Italia e if 16 ritorna il campionato 

Caldo : ultimi collaudi per il « via » ! 
E' piaciuto soprattutto nei primi 45' 

Il Milan pareggia 
con il Boca (2-2) 

La nuova teoria di Viani al vaglio degli allenatori 

*. *- - , i^r*-' -f *+.**+ , + s< 

MILAN: Ghezzi; David, Radi
ce; Pivatclli. Maldlnl, Trapatto 
ni; Germano, sani, Altaflnl, Ri. 
vera, Hnrison. 

UOCA JUNIons: Roma: Hllve 
ro, Marzolini; Simeone, Rattln, 
Orlando; Pizzuti, Mcnendez, Va-
lentitn, Grillo, Gonzalcs. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata 
RETI: nel primo tempo, al 1* 

Altaflnl, ni 4' Sani, al 39' Va
lentin^ nella ripresa, al 20' Piz
zuti. 

MILANO, 2 
Il Milan ha sostenuto una 

buona prova contro il Boca, 
più di quanto non dica il ri
sultato di parità (2-2). Infatti 
bisogna dire che i rossoneri 
hanno brillato eopratutto nel 
primo tempo quando erano al 
completo e in flato: sono inve
ce logicamente calati nella ri
presa per la fatica e per le 
molte sostituzioni. N e l com
plesso però le indicazioni sonc 
state positive. Ecco la cronaca. 

Il Milan entra in campo te
nendo spiegata una bandiera 
argentina- Gli ospiti dal canto 
loro agitano il tricolore. 

Batte il calcio di inizio il 
Boca. La palla è però subito 
conquistata dai rossoneri: Ri
vera trova Trapattonl smarca
to sulla sinistra ed 41 mediano 
avanza fino al limite dell'area, 
da dove centra a mezz'ala ver
so Altaflnl 

Il centravanti si produce in 
uno stop volante e quuidi in
sacca dal basso in alto, pre
venendo l'uscita di Roma. Gli 
argentini tentano una reazio
ne, ma al 4' il Milan raddop
pia: Germano avanza e poi con 
un accorto passaggio passa a 
Sani al centro. Il tiro di destro 
del brasiliano non perdona. 

Bivera in cerca.di gloria va 
a raccogliere un pallone al l i
mite delia 6 U a area al 15' e lo 
porta Ano a tre quarti di cam
po avversario, seminando gli 
argentini in dribling. Un ultl-

' mo suo tocco libera Barison, 
ma l'ala s'intestardisce nel vo
ler concludere di forza, e con
clude malamente a lato. 

Finora gli argentini non so
no esistiti se non in qualche 
dimostrazione di abilità tecni
ca individuale. La loro prima 
azione pericolosa viene al 27'. 
quando Menendez ferma il 
pallone che esce da una mi
schia al limite dell'area e lo 
gira a sinistra verso Grillo, 
che si fa luce fra i difensori 
rossoneri con uno stretto pal
leggio; tenta • quindi la con
clusione con un astuto raso
terra che però finisce fuori di 
poco. Menendez tira da lonta
no cinque minuti d o p o , ma 
Ghezzi è pronto alla parata. 
Al 39' infine il Boca riduce 
le distanze: azione Menendez-
Grillo-Valentim. il cui tiro fi
nale mette fuori causa Ghezzi. 

Nella ripresa il Milan pre
senta Liberalato in porta. Treb
bi al posto di David e Ros
sano in quello di Barison. Do
po 5* Barison però rientra a 
sostituire Rivera: il ragazzo 
esce infatti zoppicante in uno 
scontro e Rocco preferisce far
lo rientrare negli spogliatoi. 
Al 10' anche il Boca inizia le 
sostituzioni: Gonzales con Be-
nitez. Il ritmo è alquanto ca
lato rispetto alla prima parte 
(fella gara e adesso anche il 
Milan imita gli argentini in 
leziose azioni, infiorate di vir
tuosismi ma prive di incisività 
Solo AltaAnl punta sempre al 
sodo e sue sono le più perico
lose azioni rossonere-

Al quarto d'ora esce Menen
dez sostituito da Da Silva. A 
questo ritmo più blando anche 
gli argentini mostrano di saper 
dire validamente la loro ed al 
20' pareggiano con l'ala Piz
zuti. che sfrutta abilmente un 
preciso passaggio di Da Silva. 
Mentre la palla viene portata 
al centro, entra Lodetti al po
sto di Barison. Scontro tra an
ni e Rattin al 25", in cui il bra
siliano riceve un forte colpo al 
viso che lo costringe a rien
trare negli spogliatoi. Lo so
stituisce Ferrano. 

Senza i suoi due - cervelli -. 
Sani e Rivera, il Milan non 
trova più i raccordi e la parità 
scade ulteriormente di tono. 
mentre le retrovie del Boca si 
fanno più accorte nella difesa 
di un insperato pareggio. La 
partita termina cosi sul 2-2. 

Mantova 2 
Stoccarda 2 

MANTOVA: Negri. Corradi 
(Montanti) . Gerln; Glagnonl (Ta
ra to la ) . Pini (Glagnoni), Tarati-

• Ma (Conghl); Allemann. Sorma-
' ni . Geiger. Mazzero. Reeagnl. 
['• STOCCARDA: Sa«rltzkl. Wal-
r. ter, Seyboll; Entemann, EMele, 
„ Hoffmann; Zlpperer. Wel*e (Iloel-

ler) . Ender (Wanner). KaUer 
(Stroheznerer). R;lner. 

ARBITRO; Rover»! di Bologna. 
SETI: nel primo tempo Sor

tasi al i \ al i r Zepperer. al 32' 
A l l e n a » * , «I SI* Wel*e. 
1 « • « t u t o r i l l ^ M . tempo buono, 

Angoli J- t per lo 

L'Inter batte 
il S. Lorenzo: 1-0 

Superato anche il 4-2 
per una tattica 
più elastica? 

Ci vogliono però gli uomini adatti (in particolare me
diani « tutto fare » e mezze ali di punta) e ci vuole 
un affiatamento difficile a raggiungersi in breve tempo 
Il gioco del calcio è in con

tinua evoluzione (e guai se 
non lo fosse!). Così già si par
lo di un superamento del 
4-2-4, il modulo tattico che 
imperò nella staoione scorsa 
sostituendosi al troppo rigi
do " catenaccio • (che a sua 
volta aveva sostituito ti si
stema puro), 

Se ne parla perchè c'è sta
ta una clamorosa intervista 
di Viani sull'argomento: e se 
ne parla anche perchè più o 
meno tutte le squadre stanno 
cercando moduli di gioco più 
moderni che nelle linee gene
rali perseguono gli obiettivi 
di rafforzare gli attacchi af
fiancando una mezz'ala di 
punta al centro avanti, ma 
senza sguarnire la difesa del
l'uomo in più. 

Come si possano conciliare 
queste direttive apparente
mente constrastanti e presto 

detto: dando maggiore impul
so al movimento dei giocatori 
e della squadra, ciò che na
turalmente implica una serie 
di problemi che vedremo più 
appresso. Per ora vogliamo 
soffermarci brevemente sul 
nuovo tipo di gioco, cosi co
me è stato delineato da Via
ni e cosi come viene appli
cato da qualcuna delle mag
giori squadre 

Dice in sostanza Viani che 
avere un - libero - fisso è 
una sciocchezza trattandosi 
di un giocatore perso per la 
squadra in quanto tocca la 
palla pochissime volte nel 
corso di una partita: ver que
sto Viani suggerisce che il 
centromediano torni a curare 
direttamente la marcatura del 
centro avanti avversario e 
che un mediano faccia la 
guardia alla mezz'ala di pun
ta ^tl destro o il sinistro a 

Battuto dal Valencia (2-1) 

Delude 
il Napoli 

L'Inter, battendo Ieri a Cadice la squadra argentina del San Lorenzo per 1 a 0 (1-0), si è 
aggiudicato il terto posto del torneo • Ramon De Carranze » di Cadice. 
Nella foto In alto: StJAKEZ 

VALENCIA: /amora (Gine
stra); Plquez, Mestre; Saltre 
(Roberto), Kuiconces. Chicao; 
Ficha Rivallo» (Ustraga), Wal
do, Guillot. Coli (Joseù). 

NAPOLI: Cu man. Molino, 
Mistone. Ronzon, Rivellino, 
F raschini: Mariani (Tacchi)', 
Rosa (Gllardo). Tomeazzl, Ca
ne. Corclli. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 10' Frasrhini; nel secondo 
tempo «I 20' Mena, al 25' Waldo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2. 

Una grossa sorpresa per gli 
sportivi napoletani ha rappre
sentato la presenza in campo 
di Rosa. Si e cosi potuto schie
rare una formazione non solo 

Troppi assenti 

Fiorentina 
d'emergenza 

a Stoccarda? 
FIRENZE. 2 

La formazione della Fiorentina 
per l'Incontro di finalissima della 
Coppa delie Coppe con l'« Atleti
co > di Madrid. In programma per 
mercoledì prossimo a Stoccarda, 
è ancora In alto mare. 

Dirigenti \ l o la e lo stesso alle
natore Valcareggl stanno consul
tandosi per decidere sul da farsi 
In quanto alla necessaria rinun
cia a elementi come Almlr, Prn-
trrlll e Canella — non ancora nel 
termini di tesseramento richiesti 
dall'UEFA — si e aggiunta l'In
certezza per I giocatori Sarti e 
Malairasl, che non hanno ancora 
firmato II contratto per disaccor
do sulla cifra di reingaggto. e 
per lo *\edese Kurt Hamnu che 
ieri sera è rimasto infortunato 

inel corso dell'Incontro amichevo
l e con II Bologna. 

Hamrln e stato \ l s l tato stamani 
dal sanitari, ed e stato sottopo
sto anche ad una radiografia al 
piede sinistro a \endo riportato 
una « forte contusione al terzo 
{Inferiore del perone sinistro con 
distorsione malleolare sinistra • 
Valcareggl ha ancora un filo di 
speranza di recuperare lo s \ ede -
se. ma soltanto domani mattina si 
avrà la risposta definiti* a. 

Fino a questo momento la pro
babile formazione migliore della 
Fiorentina contro l'« Atletico Ma. 
drid » (la squadra partirà doma
ni per Stoccarda) sembra la se
guente: Alberfosl, Robetti (o 
Rlmbaldo). Castelletti; Orzan, 
Gonfìantini, Marchesi, Hamrln 
(X) . Ferretti, Milani, Dell'Angelo, 
Petrls. 

Nell'esordio all'» Amsicora » 

Da un solido Cagliari 

battuto il Genoa: 2-1 
G E N O V A : Dal Pozzo: Fon-

garo. Ratt i . Oeehetta. Rivara, 
B a v e n l ; MeronU Glaeomlni . 
Flrmani . Gal l i . Pantaleoni . 

CAGLIARI: Colombo (Bo-
gazz l ) ; Martiradonna. Spinosi 
(T idd ia ) ; Mazzocchi (Varz i ) . 
V e t r o s i . Longo: Rizzo. San* 
>on. Tort ig l ia (Ronrnni ) . Ga
gliardi. Congiu 

RETI: nr l s econdo tempo al 
15' Rizzo, al 29' Ronronl ed 
al 38' F lrmani . 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI. 2 

Molto entus iasmo fra i ti
fosi cagliaritani accorsi nu
merosi all'Arnsicora a sa lu
tare i propri beniamini ri
tornati dopo appena due 
anni in s e n e B: ma più che 
altro molta curiosità. Kra 
di i>cena il Genoa venuto a 
rispettare una clausola con
tenuta nel contratto per lo 
acquisto di Letan , un paio 
d'anni fa. Un Genoa, che 
presentando la stessa for
mazione (eccezione per il 
terzino Ratt i ) che ha v into 
u l t imamente i l campionato 

di serie 13. avrebbe permes
so ai rossoblu del Cagliari 
di confermare o meno, do 
po il felice esordio di do 
menica a Lucca. l'attuale 
stato di forma. Soprattutto 
sarebbe stato interessante 
conoscere il valore della 
>quadra dopo l'innesto dei 
\ a n Santon. Rizzo. Martira
donna e Mazzucchi, venuti 
a rinforzare la già robusta 
inquadratura che seppe af
fermarsi in s e n e C. 

Solido come già lo scorso 
anno in difesa e rinforzato 
all'attacco, il Cagliari ha cer
cato di opporre alla più quo
tata avversaria un maggior 
impegno che si e aggiunto 
al maggiore stato di prepa
razione raggiunto. Così una 
notevole superiorità è stata 
registrata nel primo tempo 
da parte del Cagliari clic 
pur non segnando ha col
pito un palo al 19' per ope
ra di Gagliardi, riuscendo 
inoltre poi a segnare nel 
secondo tempo al 15* con 
Rizzo e al 29* con Ronconi, 

a conclusione di una prege
vole azione personale. 

Il Genoa ha giocato la 
classica partita di a l l ena
mento senza badare al ri
sultato finale, manovrando 
prevalentemente a metà 
campo e l imitando le con
clusioni solo con tiri da 
fuori area. Poi nell'ultima 
parte del secondo tempo, al
lorché per un punto d'orgo
glio ha saputo imbastire a l 
cune azioni di rilievo, so
pratutto per merito di Fir
m a n e Meroni e Galli , è riu
scito ad accorciare le d i 
stanze al 38' con un preciso 
e violento tiro di Firmani da 
fuori area, sul quale nulla 
ha potuto il pur ott imo B o -
gazzi. 

Del Genoa oltre ai già ci
tati attaccanti, si è distinto 
il mediano Oeehetta. Del 
Cagliari bene nel complesso 
tutta la squadra, nella qua 
le sono emersi Santon, Ga 
gliardi e Bogazzi. 

Regolo Rossi 

più organica, ina Pesaola e 
Monzeglio hanno avuto l'op
portunità di perfezionare quel 
modulo di gioco che avevano 
già presentato contro il Bari. 
Mantenendo fermo Corelli al
l'ala sinistra, infatti, sono stati 
schierati Fraschmi e Ronzon a 
laterali, quest'ultimo col com
pito di battitori' l.bero alle 
spalle dell'incerto Rivellino. 
Gorelli invece arretrava sul 
centrocampo, coprendo in pra
tica il vuoto lasciato da Ron
zon. Le cose in difesa sono an
date molto meglio e la presen
za di Ronzon. un formulabile 
organizzatore del giooo difen
sivo. ha dato maggiore tran 
quillità anche ai due terz.n 
particolarmente a Mistone che 
per quasi tutto il primo tempo 
ha giocato con grande bravura. 
spingendosi sovente nella zona 
dell*.tl-i rimasta aguarn.'a K' 
stato anzi propr.o su una d> 
queste iniziative del suo ter
zino che il Napoli al 10' e pas
sato in vantaci;.a M.stono. in
fatti. .mbi-ceava Cane eh,» gli 
ritornava la palla e questi In 
r.metteva indietro a Fraschmi 
che da oltre 30 metri scoccava 
un tiro te^o che batteva Zamo-
ra completamente spazzato 

Comunque, se meglio le cose 
sono andate :n difesa, la stessa 
cosi non può dirsi per l'attac
co anche perché Rosa, pur 
sfasciando la sua riconosciuta 
esperienza, non riuscivi a in
serirsi con autorità nella ma
novra collettiva, e quindi Cane 
e Tomenzzi e lo stesso Mariani 
rimanevano sovente isolati 

Appena al 20" della ripresa 
però doccia fredda por i na
poletani* Joseù lira. Orman re
spinge di pugno, e Ficha se
gna E" il pareggio Dopo di 
che il Valencia stringe ancora 
d'assed'O il Napoli e perviene 
successivamente al vantaggio «u 
calcio di punizione battuto dil 
centravanti Waldo .->1 25' Cu
man e stato bvtuto d i uni 
autentica cannonata 

Subito il secondo goal il N i 
no h vem\a messo alla frusta 
dall'incitamento e dai fischi del 
pubblio» e Untava in qualche 
modo di raggiungere il pareg
gio Non vi riusciva tuttavia 
perché ormai la sua manovra 
era disarticolata e molti uo
mini denunciavano la fatica so
stenuta . 

Fino alli fine non c'è stato 
altro che un assedio del Napoli 
rimasto, tuttavia, infruttuoso 
E* chiaro che il lavoro della 
squadra non è ancora finito e 
molte cose ci sono ancora da 
rivedere Comunque il Napoli 
si accinge alla trasferta in Sco
zia e speriamo che la partita 
con gli scozzesi possa fornire 
altre utili indicazioni ai due 
tecnici napoletani. 

Michele Muro 

seconda delle circostanze). Li
bero sarà a turno l'altro me
diano od un terzino cioè un 
giocatore che non abbia com
piti di marcatura immediati 
per l'arretramento dell'avver
sario diretto. 

Ciò naturalmente parte dal 
presupposto che la squadra 
giochi con due punte avan
zate centrali e stabili (centro-
avanti ed una mezz'ala a tur
no) con un'altra mezz'ala m 
funzione di regista a centro
campo e con l'ala che torni 
pure a dare man forte al cen
tro campo. 

Ora è ouuto che per appli
care alla perfezione questa 
teoria ci vogliono gli «omini 
CL 'tti: in particolare per 
quanto riguarda il sestetto ar
retrato ci vuole un centro-
mediano adatto a giocare sul
l'uomo (come può essere Ja-
nich e come tnuece non è 
Maldini tanto per fare degli 
esempi) e ci vogliono dei me
diani in grado di giocare in-
differentemente in appoggio 
alla difesa ed in sostegno al
l'attacco (come possono esse
re Pestrtn e Guarnacci, ma 
come non sono per esempio 
Tumburus e Fogli nel Bolo
gna). 

Da qui le variazioni che 
ciascuna squadra sfa cprcan-
do di apportare ai propri 
schemi di gioco: il Bologna 
tanto per citarne una sta pro
vando a sostituire nella me
diana fogli con Franzini ver-
chè il primo è adatto solo ad 
appoggiare l'attacco ed ha 
scarsissima autonomia, men
tre il secondo può essere uti
lizzato anche per marcare gli 
avversari ed ha inoltre noter 
volissime capacità polmonari. 

Per la Fiorentina inuece 
Valcaregpi sta studiando imo 
variazione che permetta a 
Gonfìantini di non essere im
pegnato direttamente sull'uo
mo essendo meno adatto alla 
marcatura diretta: quindi so
no i mediam a turno che de
vono prendersi cttra del cen
tro avanti avversario lascian
do Gonfìantini nella posizio
ne di * libero -, una posizio
ne però che non dovrà esse
re più statica come un tempo 
ma dovrà essere sfruttata da 
Gonfìantini anche per 'co
struire • (e probabilmente lo 
stesso dovrà fare Losi nella 
Roma). 
E poi per l'attacco ci vogliono 

mezz'ali ed ali che sappiano 
alternarsi a turno all'attacco 
o a centro campo (è la co*a 
più difficile e trovare mez
z'alt disposte ad entrare in 
aerea, come per esempio Hat-
ler o Siron) . 

Bisogna insistere su questo 
concetto degli alternamenti 
perchè proprio da questi al
ternamenti dipendono il mo
vimento delle, squadra e II 
tentativo di frastornare l'av
versano. Ma si capisce che 
per ciò oltre alla dispostzio-
ne degli uomini adatti (ed in 
aran copia per l'usura cui 
sono soggetti) ci vorrà anche 
pazienza perchè bisogna^ cu
rare maggiormente Vcffiata-
menta si da arrivare off una 
vera e propria automazione 
deali scambi, come avventi a 
nel'a difesa fior-'ni'nn di *m 
tempo. con le deferenza che 
star alta l'automazione d*ce 
interessare ti.tta la squadra 
nel suo complesso 

\on sarà facile dunqu* 
V applicazione migliore <ii 
questa tattica, e non sarà er
tamente uva tattica possibile 
per ruffe le squadre perche 
le meno dolete di uomini e 
d: mezzi dovranno ras**-
enersx accora a] 4-2-4 o addi
rittura ni -catenaccio- p< r 
tentare di nascondere m qual
che modo le loro deficienze 
Me è indubbio che es<a po
trebbe dare « suoi frutti po-
sltirt con un miglioramento 
dello spettacolo attraverso la 
maapiore riracità del gioco, t 
più frequenti eaporolgimenti 
di fronfe e in/ine l'aumento 
delle seanature che costitui
scono come è noto il sale ed 
Il pepe dello spettacolo calei-
sfieo 

Concludiamo perca concor
dando con Viani; - Quindo 
esiste un equ.l.brio di forze 
in campo e sempre meglio 
sia rispecchiato da un 3 a 3 
p.uttosto che da un 0 a 0. 
Almeno il pubblico si sarà 
d.vertito-. 

e Gipo » Viani ha lanciato una nuova teoria, dichiarando 
superato il a 4-2-4 »: si tratta di una tattica elastica ora 
al vagl io degli allenatori italiani. 

Piegati a Verona (4-2) 

Irosanero 
fuori fase 

VERONA: Ciceri ( E l i s o l i ) , 
Basi li ani, Fassetta; P irovano, 
Peret ta (Zamper l in i ) , Cera; 
Fantln. Pacco , Zavagl lo , Sa
voia, Maloli . 

PALERMO: Rosici (Ferre
rò) . Romusani , Galvani; Ma-
lavasi . Benedett i , Sereni 
(Giorg i ) ; D e Robert ls . Fau-
st inho. Volpi . Fernando, Sko-
Klund (Borjcsson) . 

ARBITRO: Cadel di Mestre 
MARCATORI: nrl p.t. «1 1' 

Volpi, al 34' Fani In. al 44' 
Cera; nel la ripresa all'II" 7.a-
vagl lo , al 22' Volpi su rigore, 
al 41' Zavagl io . 

VERONA. 2 
Il buon prado «li preparazione 

raggiunto dai v« roncai, e stato 
confermato nel corso «Iella « pro
va generale » elio li ILI opposti 
ni rosanrri palermitani. ì qu.ili 
li.imui avuto il reparto migliore 
rulla rmdiana i l ie pero tt nde più 
.al una azione di copertura che a 
«ugRerire t°mi agli uomini di 
pum i 

Durante il primo t» mini gli 
scaligeri hanno esercitato una 
continua pressione. d«>po aver su
perato il momentaneo sbanda
mento dovuto al goal di Volpi 
al r 

II Palermo, che ha f i t to scen
dere in campo i «e titolari ». dopo 
il goal-lampo di Volpi, ha avuto 
!ju.tirhe breve impennata sol
tanto nella ripresa, ma nessuno 
dei suoi attaccanti è nu«ctto a 
m* Ucre in pencolo la dtfe«=a av-
\er*ann. tanto che l'unica rete 
dei rossoneri in quest.i f.iv*' dcl-
I incontri» è scaturita da un ri
go re 

Il primo goal 6 stato mt-sso .-> 
segno al 1' eia Volpi che ha girato 
in rete una rimessa laterale di 
Seroni I veronesi hanno pareg
giato al 24'- Fantin. sfruttando 
«lue i p.tporr » c o n t e n t i v e di Cal-
v tni e Ramusam. ha battuto Ro
siti in u«cita Allo scadere del 
tempo C4"| Cera ha segnato il 
secondo punto dopo aver raccolto 
una punizione battuta da Maioli 

All'I!" della ripresa Zavaglio ha 
aumentato il bottino con un pre-
ci-o colpo di testa Al 22" un 
< mani » in area di Zamperlini ha 
provocato il « rigore » mcs.«o a 
segno «la Volpi La quarta rete 
per i locali è «tata ancora opera 
di Zavaglio. il quale, superato Ra-
musani e invitato all'uscita Fer
rerò (che aveva sostituito Ro-
»m). ha «egnato imparabilmente 

Roberto Fresi 

Padova 3 
Pisa 0 

PADOVA. 2 
In un incontro amichevole di 

calcio disputato oggi, il Padova 
ha battuto il Pi«a per 3-0 (l-0> 
Le reti sono s.ate realizzate nel 
primo tempo al 28' da Comi-
nato; nella ripresa r.l 15' da 
Vallecchi ed al 44' da Calta-
rossa 

Lanerossi 
Novara 3-2 
NOVARA: Fomasaro. Lomaxxl, 

Mollnari (Giannini I); Tetta, Sol
do (Udovlcich). Maccarini (Sol
do): Giannini II. Sanna (Galim
berti). Milanesi. Rrrnini. Brasi. 

L. VICENZA: fin (Bazzoni), 
Zoppelleito (Miazza). Savolni; 
Senti. Panranato, De Marchi; Fu
saio (Vernazza). Vcrnazza (Men
tii . Humherto. Yorgo (Puja), For
tunato (Brognoli). 

ARBITRO: Fontano di Cuneo. 
RETI: nel primo tempo al »• 

Maccarini. al 18' Humherto, al 
37' Sanna MI rigore; nella ripre
sa al i r Menti, al 25' Puja. 

NOVARA, 2 
Il Lanerossi ha offerto 

oggi a Novara una prova 
che solo in parte può esse
re considerata soddisfacente 
dai tecnici vicentini . Infatti 
soltanto^ nella ripresa, quan
do il Novara — anche per 
le sostituzioni apportate al
lo schieramento — è calato 

'di tono, i venet i sono r iu 
sciti ad equil ibrare le sorti 
prima ed a conquistare in 
seguito il successo di misura. 

Il Vicenza ha giocato q u a 
si l'intero incontro in chiave 
difensiva.* Mentre in fase 
avanzata si sono mantenuti 
esc lus ivamente V e r n a z z a , 
Menti e Puja, coadiuvati a 
tratti da Humbcrto, il qua
le si e rivelato un perico
loso stoccatore. Mediocre la 
prova del balcanico Yorgo. 

Spai 4 
Lucchese 0 
SPAL: Patregnani; Cori, Bazza. 

no; Cappa. Cervato, Riva: Bel-
l'Omodarme. Mas«fl. Montenovo 
(Clannameo). Micheli. Waldner. 

t l.VCCIIF.SE: Spallarti; Conti 
l (Rerlanl). Cappellino; Slcnranl, 

Rinaldi (Conti). Clerici (Rinal
di); Ghiadonl. Franceseon. Mar-
rese (Chierici). Lana. Arrigonl. 

ARBITRO: Colombini di Vt» 
renze. 

RETI: nel primo tempo, al ÌZ" 
Waldner. al 37' Micheli; secondo 
tempo, al 14' Waldner. al 2t' 
Mavscl. 

NOTE: Spettatori 3.M 
«ermo, campo ottime. 
4-3 per la L u c c h e » . 

& 
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Rompe in partenza Tornese 

A Brogue 
Hanover 

il «Roma» 
* K 

ODOARDO GOVONI 

La Squarciarelli-Rocca di Papa 

A Govoni 
la coppa 
Gallenga 

Odoardo Govoni, alla 
guida di una < Maserati 
2000 c e >, si è aggiudicato 
per la seconda volta conse
cutiva la <XXVlll Coppa 
Gallenga >. manifestazione 
automobilistica nazionale 
di velocità in salita orga
nizzata dall'A.C. Roma. 
A seguito di questa nuova 
vittoria di Govoni la « Cop
pa Gallenga * è stata defi
nitivamente assegnata al
l'A.C. di Ferrara. 

La gara si è svolta sul 
percorso Squarciarelli-Roc
ca di Papa di km. 4£00, 
con un dislivcllo tra par
tenza ed arrivo di 260 me
tri. La distanza è stata ri
petuta da ogni concorrente 
due volte per un totale di 
km. 8.400. 

Covoni, che e molto noto 
in campo n a z i o n a l e e i n t e r 
n a z i o n a l e per le sue nume
rose vittorie in gare di que
sto genere, si è messo su
bito in evidenza nella pri
ma manche, salendo su per 
i difficili tornanti del per
corso in 2'22" netti. Nella 
seconda prova U forte Go
voni ha confermato la sua 
supremazia salendo jn 2' e 
23"4 e realizzando nelle 
due manche la media com
plessiva di km. 104,687. Al 
secondo posto si è classifi
cato Massimo Natili che 
con una seconda salita con
dotta a ritmo infernale è 
riuscito a rimontare diver
se posizioni. 

Alla manifestazione han
no preso parte 116 concor
renti di 19 scuderie ed era 
r a i i d a per i l c a m p i o n a t o 
I t a l i a n o di velocità e p e r i l 
c a m p i o n a t o italiano fem
minile oltre che per i l cam
pionato sociale dell'A.C. 
Roma. 

La classifica 
finale 

1) Govoni Odoardo *u Mate
rni t.MO in 4'4V'4 (media km.h 
1M.M7); 

2) Natiti M i n i m o su Cooper 
Ford In 4'51"2 (media km.h 
1M.C04); 

3) T od aro Nino sa Maserati 
ZtM in 4'5V6: 

4) Bernahrl Franco su Fiat 
De lanti f In I M ' l ; 

5) Prir.oih F.rnr*tn su Lotus 
In S'»V *. 

<) Zanarot?; su S:ar.£U<-ì>ini 
in i t i l i 

") • CLf • *u C i m i in 1"07"2; 
t ) Darl Franco su Lola Stan-

•rurlllnl in 5 W S: 
9> Leonardi Sesto su Osca In 

J M 1 ; 
W Fresco Baldi Piero su Au-

Mondiale 
la Fiat 

Abarth 
NUERBURGR1NG. 2 

Il tedesco Eberhard M i h l e su 
Fiat-Abarth ha vinto i 500 km 
di Neurburgring assicurando 
cosi alla sua casa il titolo di 
campione del mondo per mar
che per la categoria sotto il 
litro. 

Grazie alla vittoria del tede
sco la Fiat-Abarth ha vinto per 
il terzo anno consecutivo il 
campionato del mondo dei co 
struttori per la categoria sotto 
il litro. Mahle, che ha corso 
alla media di 121.5 orari, ha 
preceduto nell'ordine lo sviz
zero T o m m y S p y ch ig er e il 
connazionale Gustav Wagner. 
entrambi su F.-,t-Abarth. 

Tornese ancora ima volta non 
ha avuto fortuna nel Premio 
Roma Uire 10 milioni metri 
2500) la grande prova di trotto 
svoltasi ieri 6cra a Tor di Val
le dinanzi al pubblico de l le 
grandi occasioni: infatti il suu-
ro volunte per un imperdonabi
le errore del suo guidatore B n -
ghenti ha rotto poco dopo la 
partenza al lorché era Ria in te-
s>ta ed e stato costretto nd un 
inutile ìnsegiKinento che ha 
provocato il suo cedimento nel 
finale allorché sembrava domi
nare malgrado tutto la cor«.a 

Comunque il risultato per la 
scuderia del Portichetto è stato 
salvato dal compagno di squa
dra di Tornese, B r o g u 0 Hano
ver che trottando sul tempo re
cord di l'ID" 9/10 al km. sulla 
distanza di 2500 metri ha pre
ceduto al traguardo Firestar. 
Torciere e Manipur La coj>a 
e stata quanto mai emozionan
te e appassionata 

Al bettuig Tornese o Bro
gue Hanover nettamente favo
riti a 2 5 contro due e mezzo 
per Fire Star, ti per Mair.pur e 
12 per tutti >>li altri. 

Al via Tornese. troppo vic ino 
alla macchina ( imperdonabi le 
l 'erroie eli Brighenti) prendeva 
l-i testa ma prima della curva 
delle scuderie era m rottura e 
cedeva la testa a Fire Star che 
era a FU.I volta superato da 
Juarez e Brogue Hanover. Al 
primo passaggio davanti alle 
tribune Juarez era superato da 
Brogue Hanover mentre in ter
za posizione era Palin e in 
quarta posizione Tornese al lar . 
Ho di Fire Star. Tornese sfilava 
lungo la curva e in retta di 
fronte superava il compagno di 
scuderia e s i portava al coman
do. Al secondo passaggio le po
sizioni erano le seguenti: Tor
nese in testa, con alle 6palle 
il compagno Brogue Hanover 
che aveva di fianco Juarez, in
di in terza ruota il francese 
Moka che precedeva Fire Star. 
Manipur e gli altri. 

La lotta si scatenava serrata 
sulla penult ima retta dove Tor
nese era sempre al comando se
guito da Brogue Hanover al 
largo del quale, avendo ormai 
ceduto Juarez e Moka, appariva 
velociss imo Fire Star trascinan
dosi dietro Manipur. Tornese 
era sempre il primo ad entrare 
in retta d'arrivo ma la distan
za e la fatica cominciava a far
si sentire e su di lui piombava 
Brogue Hanover e Fire Star in 
lotta tra di loro. Tornese resi
steva spasmodicamente ma ai 
50 metri dal palo abbassava 
bandiera e v e n i v a superato da 
Brogue Hanover che vinceva 
davanti a Fire Star che ne l l e 
ult ime battute riusciva ad ave
re la meg l io sul coraggioso sau
ro volante per la piazza d'onore 
Quarto era Manipur mentre gli 
altri erano tutti lontano. 

Ottimo il tempo del vincitore 
sul chi lometro: 1*19" e 9/10. 
sulla distanza di 2500 metri 
U vinci tore è apparso molto 
migliorato rispetto al Premio 
Rinascita e anche se il compa
gno Tornese m e n t a de l l e atte
nuanti stante l ' infortunio in 
partenza, ha meritato piena
mente il successo. Molti applau
si al vincitore durante il giro 
d'onore e la premiazione effet-
tu ita dal sindaco di Roma 

Il dettaglio tecnico 
I corsa: 1) Italo; 2) Corallino, 

Tot.: V. 10; V. 10-12: A. 24. 
II corsa: I) ITstcd; 2) Intrea, 

Tot.: V. 61: I'. 22-18; A. "7. 
HI corsa: I) Prisco; 2) I.uino. 

Tot.: V. 28: F. 17-14; A. 30. 
IV corsa: 1) Tlcris. 2> Zefliretta. 

3) Cartate. Tot.: V. 16; I \ 22.12-
19; A. 192. 

V corsa: 1) HroRiie Ilanntrr. 
2) Fire Star. 3) Tornese, Tot.: V. 
13; P. 21-18-12; A. 130. 

VI corsa: I) Sinai. 2» Iterino. 
3) Tsinctan. Tot.: V. 132: I». 20-
12-13; A . 133. 

VII corsa: 1) Ingegnere. 2) La
zio. Tot.: V. 86; P. 18-16; A. 72-

Vil i corsa: 1) Ontaurea, 2) 
Guido Reni. 3) manco. Tot.: V. 
12; I» 19-27-20; A. 139. 

I campionati di atletica a Belgrado con mille atleti di ventisei Paesi 

Fra dieci giorni 
la sagra 
eu ropea 

Battuto Gaiardoni a Parigi 

Conferma diMaspes 

Sulla pista del parco del Principi (Il Parigi si è svolta Ieri In ri* lut i la dei campionati del 
inondo di cic l ismo su pista al i» quale hanno assistito circa 20.000 spettatori. Nella mira 
della velocità professionisti il campione del mondo Antonio Maspcs si è nuovamente ini 
posto In finale sul cunnazlomilc Sante Gaiardoni segnando negli ultimi zMì metri il tempo 
di 11*9. Gaiardoni è partito di scatto in testa al .100 metri ma Muspes lo ha controllato ed 
in dirittura finale Io ha superato di un quarto di ruota. In seiullln.ile Mittpcs (12") u \ e i a 
battuto Gaignard e Scoti e Gaiardoni aveva superato (12"5) Gasparella e Kousstnii. !.'ni
tro Italiano in gara, Sacchi, non era riuscito a superare le batterie. Nella pro \a di Inse
guimento il francese Bouvct hu battuto In finale l'Italiano Fuggili. I.a gara del tnez/.ifondo è 
stata vinta dal tedesco Marceli. Ne l la foto In allo: MASPF.S 

I mondiali del remo 
da giovedì a Lucerna 

Organizzati d;.lla Svizzera. 
si svolgeranno dal t» al U set
tembre sul Rotsee di Lucerna 
ì primi campionati mondial i di 
canottagg.o. 25 nazioni, con 
complessivi 82 equipaggi , si 
contenderanno ì titoli ne l le set
te barche di tipo o l impionico 

Se gett iamo uno sguardo re-
trospett'vo con una rapida 
- c a r r e l l a t a - sugi: ult imi cam
pionati europei e sul le ul t ime 
ol impiadi e fac le vedere che 
due naz.otu sp ccano sul le al
tre per il numero d: v . t t o n e 
conquistate Si tratta d e U T -
n.one Soviet ica e della R F T. 
:1 cui doni.n.o nel mondo del 
remo dura orma: dal 1950. e o e 
dalie- Olimpiadi di Melbourne 

1 vogatori della rcpubbl.ca di 
Bonn sul cui c.irnet spiccano 
quattro titoli europe, e uno 
o l imp.co s.iranno i gr.indi fa
vori*. 

Nel V trofeo Zanetti 

Massi allo sprint 
ha «bruciato» Conte 
Dal nostro inviato 

PICINISCO. 2 
Ancora una vittoria di Adriano 

Massi Questa volta nel V Trofeo 
Zanetti, la mrsa partita da Roma 
(Dazio via Prrnestina) e conclu
sasi dopo 142 km a Pirinisco un 
piccolo ma o«pi:ale paesino di 
montagna (quota 723» Sul tra
guardo. teso al termine di una 
ripida salita di sette chilometri 
Ma*s| s'è imposto a Conte con 
una furba, scaltra volata 

Il ragazzo della Faema è Mate 
uno dei maggiori protagonisti as
sieme a Carloni. Conte. Farina 
Topi, Picinisco. Marrullo, B-?lli «• 
Ferrara, la sua vittoria e un giu
sto premio al lavoro svolto, ma 
un po' anche il frutto dell'inge
nuità di Conte che lungo la sa
lita che conduceva all'arrivo ha 
avuto a portata di mano la vit
toria per distacco e non l'ha sa
puta coglier.- Questo V Trofeo 
Zanetti — organizzato dall'A S 
Roma — si è svolto all'insegna 
della battaglia tattica fra i tre 
portacolori della Faema Preneste 
ed i quattro della Fontana Li ri 
Avevano lavorato meglio i cio
ciari. specialmente Marrullo e 
s!->'o abilissimo, ma si sono fatti 
• fiipulre la vittoria anehe se per 
premio è venuto un netto tueces 

' • o collettivo nel piazzamenti. 

Al - v i i ! - fuggono Ferrara. 
Conte. Carloni. Massi e Marmilo 
il loro tentativo si esaurisce a 
Palestrina. A Cave si lanciano 
Ceccaroli. Massi. Marzullo. Con
te. Farina. Ferrara e Campanel
la. ma prima di Colleferro sono 
ripresi Sullo slancio del ricon
giungimento fuggono Belli. To
pi. Di Giamberardmo e Ceccaroli 
che transitano da Colleferro con 
15" di vantaggio su Conte. Fari
na e Ferrara e con 20" sul 
gruppo 

Poco dopo Ceccaroli fora e deve 
abbandonare la fuga Prima di 
Ferentino nuovo ricongiungimen
to generale 

Sulla salita di Ferentino sono 
Cartoni. Conte e Topi a prendere 
l'iniziativa II loro vantaggio al 
culmine della salita * di 45" su 
un gruppetto del quale fanno par
te Belli, Pucella, Masura. Ferrara. 
Farina. Taddei Mas«i. Secom^n-
di. Cartelli e Marzullo Gli altri 
sgranati transitano dopo oltre 1' 
Anrrn* questo tentativo pero si 
esaurisce precisamente a Casa-
mari Da Isola Llri e Topi a tran
sitare con lieve vantaggio su Fa
rina e con 20" sul gruppo 

Sulla salita della Cerqua fpoco 
pitì di 20 chilometri d-11'arrivoj 
su Topi e Farina si riportano 
Conte, Carloni. Pucella. Ferrara, 
Massi, Marzullo, Secomandl. Car-

letti. Brigliadori e Belli Non si è 
..ncora completato il ricongiun
gimento che Conte. Marzullo e 
Carloni scattano e «e ne vanno 
Rapidamente guadagnano 15'* 
Quando inizia la salita che por
terà a Piciniseo. Massi. Farina. 
Pucella e Marzullo si riportino 
sui tre fuggitivi 

A quattro chilometri dall'arri
vo Conte Inizia il «un attacco che 
sortisce l'effetto di staccare tutti 
meno Massi Cunte insiste ancor* 
ma con poca convinzh ne e cosi 
quando mancano 200 metri al tra
guardo lo scatto di Massi lo sor
prende A peggiorare le cono per 
Con^e si aggiunge anche una bor
raccia scagliatagli in faccia da 
un tifoso troppo eccitato 

Eugenio Bomboni 
L'ordine di armo 

Massi Adriano (Faema Prene
ste) che compie I 142 lem. del 
percorso In 1 ore e 8' alla me
di» di m. 34.320; 2) Conte Anto
nio a una macchina: 3) Farina 
Camillo a 20": 4) Marzullo Do
menico a 35"; 5) Brlglladorl 
Giorgio a 50"; ti Pucello Dante 
a l'I*": 7) Cartoni Sergio a 
l'3i"; 8) Secomandl Guerrino a 
l'M"; 9) Carlettl Mario m V; 
10) Topi Rolando a 3*. 

I ragazzi dell 'URSS spadro
neggiano invece nel cingolo con 
il formidabile Ivanov. L'unico 
che potrebbe nfisttdiro il so
viet ico è l'australiano Mackon-
zie (anche lui presente a Lu
cerna) . 

N e l - 2 con - la lotta si svi
lupperà, mvec •. accesa Ger
mania e URSS godono dei fa
vori del pronos* co. ma non bi
sogna dimentir .re che gli Stati 
Uniti sono stati campioni o l im
pici nel 105)ì i' . iie quindi han
no iu ' te le JH>C- bilità per infe
rirsi nel duello del le due fa
vorite. 

Nel - d o p p i o - 1 sovietici T j -
kalov e Berku'ov «-orto st.-.t: 
quattro vol te campioni europei 
e una volta ol impionici a Mel
bourne l'n.i'i p irente.-. la v .t-
tor.a al le ohm;» adi di Homi 
dei cecoidovi'*' hi Kozak e 
Schidt che j ^ ro attualmente 
non si trovano all 'ap.ce del le 
forme e qu.nd hanno poche 
probab.lità d: r potere l'oxplo t 
di Castelgandoi! > 

Nel - due s- n7 i - lotta incer
ta e pronostico ..perto a tutt i 
risultati. L'It.il..-. che con la 
Falk di Dongo si e laureata 
camp.one europea l'anno scor
so a Praga, dovr.i sostenere un • 
lotta duri.ss.m-i s-oprattutto con 
gli l 'SA. o l .mp «••n.ci, a Cast t l -
gandolfo. se MI .e confermar'* 
la sua attuale «upremaz.a in 
campo internaz ''naie 

N e i l ' - O t t o - , f mto .1 dom.-
n'.o mond.a le d» ^li Stati Vni'i . 
Italia e Genniri a sono attual
mente sulla cr< s ta dell'onda 
I tedeschi app". cando un nuo
vo tipo di al lenamento, conqti.-
starono il titolo <>limp.co a Ro
ma. battendo gl< azzurri grandi 
favor.ti della cara. Ma 1 armo 
nvsto Moto G u z r . - M a r . n a M.-
litare j< prese ' l ibito una so
nante r . v . n c t a <•• Con'.n» ntal: 
di Praga del K"">1 

G h azzurri, che p-.ar.o p.ano 
stanno riconqii'«tando m cam
po internaz on-ile una pos z.or.e 
di primo p.ano. r a r t e c i p « n o ai-
la grande rassegna del canot
tagg.o mond •!•• con se: «qu.-
paggi e =ono assenti ?oit «nto 
nel due di copp ! non essendo 
: due eqmpagc- tr .est .n: r.u-
sc.ti ?d a v v . c . i i r s i a: tempi 
del la tabella federale 

1 1 - 4 senza - e - 4 con - della 
Falk di Dongo. il - due senza -
del r e o costitu to gruppo re-
miero del le Ugn.*? di C o m c n o ; 
il - d u e c o n - d*1: carabin.eri 
del nucleo sportivo d. Napoli . 
ed infine i ' - o t t o - misto , for
mato da 5 v o g a ' o n del le Moto 
Guzzi e da 3 della Mar.na Mi
litare di Sabaud.a. sono gli c-
qu.paggi che difenderanno i 
colori azzurri r.ella prossima 
competiz ione mondiale . Nella 

vogata di copp.a saremo pre
senti con un i.olo equipaggio e 
e o e il s ingoi: s* a D'Ambrosi. 
I punti di forza della noMra 
rappre>entat.v.i ^,lrallIlO cost -
tinti dal - 4 s e n z a - e dall'-O*-
to ». Il primo equipaggio non 
h.i certo bisogno di presenta-
z.one. i vogatori della Falk di 
Dongo Fono fortissimi e attual
mente hanno g-a raggiunto quel 
grado di forma che permise 
loro di conquistare il titolo 
continentale a Praga Nell'« Ot
to - i l prò n o s t r o e p'u d . l u c 
ie. Almeno tre n i / o m ( I t a l a . 
Germania e St tt: l'n.t;) ^.odoi <» 
i favori del pronost. io II no
stro - O t t o ni,«.*o- ha comun
que buone probab.lita di con
fermare l ' - e x p l o i t - d. Pi.ma 
»n cui si impose a tedeschi c.<n 
un f.nale da c r d . o p . i l m a 

Attilio Pighetti 

Fra pochi giorni, mi l l e fra 
atleti ed at lcte appartenent i a 
-'> paesi ei ritroveranno a Bel
grado dove, dal 12 al 16 set 
tembre si disputeranno i cam
pionati europei di atletica lcU-
i*eia. 

La l ieve s c o s s a di t erremoto 
che giorni or sono, partendo 
dal l 'El iade si è irradiata su 
per 1 paesi balcanici ha fatto 
accapponare la polio agli or
ganizzatori del « P E A » (quo. 
.sta è la s igla del camplcnat i ) 
i quali nasino temuto che po
chi secondi di ecosfia telluri
ca rendessero Inospitale quel 
ti itto di terra, dove la Sava 
va a confili'rv. con il bei I s 
tillino. tuil qu ile nel primo se
colo dopo Cristo ; legionari 
della IV legione F lav ia costruì-
n ino le pr ime capanne di quel-
l i che doveva poi d iven i te la 
e t t à di Beogrado. citta B u l i 
ca. Gli organizzatori del c . im. 
pionati a v r e b b e r o cosi v is to 
distrutto :1 lavoro paziente d. 
c r e a tre anni 

Be lgrado at tende gli atleti , 
i col leghi del la s t a m p a di tut. 
ta Europa (più di 6Ò0) e mi
gl iaia oi tifosi della regina 
degli sports. Gli atleti saran
no alloggiati nella Citta atle
tica, appositamente creata a 
Ko-uitnjak, su una collina s i 
t u i l a a circa otto chilometri 
dallo stadio dell'Armata, do
ve avranno luogo le gare. La 
stampa prenderà alloggio al
l'Hotel Slavia. un albergo ap-
po-utamente contrui'o t> nel 
quale t i o v e i à posto anche 
l'ulllcio s t a m p a dei campiona
ti. Il c l ima, nel periodo 12-1(5 
.settembre s a i a — a l m e n o co«d 
sperano i m e t e o i o l o g h i — dol-
c« e mite d i n a n t e il giorno e 
fi e s c o alla sera . La s tag ione 
dei bagni sul le l i v e del la Sa
va e del Danubio continua. 

I campionat i a s s e g n e r a n n o 
in totale 'M titoli e u i o p e i e 
com.spondent i '.10 m e d a g l i e di 
DUI, 3(1 d 'argento e alti ot tante 
d. bionzo. Anzi, per la pi cel
inone, le medagl ie Mirami,) 43 
per tìorta, cons.derando che 

per ognun i del le tre prove a 
sta'Tetta «araniio premia i ! 12 
atleti anziché ti e. 

Le prove faranno .si divi
se : 24 masch i l i e 12 femmini l i 
ed i titoli verranno tos i asse
gnat i nel le quat tro giornate di 
g a r e : mercoledì 12: U (20 k m . 

marcia) , pe^o f. (10 mila); 
giovedì 13: 4 (disco ni., t i ip lo , 
100 m „ 100 f . ) ; venerdì 14: 10 
(SO km. m a r c i a , alto f., gia
vel lotto f., 400 f., peso m . lun
go m. , 400 m. . 400 hs . , decath
lon e pentath lon) ; sabato 15: 
7 (asta , d i s co f., lungo f., 200 
f.. g iave l lot to ni . , 800 m. , 
5000); domen ica 16: 12 ( m a r a 
tona, alto m. , «0 hs . , 200 m. . 
marte l lo , 110 hs . , 800 f. 3000 
s iepi , 4 x 100 m . , 4 x 100 f., 
1500. 4 x 4 0 0 ) . 

Le g iornate piene saranno 
quindi quel lo di venerdì , con 
10 finali, e di domenica con 
12 m a l 'attenzione nostra , che 
s a r e m o ì vostr i cronisti , s a r à 
rivolta oltre a ques te due gior
nate — nel corso del le quali 
i iarmno 'ti aziono gli azzurri 
l'amici». Meconi . Morale. Cor-
n icchi.i ed i velocisti impegna
ti nei 200 metri e nella 4 x 400 — 
anche a quel le di giovedì q u a n . 
do s.iranno di scena i centoine-
tristi e la g iovane Covoni che 
si c imenterà nella gar.» riserva
ta alle scattiate e di sabato, 
(piando entrerà in aziono Lie-
vore (e forse R ìdmann) nel gia
vellotto. Ma s'intende che tutte 
lo altre gare che impegneranno 
gli azzurr.. e particolarmente 
quel le dove i nostri atleti sa
ranno in lo** i per il titolo eu
ropeo o per una dellf. due piaz
ze d'onore, avranno tutt i la no
stra atton7.ono 

Indirettamen'e *> i abbiamo 
nominato gì- atleti s in quali 
punt iamo le «o.strc speranze . 
m a un pronost ico, il pronost i . 
co del le nostre possibil ità Io 
f a r e m o nei giorni a ven ire , 
quando c ioè a v r e m o avuto no . 
t izie più det tag l ia te dal quar
tieri di a l l e n a m e n t o degl i az

zurri C e r t a m e n t e le nostre 
xjsslbl l i tà sono minori di qucl-
o c h e p o t e v a n o apparire un 

palo di m e s i or seno e questo , 
ol tre che per un m i g l i o r a m c n . 
to de l l ive l lo europeo , per no . 
stre co lpe e deficienze t ecn iche 
già da noi denunc ia te all' in
d o m a n i del la d i sas trosa tour
née scandinava. Ma è questo un 
argomento sul quale tornere
mo al m o m e n t o opportuno. 

Remo Gherardi 

Ottolina 
20"9 

sui 200 m. 
MILANO. 2. 

Sergio Ottol ina ha v into la 
eorsa dei metri 200 nel trofeo 
- C i t t a di S e s t o » svoltosi a 
San Donato Milanese , segnan
do per la seconda vol ta ne l 
l'anno il tempo di 20"9 con un 
leggero vento contrario. A l 2. 
posto si è c lass i f icato Sardi 
con il tempo di 21"4. 

Rizzo si è imposto nel la*cor
sa dei metri 800 in r52"4; Orin
ili si e aggiudicato il salto in 
lungo con metri 7,16. 

Il trofeo «Citta di S e s t o - e 
stato vinto dalla Ginnastica 
Gallarate.se 

Ben Ali 
batte 

Curcetti 
FOGGIA, 2 

11 campione ispatio-marocchi-
IIW Mohamcd Ben Ali ha bat
tuto il - mosca » foggiano P a o 
lo Curcett i por abbandono alla 
sesta ripresa. 

Charles 
vuole 

tornare 
in Italia 

L O N D R A . 2. 
In una intervista concessa a 

Sani Letteli, redattore sport ivo 
del ~ Sund iy Pistorial - , J o h n 
Cherles , il non dimenticato 
centravanti del la Juventus , ha 
dichiarato di provare una Gran
dissima nostalgia per l'Italia. 
Il giocatore gal lese ha testual
mente dichiarato: - Ho cercato 
in tutti i modi, ma invano, di 
adattami; al I,oeds United (la 
società che lo ha ingaggiato 
recentemente , n d r.>: m.i inu
t i lmente. Mi manca l'Italia per
chè adoro il sole. Ma non e 
tutto: io adesso sono convin 
to che avrei dovuto finire l i 
min carriera di giocatore In 
Italia. Soltanto ora mi rendo 
conto di aver commesso un 
grande errore, forse il più gran. 
de del la mia vita quando ho 
lasciato l'Italia prima di chiu
dere l i m i i carriera di gioca
tore. Ora. però, sono sotto con
tratto con il LeeuV; e lo por 
toro a termine -

A Charles è «tato inoltre 
eh.osto se .sia vero che sua 
mogl ie Pe-Uy sogna il so'.e ita-
I n n o . Al che il gallese ha ri
sposto - - Le voci su Peagy non 
sono vere Ne^li ultimi anni 
invece, mia mogl i e era Impa-
z.ente di tornare in Inghd 
terra ~. 

Il disastro di Salò 
( c o n t ì n u a da l la 5. pag . ) 

che spesso Defilili™ — corri
dore Imprevedibile, qualche 
volta addirittura assurdo — 
corre bene, quando f tormen
tato da qualche malanno 
L'Italia è pure quel benedet
to paese dove ancora si toc
ca ferro, dove si teme che il 
(tatto nero cttruversi la stra
da. dorè il grosso cic l ismo è 
aliare, egoismo, lotta in fa
miglia- tutto, insomma, ad 
eccezion* che sport Allora, 
ri si ofTJdara. ancora, alla 
buona stella, con Covolo che 
Hiuocava a nascondersi: pri
ma sotto il letto E dopo' . . . 

I.a ' corsa dell'iride- co
minciava stancamente: ruota 
a ruota. I 67 pretendenti al
la maolm dell'arcobaleno per-
correvano il primo atro, e. 
quindi, scrutavano, per una 
avventura malta, Mattinato e 
Benaeli. 1 pellegrini riusci
rono a battere la strada, fino 
all'ottavo giro Poi, dal grup
po. si sganciavano anche Hu-
gens e Wol/shohl. L'uscita m-
;a<ttdira Van Looy, che in
caricava l'ìankacrt di paru
re in caccia E Jetf non sba
gliava. Metterà la testa a 
cuocere, e forzava sui peda
li Coii . al decimo piro, la 
pattuglia di punta s'ingros
sa ca con l'arrlro del grega
rio di Van Looy. che trasci
nava Pambicnco, Suarez, Baf
fi, AnQ.lo.de, Ramibottom, 
Groujtard, Vanderberghe. O-
fano, £ I ! Ì G : , Graf, Balmamion, 

Hoerejiaer<;. Sicstcn. Mahr-
pr.ard, lìamen. Stablinr.ki. Ca-
zulù e Simpson. E. poco do
po. si facevano .volto gh al
tri, tutti uh altri, esclusi 

Schroedcrs, Murtinato, De -
mulder e rv'rrin vitt.m,, di 
d.sgrazic e erti'. 

A metà della distanza, la 
' corni dell' iride - doveva 
ancora cominciare- Ciò nono
stante s'era notula, comun
que. la prontezza di Hoeve-
naers. la sicurezza di Sta-
bUnski. e s'infonde, la pro
porr nza di Plankarrt La fila 
tornirà a spezzarti sul tra
guardo del turo distinto con 
numero 13, d o r è , a l l ' improi -
viso. Van Looy i n u i a c a la 
marcia in avanti, e dava to
no ella prò irrisione, mor i -

! mentala, inoltre, da una ca-
duUi di Planckaert. Desmet 
ed Altii L'assalto di Van 
Looy l e n i r à sostenuto, in-
rora./tfiaro da Hocronaer*. 
/•(imbianco. .Vicstcn, Stabhn-
ski. W'olfthohl, Jnnkerman, 
Janssen. Renz ed Oldenburg, 
e provocava un mezzo fini
mondo. Ma critica di r e n n a 
la sii trazione di Van Looy. 
Perche dopo Schroedcn e 
dopo Demuldcr, anche Plan
ckaert doveva abbandonare. 
F.d Altig. che secondo un giu
dice aveva accettato una bot-
tiahrtfa d'acqua da uno spet
tatore (lui. Rudy, giurarti. 
però, d'aver acchiappato la 
bottiglia al oolo. per non es
sere colpito: 'E po i? . . . - . - E 
poi, l'ho buttata.'») veniva 

^qualificato Cosi, Kamsbo:-
ton e Robinson, che s'erano 
scambiati la bieirterh:. 

Sparirono i deboli , gli s tan
chi e gli sfiduciati, e si ras
segnava. mollava Van Loou. 
che permetteva ad ElUot, 
Balmamion, Stablinski, lloe-
venaers, Wolfjhohl e Grous-
siird di scatenarsi. Per a lcuni 
giri, la scena non presentava 
nortta. Si r ipeterà con gli 
stessi personaggi, meno Bal
mamion e (ìroussard. stec
chiti da crisi improorisc . In 
seguito, si registrava un al-
lunao di Defilippi*. ed era 
nullo. Nemmeno a r e r à jor-
turtu uno scatto di Carlcsi. 

Ed. infine, j p a r a c c h i a r j l ' i m 
bianco. che giuoceva la car
ta della d i s p e r a t o n e . Tutto 
muti le . La -corsa dell'iride-
si concludeva con una serie 

. di scatti che impegnavnno 
I specia lmente Sfablìnslcì Ed 
t era proprio SfabJin.tk-l.chc riu

sciva a l iberarsi dalla stret
ta Allora, metro dopo me
tro, l'asfalto dell'ultimo gi
ro. per il buon Jean, ti vec
chio minatore di Thun-Saint 
Amand. si trosformara nel 
cammino del trionfo, si Un
geva con i colori de l l ' inde . 
anche se la fella lo co lp irà 
a tradimento: Stabliaski fo
rare Tanta era, però, ancora 
la sua forzu, tanto tra. però 
ancor il suo coraggio, ch'egli 
poterà tranqui l lamente ri
prendere la strada. E c o n 
quistare fi t itolo d i campione. 

DALLA 
QUINTA 
La corsa 

corsa, anche ee 11 distacco d e l 
g r u p p o è a u m e n t a t o . Dal grup
po e s c o n o 11 t e d e s c o Wolf-
shoh l e l ' o l a n d e s e H u g e n s c h e 
ne l c o r s o de l l ' o t tavo giro ac 
c iuf fano M a r t i n a t o e Binge l i . 
F u g a a quat tro . L a fila del pio* 
tone s i s p e z z a : dopo il quar
te t to di t e s t a p a s s a A n g l a d e a 
2'24", p a s s a n o Suarez , Baffi e 
R a m s b o t t o n a 2'38" e p a s s a n o 
gli a l tr i a 2'58". 

U n c e r t o Anzol in denunc ia 
la s c o m p a r s a de l portafogl i . 
Vorrebbe ind ie t ro a l m e n o i 
d o c u m e n t i . « N o n dove te s m a r 
rire il portafogl i - — grida Pr©-
scrpio , v o c e uff iciale de l c a m 
pionato. A n g l a d e , Suarez , Baf
fi e R a m s b o t t o n s i a v v i c i n a n o 
ai fuggit i : l ' 2 2 " è il d i s t a c c o 
del s e c o n d o quarte t to . Poi v o r . 
rebbe a n d a r s e n e H u g e n s , m a 
è fat ica s p r e c a t a . S i tuaz ione al 
d e c i m o g iro: su Mart inato , 
Bingeli . Wolfshohl e H u g e n s 
p iombano p r i m a Baffi, Angla 
de. Suarez . e R a m s b o t t o n e 
poi Groussard , V a n d e n B e r -
ghen, Otano, El l iot , Graf, 
P a m b l a n c o . B a l m a m i o n , P lan-
kaert , H o e v e n a e r s , N i e s t e n , 
Mahepard , D a m e n . Stabl inski , 
Cazala , e S impson . Gli al tr i 
sono a 1"16". 

Il pr imo a ritirarsi è Schroe-
ders , un gregar io di V a n L o o y . 
S i a m o al d o d i c e s i m o giro (chi
lometri 154,560» e dopo a v e r 
fatto colazione la folla si c o n 
centra sul campionato . 

La folla è uno s p e t t a c o l o 
nel lo spet taco lo I m p o s s i b i l e 
fare un ca lco lo degl i spet ta to 
vi: d i c i a m o che sono tant i , 
più di 200 000. Intanto il grup
po si è r icomposto . Tutto da 
rifare. 

Si s tanca e si ferma l 'au
s tra l iano Kevin. Inutile d irv i 
che di ques to corridore non 
s a p p i a m o proprio nulla. V i e 
ne in tribuna s t a m p a Covolo . 

C o m e va? ». « P e r a d e s s o 
tutto b e n e ». Arriva F i o r e n z o 
Magni . € Chi v ince? . . Ri 
spos ta : • Potrebbe v i n c e r e 
D a e m s ». E* caduto Soler e 
hanno abbandonato anche D e -
m u l d e r (un altro a iutante di 
Van Looy) e Mart inato . E d 
e c c o c h e la fila si s g r a n a : a t 
t a c c a Van Looy m c o m p a g n i a 
di P l a n c k a e r t . D e s m e t , Al t lg , 
Hoevenaer . ! . P a m b l a n c o , N ie -
ston. Stabl inski , Wolfshohl . 
J u n k e r m a n n . J e n s s e n . R e n z e 
Oldomburg . Ma un c a p i t o m 
bolo m a n d a n g a m b e a l l 'ar ia 
P lanckaer t , D e s m e t e Al t ig : 
P l a n c k a e r t è m e z z o rovinato e 
per un po' i n s e g n e e poi si ri
tira. \'.m Looy ha già perso 
ti e gregar i 

Il gruppo si r i compone . M a 
subito s c a p p a n o Ell iot . B a l m a 
mion, Stabl inski . H o e v e n a e r s . 
1' i rr iducibi le Wolfshohl e 
Groussnrd i quali sul traguar
do del s e d i c e s i m o giro (chi lo-
mot r. •-,0»;.H00) precedono di 
POI" M a u r e r e di l '06" gli al
tri. Al t ig a c c e t t a una bott igl ia 
d 'acqua da uno spet ta tore e 
v i e n e squal i f icato: cos i e s i g e 11 
r e g o l a m e n t o . E v a n e sono l e 
protes te del t edesco . 

Il v a n t a g g i o del se s t e t to di 
B a l m a m i o n sa l e a l"39". Nel 
f r a t t e m p o , due ing les i ( R a m 
sbotton e Robinson) si s c a m 
biano le c i c i c l e t t e c o m e fan
no i ragazz i con l e figurine e 
v e n g o n o tolti di gara p e r c h è 
il r e g o l a m e n t o proib isce a n c h e 
q u e s t o . D'a l tra parte , R a m 
sbotton e r a d iventa to Robinson 
e v i c e v e r s a . A d e s s o i pr imi 
se i g u i d a n o la corsa con 
2' 13": m a ne l d i c i a n n o v e s i m o 
g iro i fuggi t iv i d iventano c in
que p e r c h è si è a r r e s o B a l 
m a m i o n . D o p o Stabl inski , 
Wolfshohl . El l iot . G r o u s s a r d e 
H o e v e n a e r s v e d i a m o S i m p s o n 
la P48") Def ihppis , D e s m e t e 
G i t a m i (a 2'20"): e quindi il 
gruppo (a 2'32") . 

Da q u e s t o m o m e n t o ogni gi
ro è un ca lvar io . C'è un po ' 
d'aria , m a c 'è pure u n so l e 
c h e non rinuncia al la s u a 
parte . 

Defl l ippis . D e s m e t e G i m m f 
r a g g i u n g o n o S i m p s o n , m a an
che il gruppo r e a g i s c e , c i o è 
b locca l 'azione di Defl l ippis . 
D a v a n t i . Stabl inski . Wolfshohl , 
Kihot, Groues ird e Hoevenneup 
cont inuano la loro fuga con 
I'50" sul t a n d e m Carles i -Rent-
m e e s t e r c h e p r e c e d e di un 
cent ina io di m e t r i il res to del 
corridori ancora in c a m p o . 

V e n t u n e s i m o giro , c h i l o m e 
tri 270.480 Cede Groussard « 
res tano al c o m a n d o in quat
tro. V a n t a g g i o : l ' ó l " su P a m 
blanco f» Graf. punte a v a n z a t e 
del gruppo c h e p o s s i a m o defi
nire gruppet to o pattugl ia per
c h è mol t i altri si sono rit irati . 
c o m p r e s o B a l m a m i o n c h e 
troppo ha osato , c o m p r e s o 
Baiti c h e non ne può più. 

V e n t i d u e s i m o e penul t ima 
giro. Scat ta Stabl inski: c inque 
secondi a Vil la. 20 secondi al 
contro naut ico , m e z z o m i n u t o 
al p a s s a g g i o dal le tr ibune su 
Ell iot . Wolfshol e H o e v e n a e r s ; 
2'24" su P a m b i a n c o . Dove so
li,, Dofi: p p u e Ba'.d-ni ? H a n -
IM abbandonato . 

U l t i m o giro. E ' fatta per 
Stabl inski? E ' fatta, a n c h e t e 
una g o m m a a s s a s s i n a lo co
str inge a i n t e r r o m p e r e p e r 
c a m b i a r e b ic ic le t ta Riprende 
con U rabbia -n corpo e d* ti 
co lpo di grazia ag l i insegui 
tori. E c c o l o che spunta l a g g i ù 
dopo a v e r s c a l a t o p e r la v e n -
t i t r e e s i m a volta la r a m p a de l 
B e l v e d e r e , il c a l v a r i o de i ca l 
vari . E c c o J e a n Stabl inski fe
l ice e r a g g i a n t e c o m e m a i in 
vita sua E ' pr imo , e c a m p i o 
ne del mondo , e ;] e u c c e w o r * 
di V a n Looy con P 2 2 " su E l 
liot. T44" su H o e v e n a e r s . l ' 5 4 " 
su Wolfshohl . 2 0 4 ' ' su P a m 
bianco . Po i Zt lverberg. Reru*, 
Anglade . O ldemburg . Crtbiori 
e v ia di segu i to . 

Stabl inski sul podio con l a 
m o g l i e Stabl inski che d e v e ri
spondere a m o l t e , troppe do
m a n d e Ma ha v into e pud b e n 
sopportare l 'u l t ima fa t i ca . A 
piedi, il nuovo c a m p i o n e r a g 
g iunge i parent i e gli a m i c i 
c h e lo at tendono per abbrac
c iar lo con c a l m a , senza fargl i 
m a l e , e por r«ssurrarg l i l e p a 
role c h e v e n g o n o dal cuore . 

I risultati 
di baseball 

G.B.C. .MIIano-*B*nctnl V e 
rona 7-3; P ire l l i -Roma 7-1: ! • -
rophon • S lmment lu i l Nettava* 
1 1 3 ; A C M M a r m a - t o g - M M i 
lano »-4: L « M » T t « — Cimémt 
t t -» . 
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itinerari I 
« 

caccia 

Mont i e M cant0 detta quaglia 
cucina 
in Alto 
Adige 

Dolomiti, il Gruppo Sella 

Chi non conosce Mera-
no ed il suo Gran Premio 
ippico dei milioni? Anche 
se non avete mai acqui
stato un biglietto, ci sa
ranno state dozzine di ri
venditori ad offrirvene, a 
andarvene il nome. Facile 
notorietà, dunque, quella di 
Merano, esc lus ivamente le
gata all'Ippodromo di Maia 
che, d'altro canto, merita 
bene la sua fama per la 
bellezza della sua colloca
zione « geografica > e per 
la qualità delle corse e dei 
concorsi che vi si dispula
no. La fama di Merano co
me luogo di soggiorno e di 
cura non è certo egiuile 
alla sua fama ippica, alme
no nel senso che non in
veste interamente tutta la 
comunità nazionale, ma le 
sue terme radioattive go
dono di un notevole pre
stigio tra tutti i sofferenti, 
veri o immaginari, che non 
lasciano mai trascorrere un 

fotografia 

Foto-club 
in Toscana 

In Toscana, nelle Case del 
Popolo, presso le organizza
zioni democratiche e con la 
stretta collaborazione dell'A. 
R.C.I.. sono sorti, da qua/che 
tempo, gruppi e c'«ib foto
grafici che svolgono una in
tensa attività di mostre, con
corsi. eco. Uno di questi ha 
organizzato, in stretta colla
borazione e per conto del-
VARC1 provinciale di Firenze. 
una interessante mostra foto
grafica sulla vita e sulle atti
vità delle case del pooolo 
Quello del {aforo in gruppo. 
con lo svolgimento di un uni
co tema, ma con una suggesti
va e diversa visione delle co
se. attraverso le differenti 
personalità degli appassionati 
df fotografia, è, senza dubbio, 
un esperimento pieno d'inte
resse. E' nel quadro di questa 
particolare situazione che de
ve essere collocata, quindi, la 
mostra fotografica sulle atti
vità delle case del popolo del
la provincia di Firenze che. 
a tutt'oggi. sono circa seicen
to. In altrettante località, fra
zioni. paesi sperduti nei pic
coli paesi del Chianti, del Val-
damo e dell'EmpoIese. queste 
case del popolo svolgono una 
attività intensa e multiforme. 

Rinnovato 
impegno 

Dai ballo, alle mostre foto
grafiche. ai tornei di bocce, 
ai festivals cinematografici di 
notevole impegno alle mostre 
e ai concorsi di pittura Si 
deve proprio all'ARCl se. in 
questi ultimi anni, le case del 
popolo hanno tentato di modi
ficare radicalmente l'imposta
zione della loro attività chi 
ti basava nel passato, unica
mente su alcune ininatice or-
mal fiaccate dagli anni e di 
scarso valore Tutto questo. 
accanto ad una attinta a ca
rattere meramente commer
ciale (quella dei bars. ti ballo. 
il biliardo, ecc.) che più di 
una volta aveva suscitato e 
continua a suscitare ancora 
polemiche, nell'ambito di tut
to il movimento democratico 
Poi è inaiata la fase — di
remo così - di quali/fcaiio 
ne. Fase che è tuttora in atto 
ma che. comunque, ha già da
to una serie di risultati am 
piamente positi*?* La mostro 
fotografica realizzata da Aldo 
Fiorini e Luciano Senatori ha 
inteso proprio documentare 

• questa fa>e d> transazione Iel
la vita delle case del popolo 

: E" composta da una trentina di 
fmaoraft del formato 60x50. 

su pannelli di legno. 

La ricerca di Fiorini e Se
natori non è stata forinole. 
Essi hanno puntato l'obbietti
vo su tutto ciò che nelle case 
del popolo ha un suo svolgi
mento e una sua ambienta
zione naturale: l gluocatorl a 
carte, i ragazzi Intorno al 
'juke box-, i ballerini della 
domenica, le donne che ac
compagnano le figlie al ballo 
per - sorvegliarle » discreta
mente. come si fa ancora nei 
noesi Tutta, insomma, quella 
modesta vita latta di piccole 
cose che hanno, però, il sapo
re dell'immediatezza e della 
sincerità 

Continuo 
aggiornamento 

Certamente, alcune dette 
loto conservano una rigidez
za cartolinesca che disturba. 
ma altre immagini forniscono. 
invece, la misura del valore 
sociologico di questa indagi
ne fotografica realizzata da 
Fiorini e Senatori, due giova
ni ditettanti alla loro prima 
mostra di un certo impegno 
Fiorini più di Senatori — ci 
sembra — ha assimilato la le
zione di tanta fotografia mo
derna che cerca di arrivare 
alla sostanza delle cose senza 
eccessive preoccupazioni for
mali e facendo largo uso della 
fotografia • mossa • e dei ri
tratti carichi di - grana » Fio
rini. in/atti, ha lavorato molto 
e continua tutt'ora a lavorare. 
con Borri, un fotografo fio
rentino che. insieme ad un al
tro giovane. Ceccht, dette vita. 
qualche anno fa, ad una agen
zia fotografica la cui attioitd 
fu seguita con interesse dagli 
amatori italiani, per la spre
giudicatezza e il libero uso 
che del mezzo fotografico fa
cevano appunto Cecchi e 
Borri La mostra svila vita 
delle case del popolo della 
provincia di Firenze - ed an
che questo è un ulteriore mo
tivo d'interesse — sarà conti
nuamente aggiornata- Fiorini 
e Senatori vi aggiungeranno 
infatti, le foto che via via 
scatteranno seguendo da vi
cino Vattività delle case del 
popolo e dei circoli ricreatici. 
Le foto sono già state esposte 
al congresso provinciale del
l'ARCI di Firenze e nella 
sala • Bossi • del Conserva
torio Musicale di Bologna, du
rante il congresso nazionale 
dell Associazione Ricreativa e 
Tulturale Italiana Faranno. 
quasi sicuramente, un giro 
nelle sedi democratiche e nei 
circoli di tutta Italia 

WUdimiro Settimelli 

filatelia 

Bilancio 
della stagione 

Alla vigilia dell'uscita del 
nuovi cataloghi può non es
sere imitile delineare breve
mente un bilancio della sta
gione filatelica passata. Una 
stagione che ha procurato 
parecchie amarezze ai fila
telisti, ma che potrebbe se
gnare l'inizio di un periodo 
di maggiore maturità della 
filatelia italiana se non se 
ne trascurano gli insegna
menti. 

Apertasi all'insegna d'una 
forsennata corsa all'aumento 
dei francobolli «europeistici» 
la stagione filatelica ha vi
sto il brusco crollo di que
sta tematica troppo artificio
samente gonfiata nesli anni 
passati. Molti che avevano 
creduto dì aver trovato il 
modo di guadagnare senza 
fatica delle belle sommerte. 
si sono trovati con in mano 
della carta stampata che 
nessuno voleva, se non a 
prezzo vile; cose che capi
tano agli apprendisti stre
goni. Non crediamo che la 
doccia fredda sia servita a 
calmare le velleità dei pic
coli speculatori che concor
rono a rendere particolar
mente instabile il mercato 
italiano, ma ci auguriamo 
che essa serva ad avviare 
molti filatelisti verso colle
zioni di più ampio respiro 
e verso investimenti più si
curi anche se a più lunga 
scadenza. Non solo agli ap
prendisti sneculatori l'anna
ta filatelica ha procurato 
amarezze: anche i maestri 
speculatori, che lavorano su 
vasta scala, hanno avuto le 
loro delusioni. Il tentativo 
di ripetere sulla pelle dei 
filatelisti i lucrosi affari rea
lizzati in occasione della 
emissione dei francobolli del
l'Anno mondiale del rifugiato 
ha fatto cilecca: l'emissione 
mondiale per la lotta contro 
la malaria ha trovato i col
lezionisti estremamente cau
ti e poco propensi a mettere 
mano al portafogli. Prova, 
questa, di una maggiore ri
flessività che. se diventerà 
un atteggiamento costante 
dei colloz^on-.sti :taliani. non 
potrà che ripercuotersi be
neficamente su tutto l'anda
mento della fil.V.rh? nel n<v 

j ftro p ;c-.->e. 
La \ f id i la dello stock nti-

ni i t tnnlc . fpaurncchi" agi
tato da alcune nv.?:c filate
liche. si e ridona alle sue 
reali pr^p.-rzjopi; appare or-
m i i chiaro che non vi sarà 
crollo 'lei w l o r e filatelico 
dei francolini itaiinni e che. 
AÌ più, solo alcune **oci do
vranno subire .nocchi di 
prezzo Di questo s; sono 
convinti .»nche sh editori 
del maggior catalogo italia
no; dopo aver tentato senza 
successo di deprezzare dra
sticamente i francobolli com
presi nei primi lotti venduti, 
hanno dovuto ripiegare su 
una posizione più cauta in 
attesa che il mercato si equi
libri. A questo punto, quali 
che possano essere le future 

vicende dello stock,- si può 
dire che esse avranno una 
influenza molto limitata sul
l'andamento del mercato ita
liano, nel quale, anzi, fin 
d'ora si nota un certo inte
resse per le emissioni ita
liane anteriori al 1945. 

A rafforzare la sensazione 
di un mercato filatelico che 
va ordinandosi su basi me
no precarie dei « giri » e di 
altre emissioni più o meno 
speculative sta il cospicuo 
aumento di prezzo dei fran
cobolli degli Antichi Stati 
italiani, che ha portato a 
massicci aggiornamenti dei 
cataloghi. Anche altre emis
sioni, che hanno meritata
mente goduto la simpatia dei 
collezionisti italiani — le 
buone serie dei paesi d'Eu
ropa e delle colonie inglesi 
— paiono tornare in auge. 

I notevoli aumenti delle 
quotazioni dei francobolli di 
San Marino, paese quest'an
no alla ribalta, e quelli me
no clamorosi ma sostenuti 
dei francobolli del Vaticano 
completano il quadro della 
trascorsa stagione filatelica. 

d.p. 

Le case 
galleg
gianti 

Le vacanze in abitazioni 
gal leggiant i : questa l i mo
da che si va d.ffondendo 
negli Stati Uniti 

Le onerose pigioni ri
chieste nel le grandi città 
americane hanno sugeer i -
to a taluni l'idea di abban
donare il troppo caro suolo 
urbano oer rifugiarsi sul
l'acqua, dove la supvrticie 
non si misura in metri 
quadrati, e non c'è i i s ogno 
di acquistarla. Cosi i lasjhi 
e i fiumi de l le c a n d ì città 
hanno incominciato a Pis
polarsi di case s i l ' e s -
cianti 

Si gettano m acqua f i o s 
si zatteroni, e li si edifica 
la casa, che nulla ha a 
vedere col b.itiel! >. lo 
yacht , la nave, emendo una 
vera e propria dimora, che 
non poggia sulla terra. ma 
galleggia. 

Naturalmente no.i sono 
case inamovibil i , e perciò 
servono anche per le va
canze: bastai soio discen
dere o risalire il f iume. 
f inché si trova il lu.iao più 
adatto. 

Costo del le case ga l leg
gianti: da 5 mila a 20 nula 
dollari (3-12 milioni di l i 
re) . Analogo tipo di abita
zione si usa già da tempo 
in Olanda e ne l Belg io . 

anno senza tranquillizzare 
il proprio fegato o le pro
prie reni con una discipli
nata cura delle acque. 

Ma c'è unii categoria per 
la quale Merano è un ve
ro e proprio paradiso: quel
la degli innamorati, per co
sì dire, plutonici della mon
tagna. Per coloro che abor
rono o più semplicemente 
paventano chiodi e piccoz
ze, corde e moschettoni. 
ma che tuttavìa amano le 
cime, il sorgere e il ca
lar del sole tra la monta
gne e magari le stelle a l 
pine, ma solo a guardarle. 

Le Alpi 
Retiche 

Ebbene, situata come è 
in una conca formata dai 
contrafforti delle Alpi Re
tiche, alla confluenza del
l'Adige con il Passirio, a 
brevissima distanza dalle 
Dolomiti, Merano è fatta 
per loro: in funivia pos
sono raggiungere gli alti
piani di San Vigilio e di 
Avelcngo: in seggiovia pos
sono salire il Monte Bene-
detto, il Lagundo-Velloi. il 
San Giuseppe; comode gi
te le possono fare al Grup
po del Brenta, ai passi del
lo Stclvio e di Resta e al 
Brennero, attraverso il pas
so di Giovo; i più speri
colali, coloro che volessero 
provare l'emozione di una 
vera e propria ascensione. 
hanno a portata di mano 
i gruppi dell'Ortles, della 
Pala Bianca e del Simi-
latin. 

S e poi il platonico in
namorato della montagna 
avesse a disposizione una 
automobile, allora baste
rà che raggiunga Bolzano. 
che da Merano dista ap
pena 29 chilometri, per 
imboccare la Grande stra
da delle Dolomiti che in 
una corsa dì poco più di 
cento chilometri lo con
durrà attraverso uno dei 
più meravigliosi spettaca* 
li naturali die la regione 
e l'Italia possano vantare: 
grandi foreste di conifere. 
praterie rivestite da mag
gio a settembre di un'in
credibile fioritura, tra mu-
raglioni ciclopici, torrioni 
a strapiombo, creste frasta
gliate, guglie che sembra
no star ritte per un mi
racolo d'equilibrio, il tut
to soffuso di un colore ro
sa pallido, che incupisce 
al tramonto in rosso vivo 
e viola. 

La » Grande 
strada » 

Da Bolzano, la Grande 
strada, valicato l'Isarco. im
bocca la Val d'Ega, stretta 
in una gola selvaggia, sa
le oltre i mille metri, fi
no a (Vora Levante, spar
sa ni una fresca conca di 
prati e di boschi, in vista 
del Gruppo del Cal inoc
elo, rasenta ti profondo az
zurro del Lago di Carez
za. nella foresto ai predi 
del Latemar. giunge m vi
sta della Marmolada. del 
Sella per ndiscendere in 
Val di Fassa. Quindi la 
strada si arrampica a svol
te nella valle dell'Anter-
mcni, tra le abetaie, fino al 
Passo del Pordoi. Discesa 
a serpentine tra t pascoli 
e di nuovo in salita, ri
pidissima. Imo al Passo del 
Falzàrcgo Infine la ma
gnifica discesa a r isrolfe 
per l'ampia conca di Cor
tina 

Se jier l'innamorato del
la montagna Merano e 
l'Alto .-\dioe sono un jvira-
diso. ti oliioffone impeonn-
to può trovare qui ampia 
materia per una aaslrono-
mia comparata. In Alto 
Adige, infatti, la cuci
na italiana ciré fian
co a fianco, nella stessa 
trattoria, sulla stessa ta
vola, con la più pura cu
cina viennese: i wurstel 
con crauti accanto ai ra
violi della Pusteria, i krap
fen accanto alle frittelle 
e poi lo speck, il pane ti
rolese. lo strudel, le orec
chie di lepre, le trote del 
Passirio, il maiale affu
micato e salmistrato. 

In questa stagione, prima dell 'alba, è facile udire 
l ' inconfondibile canto della quagl ia , c ioè del maschio 
di questa s impatica famiglia di gal l inacei , il quale ripete 
iJ suo verso anche sul far del la sera. Molto più di rado, 
si sente invece la voce del la femmina, abituata per 
buona parte dell 'anno ad occuparsi del la sua numerosa 
prole. Le quagl ie sono infatti fra i volati l i i più prolifici: 
nidificano due e persino tre vo l te durante il loro pur 
re lat ivamente breve soggiorno da noi (apr i le -se t tem
bre) e v'è chi afferma che gran parte di esse continua 
a riprodursi nei luoghi di svernamento . 

La quaglia cova da se t te a dodici uova per volta, 
però mol te nidiate vanno dis trutte durante i raccolti 
del f ieno e del grano e non pochi quagliardi cadono 
v i t t ime degli animali predatori. Ciononostante la qua
glia è abbastanza abbondante in Italia e s iccome ha una 
certa fretta di lasciare il nostro pur decantato paese. 
la si caccia con profitto soprattutto all'apertura e nel le 
se t t imane immediatamente success ive . 

Il proverbio che dice: « C h i dorme non fa cacc ia» . 
non è molto appropriato per la quaglia. L'unico v a n 
taggio che si può trarre recandosi presto sul posto è 
quel lo di ri levarne la presenza attraverso il canto. Scon
s igl iabi l iss imo è però lasciarsi prendere dall'impazienza 
e spingere il cane ad inoltrarsi nei medicai e nel le 
s toppie fradici di rugiada. Il povero animale, sol let i 
cato da spruzzi d'acqua ne l le narici, comincerà a star
nutire rumorosamente e se non lo conoscete a fondi' 
finirete per dubitare del le sue qualità, tanto la sua fatica 
si rivelerà inutile 

Attendete dunque pazientemente che il so le abbia 
asciugato suff ic ientemente le erbe e non scomponetevi 
se qualche principiante vi precede scorrazzando in lungo 
e in largo. Al momento giusto, quando i più focosi si 
saranno già allontanati imprecando contro i loro cani 
ormai stanchi, iniziate la vostra battuta rastrellando 
met icolosamente i prati artificiali . S tate sicuri che se 

le quagl ie vi saranno 11 vostro ausil iare v e le « fermerà > 
e non durerete eccessiva fatica a farle frullare. E se per 
avventura qualcuno di coloro che vi hanno preceduto 
sarà ancora nel le vic inanze, scambierà fac i lmente il 
vostro cane per un campione di eccezionale bravura, 
anche se c iò non sarà del tutto vero. 

g. ^ 

TMfc. 
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Pointer in ferma su quaglie 

pesca 

L'erba e il dicco 
La fine d'agosto e tutto 

se t tembre sono periodi 
part icolarmente indicati ad 
usare due esche inconsue
te, ma di s icuro effetto: 
l'erba e il chicco di gra
noturco. La prima esca è 
rappresentata da un fila
mento serico verdognolo 
assai comune nel le rogge 
e nei fo6sati dell'Alta Ita
lia, chiamato "barba" in 
Lombardia e "erba del 
piceli" in Piemonte: di 
questa strana alga va let
teralmente pazzo il pigo, 
un ciprinide bello e vigo
roso, non sempre apprez
zato per ciò che va le sia 
sul piano sportivo c h e su 
quel lo gastronomico. Este
riormente, il pigo è una 
via di mezzo fra il c a v e 
dano e la scardola, dai 
quali differisce però sen
s ib i lmente ne l le abitudini. 
Mentre la scardola v ive 
preferibi lmente fra i can
neti e le erbe assai folte, 
in acque relat ivamente 
basse, mentre il cavedano 
vaga perennemente in cer
ca di c ibo sia sul fondo 
che in superfìcie, sia in am
bienti l impidi che in altri 
ingombri di vegetazione, il 
pigo dimora quasi stabil
mente nei grandi laghi. 
laddove le rocce calano a 
picco (da qui, probabil
mente , il nome affibbiato 
al pesce) . 

Il pigo è fra i più luna
tici abitanti d'acqua dolce: 
mangia vermi, granchietti , 
molluschi , pane e impa
sti a base di farina gialla, 
ma l e s u e "abboccate" s o 

no sempre saltuarie e la 
sua dieta s fugge ad una 
spiegazione più o meno 
scientifica 

Sul fiume, invece — poi
ché il pigo ama talvolta 
avventurars i in acque cor
renti — lo 6trano ciprinide 

Il pescatore lodigiano Guerci, operaio del
l'Innocenti, con il suo bottino: 10 kg. di pighi 

diventa un pesce "norma
le", a lmeno secondo i l 
punto di vista del pescato
re. Sul fiume, infatti, il pi
go abbocca di buona le
na appunto ai filamenti di 
"barba", che si appl icano 
con facilità sul l 'amo (nu
mero 10-11) , al termine di 
una lenza del n. 15-18. Ma
novrando la canna "bolo
gnese" laddove la corrente 
non è mol to forte e pre
senta degli invitanti "ri
torni", facendo molta a t 
tenzione al ga l leggiante , 
che l'abboccata è spes so 
impercett ibi le (e — stra
no a dirsi — è tanto più 
l i eve quanto più grosso è 
il s o g g e t t o ) , usando m u l i 
nell i leggeri tipo "Mit -
chel l" o "Alcedo". non è 
infrequente riempire v i s to
si cestel l i e s fatare la v o 
ce comune c h e vuole il pi
go preda rara dei cannist i . 

Il p igo ogni tanto r ima
ne v i t t ima anche del chic
co di granturco, ma tale 
esca... appart iene di diritto 
al cavedano. Non c'è frut
to o m a n g i m e di s tag ione 
che s fugga all 'occhio at
tento e al lo s tomaco di fer
ro del c iprinide più i n q u i e 
to de l le nostre acque. Di 
fronte al chicco di gran
turco l eggermente acerbo, 
a que l lo c ioè che, a d d e n 
tato, secerne una dolce 
gocciol ina biancastra, i l 
cavedano perde la prover
biale astuzia e abbocca 
con la stessa ingenuità con 
cui i l triotto attacca il ver 
me. 

r. p. 

il medico 

// rientro dalle vacarne 

p. b. 

Si scr ive e si parla molto del l 'accl imatamento, ossia 
del la crisi di assestamento del l 'organismo, quando si 
cambia c l ima, ma di sol i to si prende in considerazione 
soltanto il passaggio dalla città al soggiorno al mare 
od in montagna. 

La stessa attenzione merita , ma non sempre gli è 
s tato accordato, il caso inverso: la piccola crisi che 
accompagna il passaggio inverso, dal soggiorno al mare 
od in montagna alla città di abituale residenza, specie 
se si tratti di un grande centro, posto in pianura. 

Perchè la grande città di pianura accentua la crisi 
di accl imatamento? Vi sono mot iv i ev ident i e certi. 
accanto a motivi probabili od ipotetici . Nella grande 
citta si v i v e m modo dec i samente innaturale: l'ambien
te fisico di essa è b io log icamente ost i le , a cominciare 
dal l 'e lemento basilare del la vi ta: l'aria è fortemente 
inquinata, dal funesto « smog », che la crescente moto
rizzazione e la diffusione del r iscaldamento con oln 
minerali rende sempre maggiore . 

L'insolazione è l imitata, per mot iv i di sfruttament< 
edi l iz io de l lo spazio, e sempre più piccolo e d ivenuto il 
l embo di c ie lo vis ibi le dal le finestre de l le case moderne 

Poi, basterà accennare ai rumori de l le strade e nel
l'interno de l l e case, alla vita forzatamente sedentaria 
all 'areazione dubbia dei locali di lavoro, agli alimenti 
sofisticati o sempl icemente denaturat i per motivi di 
conservazione; persino l'acqua da bere in certe città e 
sgradevole . Ed ancora, il m u t a m e n t o de l le abitudini. 
dalla vita lieta e spensierata, tutta moto ed aria Iib^ 
ra, so l e e natura, al la vita cittadina di lavoro, ufficio 
od officina o faccende domest iche per le casalinghe. 
finiscono per rendere difficoltoso l 'acclimatamento. 

Fin qui s iamo sul certo. Ma v'è anche l'ipotetico. 
seppure probabile ed è il mister ioso influsso della ca
rica elettrica ambientale , posit iva o negativa, al mare, 
in montagna, nei beschi . in riva ai fiumi, neutra nel le 
grandi città. 

K ci sono organismi assai sensibi l i a questa carica 
elettrica. 

Infine, l'ultima e più recente considerazione, quel la 
sul la radioattività de l suolo 

Le grandi città di pianura sono, quasi senza ecce
zione, poste su terreni al luvional i . Da questi si spri
giona una debole radioattività. Dal le roccie, specie 
granit iche, la radioattività sprigionata è persino dieci 

vol te maggiore . Gli studi sul la radioattività sono appe
na cominciati , ma e ev idente fin d'ora l ' importanza 
estrema c h e essa esercita sul la vita, sul la sua evo lu 
zione, sul la sua energia . Nessuna meravig l ia dunque 
che al benessere , ta lvolta meravig l ioso , che accompagna 
il mutamento di c l ima dalla città al mare, a l la montagna, 
alla vi l leggiatura insomma, corrisponda, quale muta
mento inverso, una crisi, non più benefica ma depressiva. 

Lo depressione fisica è in conness ione alla sottrazio
ne più o m e n o brusca degl i s t imol i moltepl ici all 'atti
vità v i ta le che sono propri dei vari soggiorni es t iv i : 
vista di ampi orizzonti od impress ionanti panorami, 
grande aria, sole, boschi e loro aromi, mare e vita mari
na, roccie ardita e re lat ivo sforzo per scalarle e, in 
montagna, acqua da bere pura, < minera le >, quasi . La 
sottrazione di stimoli vital i , cui l 'organismo si sia abi-
•uatJ, è s empre causa di depressione. 

Come evitare , ridurre, curare questa depressione? 
Li depress ione post-vi l leggiatura assume gradi diversi 
i seconda dei temperamenti individual i , per la quale 
vale, in primo luogo, un consigl io di carattere gene
rale: resistere alla tentazione di ricorrere ad eccitanti , 
1 tonici, i quali darebbero un'effimera i l lusione di supe
ramento. ma procrastinerebbero il raggiungimento del 
nuovo e q u i l i b n c . che l 'organismo d e v e trovare da se . 
Quella forma e lementare di sageezza che e il buon senso 
suggerisce dunque, come consigl io migl iore, di aiutare 
l 'organismo a riassestarsi, nel r iadattamento alla vita 
j i t tadina. Ora, l 'adattamento avv iene nel modo migliore. 
quando è graduale. Come colui che dalla citta si 
reca in riva del mare od in montagna, d e v e abituarsi 
gradualmente , progress ivamente al nuovo clima, così 
al ritorno alla città è necessaria una certa gradualità di 
passagg.o dal le abitudini marine o montane a que l le 
cittadine: cercare nel le ore l ibere il sole , l'orrizzonte. 
gli alberi, fare del moto, all'aria pura. 

S'incaricherà l 'autunno, con le sue burrasche e le 
sue intemperie a ricacciare def init ivamente nel le cas% 
al chiuso. 

Medicine, st imolanti , eccitanti e meg l io non pren
derne, ma tenerli in riserva per la fine del l ' inverno, «e 
sarà il caso. 

Dottor Albero 
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Lo sport, questo « sconosciuto » 

Il Garda e le strette strade di Salò hanno nuo
vamente tenuto banco, ieri pomeriggio, sui tele
schermi italiani e su quelli di gran purfe del
l'Europa. Si correrà l'ultima delle prore per le 
maglie iridale del ciclismo, quella più importante, 
alht (piale prendeva parte l'olito del pedule. 

Xomì è rolli noti, di personaggi che spesso 
appartengono più alle pagine dei rnf ordirli i ohe al 
mondo sportivo: citi non conosce Jaipies Anquetil 
come « Uv del passo > lo conosce per le tormentate 
vicende sentimentali animate dalla sua celebre 
v dama >, come di Vati Looy viene propagandato 
più il fiuto per gli affari clic le .spettacolose vo-
Ulte, di Ihddini i saggi investimenti in terra di Ro
magna, dì Rudg Altig i frequenti flirt. 

Tutto sembrava pronto per il rorisut'to trionfo 
di uno di questi divi milionari, nella cornice del 
pubblico più inrfisL'iplimito e turbolento del vec
chio coiifiiuiiU\ quello italiano, ohe applaudimi e 
fiseliiatui. invadeva la strada costringendo i cor
ridori ad un eompor/umciifo tipico dello slalom. 
nettarti etìcraicamente secelii d'uci/iiu sui benia
mini accaldati, e, nei rari attimi di pausa, salu
tava con la rumina le telecamere. 

Lo sport, questo * sconosciuto > (dal manicato 
die sembra essere divenuto unicamente un affare, 
o. net migliore dei casi, uno spettacolo^, si è preso 
invece una grossa rivincita: mentre i divi si stu
diavano. raccoglievano applausi, correvano tra due 
ali di cartelli inneggianti al loro valore e. presu-
niJldfmeiifo, at tendevano il momento propizio per 
niettere ni affo le tattiche studiate da lutino tempo 
e seguite con trepidazione dai loro ti/osi. un certo 
Stablinski (un nome noto, d'accordo, e per di più 
ctimpione ài Francia, ma in ogni caso estraneo u! 
* firmamento > delle stelle del pedale), ha prcs> 
il volo. L'eccellente funzionamento della teleca
mera mobile lui consentito a milioni ci è telespet-
fttforl di seguire da vicino l 'exploit tlel trentenne 
polacco naturalizzato francese, in un efficacissimo 
gioco di primi piani. L'ultimo quar to d'ora della 
trasmiss\one è stato indubbiamente ricco di su
spense, e un l'alido esempio di quanto si possa 
fare con un mezzo folemsiro, e jion è nimicato 
neppure il thrilling, quando Sttibliuskt, a quat t ro 
chilometri dal traguardo, ha dovuto cambiare bi
cicletta. 

Poi, le consuete scene di entusiasmo, fiori, baci, 
la vestizione, ma il telecronista non ha saputo ri
nunciare al patetico: la monile dì Vari Loop, il 
prande sconfitto — ci lui comunicato — vista sfu
mare l'affermazione di Rik aveva tristemente ab
bandonato la tribuna prima dell'arrivo. 

c. a. 

radio 
NAZIONALE 

G i o r n a l e r a d i o : 7. ' 8 . 13. 
13. 17. 20 . 23: (ì.35: C o r s o di 
li i iKua s p a g n o l a ; f .20: O m n i 
b u s ( p r i m a p a r t o ) : 10 . : ! 0: 
T r i n e r à d e l l e m i s s i o n i ; 11: 
O m n i b u s ( s e c o n d a p a r t e ) : 
12: C a n z o n i In v e t r i n a : 
12.15: A r l e c c h i n o : 12.55: C h i 
v u o l e s s e r l i e t o . : 13.30-14: 
O n t o M e l l e : 1 » - 14 55: T r n -
s m i s i i o n i r o p i o i i i l i : 15,15' 
l . e n o v i t à da v e d e r e : 15.:;(): 
S e l e z i o n e d l s c o u r n i l c a ; 15.45' 
A r i a di c a s a n o s t r a : 10: P r o -
Kramma p e r I r»U"*Z7.l: 10 30-
C o r r i e r e d e l d i s c o : m u s i c a 
s i n f o n i c a : 17.25: C o n c e r t o di 
m u s i c a l e g g e r a : 1» Vi par la 
u n m e d i c o : 18.10: C o n c i t o 
d e l l a p i a n i s t a E m m a C o n t e 
s t a b i l e : 1B.50: A r t u r o M a n 
t o v a n i e la s u a o r c h e s t r a : 
1D. 10: F o r m a t o r i d o t t o : 19.20-
La c o m u n i t à u m a n a : 10.30: 
M o t i v i in g i o s t r a ; 20.25- M e 
m o r i e d i u n c a c c i a t o r e : " i : 
C o n c e r t o di m u s i c a o p e r i 
s t i c a : 22.05: M u s i c a d i ba l 
lo : 22.30- I / a p p r o d o 

SECONDO 
G i o r n a l e r a d i o : fi.30 0.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 
15.30. lf i .30. 17.30. IH 30. 
10.30 20.30. 21.30. 22.30: 
8: M u s i c h e d e l m a t t i n o ; 
8,35: C a n t a M a r a D e l Hio: 
8.50- R i t m i d ' o g g i : 9. E d i z i o 
n e o r i g i n a l e : 0.15: E d i z i o n i 
di l u s s o : 9 .35: M u s i c a s l / jno -
ri?: 10.35- C a n z o n i , c a n z o n i : 
11* M u s i c a p e r vo i c h e l a v o 
r a t e ( p r i m a p a r t o * : 1 1 3 3 -
12.20: M u s i c a p e r v o i c h e 
l a v o r a t e ( s e c o n d a p a t t e ) ; 
12.20-13: T r a s m i s - v o n i r e g i o 
na l i : 13- La S i g n o r a d e l l e 13 
p r e s e n t a : 14: V o c i n l la r i -
b t l t a : 14.45: T a v o l o z z a m u 
s i c a l e ; 15- V o c i d» l t e a t r o li
r i co : 15.35 : P o m e r i d i a n a 
li;.35- I c o m p l e s s i d i J o n a h 
J o n e s e N e a l H e f t y : 16.50-

primo canale 
17,45 La TV dei ragazzi 

18,45 Studio uno 

2 0 — Telespori 

20,30 Telegiornale 

21,05 Eva 

a) Giramondo: b) Snlp e 
Snap (per 1 pio piccini) 

reptlCJi 

-

della aera • 

•.eiezione dell'operetta 
omonima 

22,15 Quando il cinema 
non sapeva parlare « L ' A m e r i c a n o » 

22,40 Stasera i Cetra 

23,15 Telegiornale 

(repl ica dal II c a n a l e ) 

del la not to 

secondo canale 
21,10 La conversione del commedia m 3 »tu di 

capitano Brassbound c- n SI,BW 

22,35 Telegiornale 

L a d i s c o t e c a di T i n o U u a z -
z e l l l : 17.35: N o n t u t t o m a di 
t u t t o : 17.45: M u s i c a da o a l -
lo : 18.35- l v o s t r i p r e f e r i t i : 
10.50- D u e o r c h e s t r e , d u e 
s t i l i : 20.35: Q u i n t e t t o : 21 .33: 
C i a k : 22- M u s i c a n e l l a s e r a 

TERZO 
18.30: L ' i n d i c a t o r e e c o n o 

m i c o ; 18.40: M v i s t o c a t t o l i 

c h e . f r a n c e s i f ra l e d u e 
g u e r r e m o n d i a l i : 19: C l e -
m e n t J o n n e q u l n ; 19.15: L a 
R a s s e g n a : C u l t u r a f r a n c e s e : 
19.30: C o n c e r t o di o g n i s e 
ra; 20 .30: R i v i s t a d e l l e r i v i 
s t e : 20 40: N i n o R o t a ; 2 1 : Il 
g i o r n a l e d e l T e r z o : 21 ,20: 
R a s s e g n a d e l Jazz; 21 .40: I 
p r o f e t i d e l l a c r i s i e u r o p e a ; 
22.10: F r a n z S c h u b e r t - B é l a 
B a r t o k : 23: P i c c o l a a n t o l o 
g i a p o e t i c a . 

« La Boheme » 
chiude la stagione 

a Caracolla 
Q u e s t a s e r a r iposo . D o m a n i a l l e 

21, a c h i u s u r a d e l l a s t a g i o n e l i 
r i c a e s t i v a , u l t i m a r e p l i c a d e l l a 
« B o h e m e » d i G. P u c c i n i ( r a p p r . 
n . 41) , d i r e t t a da l m a e s t r o O l i 
v i e r o D e F a b r i t i i s e i n t e r p r e t a t a 
d a Clara P c t r e l l a , S o f i a M e z z e t t i , 
R u g g e r o R o n d i n o , M a r i o Z e n a s i . 
P l i n i o Clabass l , G u i d o G u a r n e r a . 
M a e s t r o del c o r o G i a n n i L a z z a r i . 
R e g i a d i Car lo P i c c l n a t o . D i r e t t o 
re d e l l ' a l l e s t i m e n t o s c e n i c o G i o 
v a n n i C r u c i a n i . R e a l i r c a t o r o d e l l e 
l u c i A l e s s a n d r o D r a g o . 

Gianfranco Rivoli 
a Massenzio 

D o m a n i , a l l e 21,30, a l la B a s i l i c a 
d i M a s s e n z i o il c o n c e r t o d e l l ' A c 
c a d e m i a d i S . C e c i l i a ( tag l . n. 19) 
s a r à d i r e t t o d a l M.o G i a n f r a n c o 
R i v o l i , c h e il p u b b l i c o r o m a n o 
h a g i à a v u t o o c c a s i o n e d i a p 
p r e z z a r e in p r e c e d e n t i s t a g i o n i . Il 
p r o g r a m m a c o m p r e n d e : M e n -
d e l s s o h n : « S i n f o n i a S c o z z e s e »; 
R a v e l : « R a p s o d i a s p a g n o l a »: 
S t r a w i n s k i : « P e t r u s c a ». B i g l i e t t i 
in v e n d i t a al b o t t e g h i n o d i v i a 
V i t t o r i a 6 ( p i a n o t e r r a ) d a l l e 10 
a l l e 17. 

CONCERTI 
B A S I L I C A D I M A S S E N Z I O 

D o m a n i , a l l e 21.30. c o n c e r t o 
d e l l ' A c c a d e m i a d i S. C e c i l i a 
( tag l . 19) d i r e t t o d a G i a n f r a n 
c o R i v o l i . M u s i c h e d i M e n d r l s -
s o h n , R a v e l , e S t r a w i n s k i . 

A U L A M A G N A u n t a u m v e r s . 
R i p o s o 

TEATRI 
B . 8 . S P I R I T O t l e l . o ó y 3 1 0 ) 

R i p o s o 
D E L L A C O M E T A ( T . 0 1 3 . 7 6 3 ) 

R i p o s o 
D E L L E M U S E ( 1 8 8 2 3 4 8 ) 

R i p o s o 
D E ' S E R V I ( T . 8 7 4 . 7 1 1 ) 

R i p o s o 
E L I S E O ( T . 6 8 4 4 8 5 ) 

R i p o s o 
F O R O R O M A N O 

T u t t e l e s e r e a l l e o r e 21 e 22.30: 
s p e t t a c o l o d i • « u n n i e L u c i •. 

G O L D O N I 
A l l e 21.15: C o m p a g n i a e II Caf
f é • in • L e f o r m i c h e • . 3 « t t i d i 
A N l c c o i a l R e g i a P B a r b i e r i 
c o n A P o g g i F P a s q u i . V R « n -
d o n e . A A n t o n e l l i . G. R i c c i . 
P V i v a l d L G. P i n o . D i r a r t i 
s t i c o G. S a l v i n l . 3 . K U ! . n » n a d i 
s u c c e s s o . 

M A R I O N E T T E D I M A R I A 
ACCETTELUA 
R i p o s o 

M I L L I M E T R O « T e l 4 5 1 2 4 8 ) 
A l l e 2L30: C o m p . d e l T e a t r o 
d ' A r t e d i R o m a In > L ' a l b a . H 
r i o r n o r la n o t t e • d i D a r l o 
N i c c o d e m t . 2 . m e s e d i s u c c e s s o . 

N I N F E O O l v G I U L I * 
A l l e o r e 21,30: « II B a l 
l e t t o d i R o m » • c o n r B a r t o 
l o m e i . W Z a p p n i m l tn « « e r e -
n a t a • d i T s c h a t c o w s k y : • Il 
p o e m a d e l « e r o • d i « « « s e l l i n i . 
• P a s d e d e u s • a i C t m a r n s a -
M a l i p t e r o : • G a r d e n P a r t y • di 
M a n n i n o ; • Il c a p p e l l o m a g i 
c o • di G S t r a u s s Dir M o F 
C a n d ì a. 

P A L A Z Z O S I S T I N A 1 487.UVJ 
R i p o s o 

P I C C O L O T E A T R O O l V I A 
P I A C E N Z A ( T e l 67U 3 4 3 ) 
Rn>w«-

P I R A N O E L L O 
A l l e 21.30: « L a d a m a de l l ' Inse t 
t i c i d a L a r k s p u r » d i T. W i l 
l i a m * , • Mia m o g l i e e I f u l 
m i n i » d i D . Gaetsr . i : « L u n g o 
p r a n z o di N a t a l e • di T W i l d e r 
R e g i a d i Pa.->lo P a c i o n i 2. m e 
s e d i s u c c e s s o 

Q U I R I N O 
Kip«»< 

R I D O T T O E L I S E O 
Via Nazionale 

S A T I R I ( T e l . 5 8 5 3 2 5 ) 
A l l e 21.15: « Il f u t u r o i> deg l i 
i m b e c i l l i ». C o m m e d i a e s p l o s i 
v a d i L. C a n d o n i . N o v i t à . R e 
g ia d i N . P e p e c o n G. B e r t a c c l i i . 
A . B o n a c c o r s o . F . M a r r o n e . G. 
R o c c h e t t i . V i v o s u c c e s s o 

S T A D I O Ol D O M I Z I A N O ( a ) 
- Palatino. Tel. 683.499) 

A l l e 21.30 S p e t t a c o l i C l a s s i c i : 
« Le d o n n e In P a r l a m e n t o • d i 
A r i s t o f a n e , c o n M. Mar ian i , M. 
e P Q u a t t r i n i . G. P l a t o n e . O. 
S o l b e l l i . G. L iuzz l . R e g i a d i M 
Mar ian i . M u s i c h e di S A l l e g r a . 

V A L L E 
Ripose 

V I L L A A L D O B R A N O I N I ( V i a 
N a z i o n a l e , T e l 673 4 5 9 ) 
A l l e o r e 21.30: C o m p a g n i a 
C h c c c o D u r a n t e - A n i t a D u r a n t e 
e L e l i a D u c e i in « La r i c o n o 
s c e n z a » di E n z o L iber t i . N o 
v i t à a s s o l u t i R e g i a d e l l ' a u t o r e . 
G r a n d e s u c c e s s o 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d s di 
L o n d r a e G r e n v l n di P a r i g i 
ingrt-sso c o n t i n u a t o d a l l e o r e 
10 «I le 22 

I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K i P . z z a V i t t o r i o ) 

A t t r a z i o n i . R i s t o r a n t e . B a r 

VARIETÀ 
A L H A M b H A l e i ióó lV2\ 

J e r r y il g a n g s t e r , c o n J. B r a d y 
A • e r iv i s ta B r e c c i a 

A M B r l A J U V i N t L L . . i < J l i n > 
.ferry il g a n g s t e r , c o n J. B r a d y 
A • e r iv i s ta S b a r r a - C a r i n i 

Cfc.Ni R A U L , \ M ^f- i»„ n 
A r r i v a n o I do l lar i , c o n A. S o r 
di C • • v r i v i s ta B e r t o l i n i -
Velz i 

L a F E N I C E <Vtfc n a i a i i « v->. 
J e r r y il g a n g s t e r , c o n J. B r a d y 
A • e r iv i s ta T r o t t o l i n o 

P R I N C I P E i l e i Sòiòóéi 
C h i u s u r a e s t i v a 

V O L T U R N O ( T e i 471 a a 7 i 
O m b r e rosse , c o n J. W a y n e 
U R • • • e r iv i s ta G r a n p a 
rata d i d o n n e 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O i l e i 402 .1531 
C h i u s u r a e s t i v a 

A M E R I C A i l e i 686 168) 
M o n d o c a n e (ult- 22.50) 

( V M 10) DO • • • 
A P P I O ( T e l . /7K.&USI 

B o c c a c c i o "70. c o n S . L o r e n 
(VM 1S) S A • • • 

A R C H I M E D E t l e l b l a 567 > 
T b e R e l u c t a n t S a i n t ( a l l e 17.30-
20-22) . 

A R l b l O N d e l 353.23U) 
G e r o n i m o ! , c o n C C n n n o r s 
( a p . Io, u l t . 22.50) A + • 

A R L E C C H I N O . l e i 358 654 
U n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n J . W a y -
n e A • * • 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 U 7 i 
B o c c a c c i o 19. c o n S. L o r e n ( a p 
16. u l t . 22) (VM 16) 8 A + • « > 

B A L D U I N A ( l e i J 4 / 3V2i 
V i ta p r i v a t a , c o n B . B a r d o t 

(VM 16) S « 
B A R B E R I N I ( l e i . 471 /U7j 

I q u a t t r o m o n a c i , c o n P. D e 
F i l i p p o (a l le 16.30-1&.30-20.35-23) 

C • 
B R A N C A C C I O i l e i l'Sb / . v i i 

S e x y «I n e o n (VM 16) D O + 
C A P R A N I C A i l e i o 7 2 4f>3i 

Leor. Mor ln p r e t e , c o n J P . 
B e l m o n d o D R • • 

C A P R A N I C H E T T A . » > . * « r , i . 
U n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n J W a y -
n e A • • • 

C L O D I O 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L A Ot R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
B o c c a c c i o l o c o n S L o r e n 
(a l l e 1 «.30-18.30-22.10) 

( V M d i «A • • • 
C O R S O « l e i 671 6 9 1 ) 

La rossa , c o n G A l b e r t a z z i (a l 
le 17-1^40-20,40-22.40) D R • • 

E U R O P A l i t r i M 3 U B i 
La m o n a c a rtl M o n t a , c o n G 
Ral l i (a l l e :6.30-lMd-20.4S-22,50> 

(VM 16) DR « 
F I A M M A i l e i «71 t u o i 

II d e l i t t o n o n p a g a , c o n A. G i -
rardot (a l le 17-20-22.50) 

D » • • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 4 8 4 ) 
P n s t m a n ' t K n o c k (a l le 17-18.40 
20.20-22) 

G A L L E R I A ( l e i 673 267) 
Sf ida m l l ' A l t a S i erra , c o n J 
M e Crea A • 

G A R D E N ( T e l . f)H2 848> 
S r x v al n e o n (VM IR) DO + 

M A E S T O S O ( T e i (86 u8tì> ' 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sordi 
(ap 16. u l t . 22,50) C + • 

M A J É S T I C « l e i 674. HlltJ • 
La g i u m e n t a v e r d e , c o n S a n d r a 
Mi lo (ap . lti.30. u l t . 22.50) 

SA + + 
M E T R O D R I V E - I N lUwu I5i • 

L ' u o m o c h e n o n v o l e v a u c c i 
d e r e , c o n D. M u r r a y (a l le 20-
22.45) A • • 

M E I R O P O L I T A N IU8U 4UU» 
I i l c t a t l e n n l al s o l e , c o n C a t h e 
r ine S p a a k (a l l e 17-19.20.50-
22,50) C + 

M I G N O N ( T e i 84!> 4II.il 
L'urlo d e l l a b a t t a g l i a , c o n J. 
C h a n d l e r (a l l e lC45-lB.30-20.30-
22.30) D R • 

M O D E R N I S S I M O i G a i i e r u . 
San Marcello lei ri40 44ài 
Sa la A : L'ur lo d e l l a b a t t a g l i a . 
c o n Jetf C h a n d l e r (u l t . 22.50) 

DR + 
Sa la B : La m o r t e c a v a l c a a 
Ilio B r a v o , c o n M O'Hara (ult 
22.50) DR • 

M O D E R N O ( T e l 46U2Hai 
F ior di Loto , c o n U K w . m 

M t 
M O D E R N O S A L E T T A lhi> li..y 

L'n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n J . W a v -
n e A • • • 

M O N D I A L «Te l 8:i4H7t»i 
S e x y al n e o n (VM lfi) I I» • 

N E W Y O R K i T e i ( K u 2 7 | i 
Sf ida ne l l 'A l ta S ierra , c o n S. 
M e Crea ( a p lf>. ul t 22.50) 

A • 
N U O V O G O L D E N CI t^S '021 

M o n d o c a n e (ap . 16. ul t 22.50) 
(VM 10) DO • • • 

P A R I S ( T e l 754 3681 
M o n d o « e x y di n o t t e (u l t 22.50) 

DO • 
P L A 2 A ( l e i KH1 193) 

1) m i o a m i c o t i e n i l o . c<m V Di-
F i l i p p o ( a p lb.45) C • 

Q U A I T R O C O N I A N E 
( T e l 480 119) 

M o n d o « e x y di n o t t e t»p 18. 
u l t . 22.50) DO + 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 653* 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. S o r d i 
(alto 16.30-18.33-20.40-22.50) 

f • • 
Q U I R I N E T T A ( l e i 67U \}\2i 

l))\nrilt, a l l ' I ta l iana , c o n M 
M->«»r.n/>nnl (a l l e I7.15-1S.55-
20.45-22.50) 

(VM )« ) « A • • • • 
R A D I O C I T Y ( T e l «7(l(IK'i 

M o n d o c a n e ( u l t . 22.50) 
(VM lfi) DO « . « . ^ 

R E A L E i l e i DM» i H i 
Sf ida ne l l 'A l t» S i e r r a , c n J 
Mi- C r e i (ult 22.50) A + 

R I T Z • 1 .1 «37 481 > 
L'urlo r i d i a b a t t a g l i a , c o n J . 
C h a n d l e r DR • 

R I V O L I « T e l 4 6 » 8 8 3 > 
ìjt n o t t e e II d e s i d e r i o , con P 
P i t l t (a l l e 17.15-19-20.45-22.50) 

(VM 18) I1R • 
R O X V ( T e l 870 5041 

L e o n M o r l n p r e t e , c o n .1 P. 
B e l m o n d o (a l l e I6.30-18.4o-r0.40-
22.50) D R • « -

R O Y A L 
G e r o n i m o ! , c o n C. C o n n o r s 
(ul t . 2 i 5 0 ) A ••>• 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
( T e l 6 7 1 . 4 3 9 ) 

« C i n e m a d'Essai »: A n c h e 1 
bo ia m u o i o n o , c o n B D n n l c v y 

D R • • • • 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 6 8 1 » 

II c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 
C • • 

S P L E N D O R E ( T e l 4 6 2 7981 
F ior di L o t o , c o n U. K w a n 

M • 
S U P E R C I N E M A ( T e ) 485 «98• 

Il f i g l io d i S p a r t a c u s , c o n S 
R e e v e s ( a l l e 16.45-18 35-20.40-23) 

SM • 
T R E V I ( T e i 6 8 9 6 1 9 ) 

I J m o n a c a di M o n i a . c o n G 
Ral l i ( a l l e l7-18.50-2O.4O-22.50i 

(VM 16) DR # 
V I G N A C L A R A i l e i 32U 359» 

La fur ia b i a n c a , c o n C H e s t o n 
( a l l e 16UJO-13.40-20.30-2240) 

A * + 
A R E N A E S E D R A 

Fior di Loto , c o n U K w a n 
M « 

Seconde visioni 
A F R I C A I l e i 810 .817» 

Il c o n t e d i M o n t e c r i i t o , c o n L. 
J o u r d a n A • 

schermi 
e ribalte 

A I R O N E ( T e l 727 .193) 
I q u a t t r o c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a 
l i s se , c o n G. F o r d DH • • 

A L A S K A 
II c o n q u i s t a t o r e di C o r i n t o , c o n 
G. M. C a n a l e 1M + 

A L C E l i e i 0 3 2 . 6 4 3 ) 
N e f e r t l t e , r e g i n a d e l N i l o , c o n 
J. Cra in SM 4-

A L C Y O N E ( T e l 8 ) 0 . 9 3 0 ) 
Co lpo g o b b o a l l ' i t a l i a n a , c o n H. 
Chanc i ( ( V M 16) C • 

A L F i E H I ( l e i . W U ^ I j 
l l i « « e c o n t r o Krcole , c o n G. 
Nurchul SM • 

A M B A S C I A T O R I ( l e i 4U1 J 7 0 I 
Il v e n d l c a l o r e i l r i r A r i z u n a 

A • 
A R A L D O ( l e i ZÓU lóti » 

M a c i s t e c o n t r o I m o s t r i , c o n M. 
Lv«- SM • 

A K l E L « l e i o ; iU521) 
La l e g g e n d a di R o b i n l l o o d , 
c o n K. F l y n i i A • 

A S I O R i I v i U22.U4UUI 
La l e g g e n d a di R o b i n l l o o d , 
c o n E. F l y n n A 4> 

A S I O R I A . l e i 870 2451 
Vita p r i v a t a , c o n B B a r d o t 

(VM 16) 8 • 
A S T R A ( T e i 8 4 8 J 2 I . I 

l . ' u l l l m a s p a r a t o r i a , c o n H 
Ht-ason A • 

A T L A N T E I l e i 4 2 0 J 3 4 ) 
C o r r u z i o n e , c o n II. T .«j |or 

I1R ^ 
A T L A N T S C ( T e l . 7 0 0 6 5 0 » 

Marte , d i o d e l l a g u e r r a , c o n M. 
S e r a t o SM + 

A U G U S T U S ( T e l 655.4.10» 
T r e Ur l i l l l per P a d r e H r o u n , 
c o n M Kuhm.<nn <• 4 

A u K E u i l e i M U 6 0 6 ) 
Marte , filo d e l l a g u e r r a , c o n M 
S f r a t o SM • 

A U S O N I A ( l e i 426 160) 
Il m i s t e r o d e l l o « c o r p l o n e \ e r r l e . 
i m i A. H o v c n A • 

A V A N A i l e i 515 5 9 7 ) 
Colpo g o b b o a l l ' i t a l i a n a , cun 
Il C h a n c i (VM Ih) C + 

B E L 8 I T O ( T e l 340tJH7| 
Il d i a b o l o u c c i d e cos i , c o n M 
A d o r f DR • 

B O I T O ( T e l 831 0 1 9 8 ) 
A r r i v a n o i T i t a n i , c o n P. A r -
m e n d a r i z » M • • 

B O L O G N A ( l e i . 4 2 6 70UI 
q u a t t r o n o t t i c o n A l b a , c o n C 
A l o n z o DR • • 

B R A S i L ( T e l 552 .350» 
La f o g l i a m a t t a , c o n V. T o -
gnazz i SA • • 

B H i S T O L ( T e l 225 .424» 
I m o s c h e t t i e r i d e l m a r e , c o n 
A. R a y A «• 

B R O A U W A Y ( T e l 215 740» 
P o n z i o P i l a t o , c o n J. M a r a i t 

SM + 
C A L I F O R N I A ( T e l 215 « i t t i 

f .e a v v e n t u r e di AJJ B a b à , c o n 
J . D e r e k A • 

C I N E 8 T A R ( T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
t ' i l t s e c o n t r o F r c o l e . c o n G 
N a r c h a l » M • 

C O L O R A D O ( T e l 617 .42U.J 
P a n i e , c o n L . P a y n e 

(VM Ih) G « 
C R I S T A L L O ( T e l 441 M6> 

L' i to la m i s t e r i o s a , c o n M. Cra ig 
A • • 

D E L L E T E R R A Z Z E t5.su s£,. 
T o i o D l a b o l i c u s C ^ 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 4 5 4 -
F i l a t e m e r a v i g l i o s a A • 

D I A M A N T E i l e i 195 2 5 0 ) 
L e a v v e n t u r e di AJJ B a b à , c o n 
J. D e r e k A • 

D I A N A ( T e l 7 8 0 ) 4 6 ) 
Q u a t t r o n o t t i c o n A l b a , c o n C 
A l o n z o DR • • 

D U E A L L O R I ( T e L 26u.M6t 
R i p o s o 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
Col f e r r o e col fuoco, con J. 
Cra in A « 

E S P E R I A 
G o r d o n II p i r a t a n e r o , c o n R 
M o n t a l b a n A • 

E 8 P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
I q u a t t r o c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a 
l i s se , c o n ('.. F o r d DH + • 

F O G L I A N O ( l e i 8 1 9 5 4 1 ) 
P a c e a chi e n t r a , c o n A. D>'-
m a n i e n k o DR + + + 

G I U L I O C E S A R E (3^J . i60> 
II m o s t r o di s a n g u e , c o n V, 
P r i c e (VM 16) DR • 

H A R L E M ( T e l . 691 0 8 4 4 ) 
Il t errore d e l S i o u x , t o n H 
C r a w f o r d A 4 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 . 8 5 1 ) 
f i l u l i o (>N.ire c o n t r o 1 p irat i , 
c o n A. L.iin- SM • 

I M P E R O • l e i . 295.7201 
Il K r n l u r k l . i n o , c o n l i . I . . u n n -
s t « r A • 

I N D U N O d e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Vi ta p r l \ a i a . c o n H B a n l o t 

(VM 1«) 8 • 
I T A L I A ( l e i 846II3U» 

Ch iusu ra c M i v a 
J O N I O ( T e l 886.209) 

L e a w r n t u r e ili AJJ B a b à , c o n 
J. D e r e k A 4 

M A S S I M O ( T e l . 751 .277 ) 
L'Isola m i s t e r i o s a , c o n M. C r a i g 

A • • 

• • • • • • • • • • • • 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c -
• c a n t o «I t i t o l i d e l f i lm • 
0 c o r r i s p o n d o n o a l i * s e - • 
a> g u a n i * e lase l fJesudooe p e r • ) 

g e n e r i : 

• A -> A w e n t u r o a o ^ 

• C — C o m i c o ^ 
• D A = D i s e g n o a n i m a t o 
• D O — D o c u m e n t a r i o 

6 ) D B — D r a m m a t i c o • 
• O — G i a l l o • 
# ) M s s M u s i c a l e « 
0 8 a» S e n t i m e n t a l e 
0 S A — S a t i r i c o 

m S M — S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

S T A D I U M 
M o c a m b o , c o n A. G n r d n e r 

A • 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

M a c i s t e c o n t r o lo s c e i c c o , c o n 
Ed F u r y SM 4-

T R I E S T E ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
23 pass i dal de l i t to , c « n V. 
J o h n s o n O • • 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
S c a n d a l o al s o l e , c o n D . M e 
c a i i r e 8 4-

V E N T U N O A P R I L E (864 5771 
L'Isola m i s t e r i o s a , c o n M Craig 

A • • 
V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 

l 'nnlr . «-ori L. P a v n e 
ÌVM I O (ì 4 

V I T T O R I A ( T e l . .-.70 310) 
Col ferro e col f u o c o , c o n J. 
Cra in A 4 

Terze visioni 

• i 

I l n a s t r o g u a d i s i * s o l U n * 
• v i e n e e s p r e s a * Be l m o d o • 
*) s a g u t n t * : • 

a> 4)+«>«-«> » e c c e z i o n a l e 
d • • • • — o t t i m o 

• • • - • b u o n o m I 
• • • — d i s c r e t o ^ > 
• • - • a n e d i o c r a • • 
• • > 
a> V M l i — • l e t a t o a i m i - a> ì 
_ n o r i d i 16 a n n i _ 
^ • 

M A Z Z I N I i l e i . 351 .9421 
Il ra t to d r l l e S a b i n e , c o n R 
P o d e s t à SM 4 

N U O V O ( T e l 5 8 8 . 1 1 6 ) 
N o n u c c i d e r e , c o n L Terr ie f f 

DR * * 4 « 
O L I M P I C O 

Il t e s t a m e n t o de l m o s t r o 
DR « 4 4 

P A R I O L I ( T e l 8 7 4 9 5 1 1 
L a b a t t a g l i a d i A l a m o , c o n J 
W a y n e A • • 

P O R T U E N 3 E ( T e l 5 5 2 3 4 5 ) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N. M a n f r e d i 

S A 4 4 4 
P R E N E S T E ( T e L 2 9 0 . 1 7 7 ) 

C h i u s o per r e s t a u r o 
R E X ( T e l 864 165) 

Il v e n d i c a t o r e d e l l ' A r i z o n a 
A • 

R I A L T O ( T e l 670.763> 
La furia u m a n a , c o n J . C a g n e v 

G 4 * 
S A V O I A ( T e l 861.159» 

Q u a t t r o n o t t i c o n A l b a c o n C 
A l o n z o D R 4>4> 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 3 2 0 4 ) 
La m i a g e i s h a , c o n S. M e L a i n c 

• • • 

A D R l A C I N E ( T e l 3 3 0 . 2 1 2 ) 
La c a H e a d e l K>ber . c o n T. 
p o w e r » A 4 

A N I E N E ( T e l . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
La ragazza s o t t o il l e n z u o l o , 
c o n C A l o n z u C 4 

A P O L L O ( l e i 713 3 0 0 ) 
t,'r*in n e l l a v a l l e de l t ron i , c o n 
E. F u r y 8.M 4 

A Q U I L A ( T e l . 754 .951 ) 
L'Idolo d e l l e d o n n e , c o n J. L e -
wi.i C 4 4 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
f.e a v i e n t u r e di AJJ B a b à , c o n 
J. Dt-n-k A 4 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 
I m a g n i f i c i tre , c o n U T o -
gn^zz i C 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
L 'arc i ere di f u o c o , c o n V. M a v o 

A 4 
B O S T O N ( T e i . 4 3 0 . 2 6 8 ) 

4<>srlllo S 4 
C A P A N N E L L E 

R i p o s o 
C A S S I O 

( V i a A p p i a N u o v a 1057) 
R i p o s o 

C A S T E L L O ( T e l 5 6 1 . 7 6 7 ) 
\ u r n u i r r p e r il p a t i b o l o , c o n 

J M o r e l l i f; 4 
C O L O S S E O ( T e l 736 2 5 5 ) 

Q u a n d o c'i a ne. e l i p i a n g o n o 
I»IJ 4 

C O R A L L O ( T e i 2 1 1 . 6 2 1 ) 
I ( p i a t i r ò c a \ a l l e r l rtell'Apora-
lls^r. <.>u <• l . T d DR 4 4 

O E l P I C C O L I 
( V i l l a B o r g h e s e ) 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s 
s i a ) 
II i l i i l iM". c-orj G Coojj«-r 

(VM 16) G 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

T o t o , P e p p l n o e la m a l a f e m -
m l n a . c o n T o t o C 4 

D O R I A i l e i .153 0 5 9 ) 
Il t e s o r o i c g r e ! » di C l e o p a t r a , 
c o n M T h o m p * o n SM 4 

E D E L W E I S S i l e i 334 9 0 5 ) 
S a n t o n e , c o n B . M o r r i s 8 M 4 

E L D O R A D O 
I p ira t i d i T o r t u g a . c o n K. 
S c o t t A 4 

F A R N E S E ( T e l 5 6 4 . 3 9 5 ) 
I r m i n e l l a * a l l e de l l e o n i , etm 
E F u r y SM 4 

F A R O ( T e l 5 0 9 8 2 3 ) 
II c o n t e d i M o n t e c r t s t o . c o n L 
J o u r d a n A 4 

I R I S « l e i . 8 6 5 536> 
T r e m i n u t i d | t e m p o D R 4 

L E O C I N E 
M a c i s t e c o n t r o l o s c e i c c o , c o n 
E F u r y » M 4 

M A N Z O N I ( V i a U r b a n a ) 
C h i u s o p e r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l 2 4 0 . 7 9 6 ) 
La r e g i n a d e l l e A m a z z o n i , c o n 
D . C r a y I M 4 

N A S C E ' 
Riposo 

N I A G A R A ( T e l . 0 .173 .247 ) 
l.ii Miglia m a l t a , c o n U. T o -
g n a / z i (VM Iti) SA 4 4 

N O V O C I N E ( l e ) 58U.235) 
La s p a d a de l l ' I s l am, c o n S. 
P . impunln i A 4 

ODEON (piazza Esedra. o> 
t m g e n e r a l e e m e z z o , c o n I). 
K a \ f C 4 4 

O L I M P I A ( T e l . 0 7 0 . 0 9 5 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

O R I E N T E ( T e l . 2 1 5 . 8 8 6 ) 
L ' a m b a s c i a t r i c e , c o n N. T l l l e r 

Dlt 4 
O T T A V I A N O ( T e l . 353.0591 

O m b r e rosse , c o n J . W a y n e 
Dlt 4 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 491 ,431 ) ] 
R i p o s o I 

P E R L A 
Klponii 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
A r r i v a n o 1 do l lar i , c o n A. Sordi 

C 4 * 
P L A T I N O ( T e i . 2 1 5 . 3 1 4 ) 

T e n e r a è la n o t t e , c o n J . J o n e s 
DR 4 4 

P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 3 . 1 3 6 ) 
Marte , i l io d e l l a g u e r r a , c o n M. 
Serate» SM 4 

P U C C I N I ( T e l 490 .343 ) 
I q u a t t r o c a v a l l r r l d e l l ' A p o c a 
l i sse . c o n (.. Ford DR 4 4 

R E G I L L A 
R i p o s o 

R O M A 
A m a n t i al c h i a r o di l u n a , c o n 
II B a r d o t S 4 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 
a L u n e d i de l Ria l to n: Amat i t i 
p e r d u t i DR 4 4 4 4 

S A L A U M B E R T O ( t e i 674.Z53) 
L 'occh io c a l d o del c i e lo , c o n D. 
Malori.; A 4 4 4 

S I L V E R C I N E ( T i b u r t i n n I H ) 
Il g r a n d e p a e s e , c o n G. P c c k 

A 4 4 
SULTANO (p.zn Clemente X!) 

Il K e n t u c k l a n o , c o n B. L a n c a -
s t e r A 4 

T R I A N O N 
K e m m l n r ili l u s s o , c o n S K o -
Ei-m.i S 4 

T U 8 C O L C ( T e l 7 7 7 . 8 3 4 ) 
La v o g l i a m a t t a , c o n V T o -
gnazz i (VM 16| SA 4 4 

Parroeehiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

1(1 poco 

A V I L A ( C o r s o d ' I t a l i a 3 7 ) 

B E L L A R M I N O ( T e L 8 4 9 . 5 2 7 ) 
R i p o s o 

B E L L E A R T I 
( V i a l e d i V a l l e G i u l i a ) 
R i p o s o 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 
itti» -•-

C I C O G N A 
R i p o s o 

C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 
R i p o s o 

C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
\ Il p o n t i c e l l o sul l i u m e dei S04I, 
! c o n J . Lt-Mis C 4 

O E G L l S C I P I O N I 
( V i a d e g l i S c i p ; o n i ) 
e l i u o m i n i c a t a p u l t a A 4 

O E l F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
Rlpo«o 

D E L L E G R A Z I E ( t e i . 3 7 5 . 7 6 7 ) 
Itlf-oio 

D U E M A C E L L I 
( V i a D u e M a c e l l i ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 1 ) 

Riposo 
F A R N E S I N A ( V i a F a r n e s i n a ) 

Ch iusu ra es t iva 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

( T e l . 5 0 0 6 8 4 ) 
R i p o s o 

GUAOALUPE (Monte Mano) 
R i p o s o 

LIBIA (Via Tnpoiitarua 143) 
Pross imi , r i aper tura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc
cio Galimberti) 
R i p o s o 

N A T I V I T À ' ( V i a C a l i l a 162) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
Ri p o t o 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

O R I O N E ( T e L 7 7 6 . 9 6 0 ) 
R i p o s o 

O S T I E N S E ( C i r c o n v a l l a z i o n e 
O s t i e n s e 127) 
S i l v e s t r o c o n t r o G o n z a l e s 
1)A 4 4 L'oro del s e l l e sant i . 
c o n R Muore A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pnii-
crazio) 
R i p o s o 

P A X (Via . . P o d g o r a ) - - - -
C h i u s u r a e s t i v a 

P I O X (Vi; i E t r u s c h i 3 8 ) 
C a v a l c a r o n o Ins inui ' , i-nu j . 
S t e w a r t A 4 4 

Q U I R I T I ( T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Riposo 

R A D I O ( T e l . 318 .532 ) 
R i p o s o 

R I P O S O ( T e l . 5 4 3 . 2 2 2 ) 

R E D E N T O R E ( T e l . 8 9 0 . 2 9 2 ) 
R i p o s o 

S A C R O C U O R E ( v . M a g e n t a ) 
Riposo 

S A C R O C U O R E T R A S T E V . 
R i p o s o 

S A L A E R I T R E A ( v . L u c r i n o ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

S A L A P I E M O N T E ( V l n P i e -
m o n t e ) 

S A L A ' s . S A T U R N I N O ( P t u z 
z a S. S a t u r n i n o ) 

P r o s s i m a r iaper tura 
S A L A S E S S O R I A N A ( P i a z z a 

S C r o c e In G e r u s a l e m m e ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l o t ea tra le 

S A L A T R A S P O N T I N A 
( T e l . 6 5 0 . 4 5 1 ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
S A L A U R B E 

RipOM» ' 
S A L A V I G N O L I ( t e i . 291 .181) 

Riposo 
S A L E R N O 

R i p u t o 
S A N F E L I C E 

R i p o s o 
S . B I B I A N A 

R i p o s o 
S . D O R O T E A ( v . l o M o r o n i G) 

R i p o s o 
S A N T ' I P P O L I T O 

R l p o - o 
S A V E R I O ( p i a z z a S a u l i ) 

R i p o s a 
S A V I O ( T e l . 295 .621 ) 

Riposo 
S O R G E N T E ( T e L 211742) 

Tutt i a casa . c"n A Sordi 
I»R 4 * 4 

T I Z I A N O ( T e l . 398 .777 ) 
R i p o s o 

T R A S T E V E R E 
R i p o s o 

T R I O N F A L E ( v i a G. S a v o n a 
r o l a 33) 
P r o s s i m a aper tura 

V I R T U S ( T e l . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
Rit"-«o 
Lal la la f i c l U i l r l U t e m p e s t a . 
c< n E R c m b e r g * 4 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : Ai l r lac inc , A l c e , A p p i o , 
Are in i l a . A r e n a T a r a n t o , A l c i o n e , 
A m b a s c i a t o r i . A r l e c c h i n o , Ar i e l , 
A r l s t o n . B a r b e r i n i . I lo l to , B r a n 
c a c c i o , B o l o g n a . Capran ica , C a -
p r a n l c h e t t a , Cass io , Cola d i 
l i l en»o . • Cristal lo,- E u r o p a , F a r -
nes i f t -Fog l iano . Ga l l er ia , G a r d e n , 
M a s s i m o . M e t r o p o l i t a n , M o d e r 
no . Os t i ense . P laza , P l a n e t a r i o , 
Par i s , P r i m a Porta , Q u i r i n a l e . 
Ra i l loc l ty , R o m a . Rl lz . Roya l , S u -
perga. ili Ost ia . Sala U m b e r t o . 
Saloni* M a r g h e r i t a , S a v o i a , S m e 
ra ldo . S p l e n d o r e , S u p e r c l n e m a . 
S u l t a n o . T r e v i . T u s c o t o . - T E A 
TRI: Go ldon i . M i l l i m e t r o , P i r a n 
d e l l o . s t a d i o D o m i z i a n o , Sat ir i . 
Vi l la A l d o b r a n d l n l . 
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NUOVO CINCIHsOMO 
À PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

O g g i a l l e o r e 21 r i u n l o n a di 
c o r i e di l e v r i e r i . 
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MAL 
DI SCHIENA ! I 
Le Pillo!*) Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le Infiam
mazioni delle vi» 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACI* 

» * • 4 *v • ' • SM* » • • • 
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Avvisi Economici 

Arene 
E S E D R A 

Fior di Loto , c r n V. K w m 
M 4 

A U R O R A 
I m a g n i f i c i tre . c< n l". T---
gn . i / r l e 4 

B O C C E A 
Toto tru f fa «ì, con Ti *o C 4 f 

B O C C E L L A 
CU i n v a s o r i , c o n G. Miten i il 

SM 4 
B O S T O N 

Insa l i l o 3 + 
C A S T E L L O 

A s c e n s o r e per II pat ibo lo , t l -i 
3 M<->ro.-,ti O 4 

C O L O M B O 
RIPOSO 

C O L U M B U S 
H i p i s o 

C O R A L L O 
t q u a t t r o cava l i er i d e l l ' \ p o r a -
l tsse . c o n (• Ford D R 4 4 

F E L I A 
L'occh io c a l d o de l c i e lo , c o n 
D M a l o n ? A 4 4 4 

L U C C I O L A 
U n a v i t a d i f f i c i l e , c o n A. Sord i 

SA 4 4 4 
PIO X (Via Etruschi *#> 

C a v a l c a r o n o Ins i eme , con J 
S t c w u t A ^^ 

P L A T I N O 
T e n e r a 4 la not te , c o n J J o n e s 

DR 4 4 
S A N T ' I P P O L I T O ( V i a l e a e l 
S U L T A N O 

II K e n t u c k l a n o . c o n B. L a n c a -
s t e r A 4 

T A R A N T O 
T e m p e s t a su l la Cina , c o n J 
S t e w a r t DR 4> 

I) A U T O M O T O C I C L I L . 3 0 

A U T O N O L E G G I O R I V I E B A 

P r e s s i g i o r n a l i e r i f a r i a l l : 
F I A T 500 N L . I J 5 0 
F I A T 1100 L u s s o • 1 6 0 0 
B I A N C H I N A - 1.350 
B I A N C H I N A 4 p o s t i - 1.450 
F I A T 300 N G i a r d . • 1 .300 
B I A N C H I N A P a n o r . - L 5 0 0 
B I A N C H I N A S p y d e r - 1.700 
F I A T «00 - 1.700 
F I A T 750 • 1.800 
D A U P H I N E A l f a R- - 1 2 0 0 
A U S T I N A / 4 0 » 1 2 0 0 
O N D I N E A l f a R • 1 3 0 0 
A N G L I A d e LUJCE - 2 .400 
F I A T 11C0 E x p o r t - 2 .600 
G I U L I E T T A A l f a R. - 3 0 0 0 
F I A T 1300 • 2 0 0 0 
F I A T 1500 • 3 2 0 0 ! 
F I A T 1800 • 3 .500 
F O R D C O N S I T L 315 - 3 6 0 0 , 
F I A T 2300 - 3 .800 
T e l e f o n i : 420 .942 425 .624 4 2 0 . 8 1 9 

i l ) t . F . Z I t i M - C O L L E O I L . 6 0 

^ T L N O i i A T T I L O G R A F l A S t a - 1 
•v>grafia - D a t t i l o g r a t i a . 1.0001 
-nerut i i V i a S a n G a n n i r ò a l 
\.nm«»rr» 20 N a p o l i . 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
s t u d i o medicw par la c u r a ««Ila 
« so la > d i s funz ion i e 
sessua l i d i or ig ina 
ch ic» , e n d o c r i n a , « . 
def ic ienze e d a n o m a l i a saaauaM*. 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i D«4*a« 
p. MONACO Roma. V i a V o l t u r — 
n. 19. Int. 9 (StAtìona T«rmàM) 
Orario 9-1S. l è -18 « p e r 
m e n t o e s c l u s o II s a b a t o 
f i o e t f e s t i v i Fuor i orario* 
s a b a t o pomertcg-lo • oH 
fes t iv i al r i c e v a so lo p e r 
l a m e n t o . Tel . 474.TM ( A a L 
R o m a laoiff da l » • H a » » » I H ) 
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PAG. io /fatti de l mondo 
t-, Mosca 

I comunisti i tal iani 
di fronte a l 

Mercato comune 
Oggi si conclude nella capitale sovietica la 
conferenza sul capitalismo contemporaneo 

Stati Uniti 

Marinai-cavia 
sul sommergibile 

nucleare 
Il pazzesco ordine impartito 

da un ammiraglio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2. 

Il dibattito alla Conferen
za sul capitalismo contempo
raneo, indetta dall'Istituto di 
Economia mondiale presso 
l'Accademia delle Scienze 
dell'URSS e dalla rivista 
« Problemi della pace e del 
socialismo >, sì avvia alle 
conclusioni dopo sei giorni 
di vivaci interventi e dì con* 
fronto di esperienze e opinio
ni. L'ultima seduta della con
ferenza si prevede sarà quel
la di domani. 

Anche in queste ultime 
battute, però, il tema del
l'* alternativa democratica >. 
già indicato negli interven
ti dei delegati italiani, è sta
to al centro del dibattito. 
Non 6 dunque inutile vede
re come tale alternativa sia 
posta nei materiali di do
cumentazione presentati dal
la delegazione italiana, in 
rapporto alla questione del 
MEC. 

« L'esperienza ha dimo
strato — si afferma nel do
cumento italiano — che è 
stato giusto opporsi al MEC, 
in considerazione dello stra
potere che il capitale finan
ziario monopolistico avreb
be conseguito in esso. Mai, in 
effetti, era avvenuto che i 
monopoli europei conseguis
sero uno sviluppo così rile
vante come quello ottenu
to nei pochi anni che ci se
parano dall'inizio del pro
cesso di integrazione. Giu
sto è stato inoltre opporsi 
al MEC per gli ostacoli che 
questo pone alla realizzazio
ne di politiche economiche 
nazionali, che si proponga
no cioè di affrontare gli spe
cifici problemi di singoli pae
si. Giusto infine è stato op
porsi al MEC. per il rilancio 
dell'imperialismo tedesco che 
esso avrebbe favorito. 

Inopportuna e apparsa In
vece una opposizione al pro
cesso di integrazione, fonda
ta essenzialmente sulla pre
visione di una brusca cadu
ta delle attività produttive 
di vasti settori economici. Il 
MEC. infatti, ha fatto ma
turare ed ha acuito situa
zioni di crisi strutturali in 
alcuni settori dell'economia 
dei sei paesi della Piccola 
Europa, proprio a seguilo 
della spinta che ha arrecate 
alla espansione monopolisti
ca. Particolarmente grave è 
divenuta la crisi strutturale 
dell'agricoltura. 

Ma, nell'insieme, l'integra
zione ha favorito una espan
sione produttiva di rilevante" 
ampiezza, e questo ha atte
nuato le manifestazioni e gli 
effetti delle crisi strutturali 
che hanno colpito alcuni set
tori. Oggi, ribadendo la pro
pria opposizione al processo 
di integrazione voluto dalle 
forze imperialistiche euro
pee, i partiti comunisti de
vono chiedersi se sia suffi
ciente la semplice richiesta 
di scioglimento del MEC o di 
denuncia del relativo trat
tato. 

Il valore di una tale ri
chiesta al fine di riaffermare 
in modo netto e preciso la 
opposizione al MEC e fuor: 
discussione. Ma. a nostro av
viso, l'azione dei partiti co
munisti non può limitarsi a 
portare avanti questa ri
chiesta. E ciò, fondamental
mente per due motivi: 1) 
perchè il MEC presenta uno 
notevole vitalità ed ha crea
to una situazione oggettiva 
che non può essere cancella
ta senza dare luogo a gravi 
conseguenze; 2) perchè il 
MEC è sorto anche in base 
ad una reale esigenza posta 
dallo sviluppo delle forze 
produttive. Il problema è 
quello di respingere la so
luzione che le forze -impe 
rialistiche hanno dato a que
sta esigenza, ma non già di 
disconoscere la necessita che 
questa esigenza venga af
frontata. 

A nostro avviso, pertanto, 
il movimento operaio inter 
nazionale deve sviluppare 
una vasta azione politica di 
retta a perseguire il supera
mento del Mercato comune 
europeo. Ciò evidentemen-

_ te, non significa che la lot
ta contro il Mercato comu 

- ne debba essere attenuata. 
^AI contrario ciò richiede un 

|* maggior impegno nella lol
i ta contro i fautori di guer-
fc,ra e contro l'imperialismo. 
•f per affermare un sistema di 
" coesistenza pacifica e una 

vasta cooperazione economi-
cai II movimento operaio in-
ternazionale deve ribadire 

jche una effettiva interna
zionalizzazione della vita 
economica, adeguata allo at

t u t i » ivìluppo delle forze 

fe 

t» 

produttive, non può realiz
zarsi se non con il sociali
smo. Ma ancora prima della 
realizzazione del socialismo 
nel mondo intero, sostanziali 
progressi nel senso richiesto 
dallo sviluppo delle forze 
produttive possono essere 
fatti, nell'interesse della 
grande maggioranza della 
popolazione, soltanto a con
dizione che si instauri nel 
mondo un clima di coesi
stenza pacifica. 

Perchè si possa giungere a 
questo è necessario che i 
Partiti comunisti e le altre 
organizzazioni proletarie si 
impegnino in una vasta azio
ne organizzata e coordinata 
a livello internazionale vol
ta, oltre che ad impedire la 
guerra, ad affrontare le con
crete manifestazioni della 

politica di integrazione eco
nomica seguita In Europa 
dalle forze imperialistiche, 
e ad affermare una concreta 
alternativa democratica a 
tale politica. 

Con la politica di integra
zione le forze imperialisti
che tendono sempre più a 
deviare dalle loro funzioni 
originarie le istituzioni de
mocratiche rappresentative 
di ogni singolo paese e giun
gono fino all'esautorazione 
dei poteri degli Stati nazio
nali. Nella Germania occi
dentale e in Francia l'auto
ritarismo si è già sostituito 
al regime democratico par
lamentare. In altri paesi le 
libertà di decisione del Par
lamento sono contestate pro
prio in nome dell'adesione 
alla politica di integrazione 

Bonn 

De Gemile 
domani da 
Adenauer 

PARIGI. 2. 
De Gaulle partirà marte-

di per una visita ufficiale 
nella Germania occidentale 
nel corso della quale si re
cherà a Bonn, Colonia, Dus
seldorf, Duisbiirg, Amburgo, 
Monaco di Baviera e Stoc
carda. 

Dal punto di vista proto-

Berlino 

Vietata 
la Friedrich-

strasse 
ai sovietici? 

BERLINO. 2. 
I tre comandanti occiden

tali a Berlino avrebbero co
municato ai sovietici che gli 
automezzi blindati impiegati 
per trasportare i militari che 
prestano servizio d'onore al 
monumento ai caduti sovie
tici a Berlino-ovest non sa
ranno ulteriormente autoriz
zati a transitare per il posto 
di controllo americano del
la Friedrichstrasse. I repar
ti per il servizio di guardia 
al monumento, avrebbero 
comunicato i comandanti oc
cidentali, dovranno transita
re per la porta di Brande-
burgo o per il posto di con
trollo del ponte di Sandkrug. 
nel settore britannico. 

La grave comunicazione 
sarebbe stata fatta verbal
mente oggi al colonnello co
mandante il convoglio mili
tare sovietico che ha ripor
tato a Berlino democratica 
il picchetto d'onore, durante 
una sosta di pochi minuti al 
posto di controllo della 
Friedrichstrasse. 

Un breve comunicato di
ramato nel pomerìggio a 
Berlino ovest informa che 
« i tre comandanti alleati 
hanno fatto sU'uffìciale re
sponsabile del servizio d'ono
re a) monumento ai caduti 
sovietici una comunicazione 
riguardante il transito gior
naliero attraverso il settore 
americano e britannico >. 

Com'è noto, il comando 
sovietico ha fatto ricorso ai 
mezzi blindati dopo che i 
torpedoni impiegati per il 
trasporto del picchetto d'ono
re erano stati ripetutamente 
presi a sassate da manife
stanti fascisti di Berlino-
ovest. In serata fonti occi
dentali hanno riferito che la 
comunicazione fatta ai sovie
tici « non costituisce un sem
plice suggerimento ma è il 
risultato di consultazioni tri
partite in proposito». 

collare, il viaggio del Capo 
dello Stato francese va con
siderato come una restitu
zione della visita effettuata 
in Francia l'anno scorso dal 
presidente della Repubblica 
federale tedesca Luebke Ma 
si rileva anche che la visita 
di De Gauile e una < repli
ca > di quella effettuata in 
Francia nello scorso luglio 
dal cancelliere Adenauer, e 
pertanto essa riveste anche 
un carattere diplomatico e 
politico. 

Le cerimonie previste in 
Germania sono state conce
pite per affermare la realtà 
della « riconciliazione fran
co-tedesca » o per meglio di
re della riconciliazione dei 
monopoli e dei militaristi 
dei due paesi sulla base di 
una politica liberticida al
l'interno e di guerra fredda 
all'esterno. 

Per quanto riguarda il 
programma dei colloqui De 
Gaulle-Adenauer, si rileva 
negli ambienti governativi 
dì Parigi che essi occupe
ranno soltanto una parte mi
nima del programma della 
visita: secondo gli stessi am
bienti i due tutt'al più, do
vranno procedere a degli 
e aggiornamenti >. 

Questi, tuttavia, non do
vrebbero rimettere in que
stione le posizioni fonda
mentali della Francia e del
la Germania sui principali 
problemi del momento, co
me per esempio Berlino o 
l'unità europea. 

La visita di De Gaulle in 
Germania si concluderà la 
sera di domenica prossima, 
9 settembre. 

economica che essi a suo 
tempo hanno approvato. Le 
istituzioni sovranazionali che 
dirigono il processo di inte 
grazionc sono sottratte a 
qualsiasi controllo democra
tico e sono espressione di
retta del capitale finanzia
rio monopolistico e di orga
nismi statali controllati più 
dai monopoli che dalle isti
tuzioni democratiche. 

II movimento operaio in
ternazionale deve affronta
re con decisione e coraggio 
questa situazione. La sua 
azione deve perseguire la di
fesa e lo sviluppo della de
mocrazia all'interno dei sin
goli Stati e la democratizza
zione delle istituzioni che 
oggi dirigono la politica di 
integrazione economica nel
la piccola Europa. La lotta 
antimonopolistica e la ri
chiesta precisa e puntuale 
di una politica antimonopo-
listicn devono essere soste
nute sia sul piano naziona
le che al livello internazio
nale. 

La cooperazione economi
ca con il movimento operaio 
internazionale deve sostene
re, può avere carattere uni
versale o regionale e rag
gruppare quindi tutti i pae
si, o per certi aspetti soltan
to alcuni. Ma nel caso di ini
ziative di cooperazione eco
nomica regionale è necessa
rio che si rispettino due prin
cipi: 1) quello della non di
scriminazione a danno di 
paesi a diverso regime eco
nomico sociale, che si di
chiarino disposti a parteci
parvi; 2) quella del vantag
gio reciproco dì tutti i paesi 
partecipanti e della salva
guardia dell'indipendenza 
dei paesi ex coloniali o co
munque arretrati. 

La cooperazione economica 
internazionale deve svilup
parsi fondamentalmente at
traverso la liberalizzazione 
del commercio internazio
nale: lo sviluppo di iniziati
ve da più paesi finanziati 
con capitali pubblici e di
retti a colpire le posizioni di 
strapotere dei grandi cartel
li internazionali; l'adozione 
di sistemi di stabilizzazione 
dei prezzi dei prodotti dei 
paesi arretrati: la attuazio
ne di programmi di aiuti 
per lo sviluppo dei paesi ar
retrati. Tutta la politica di 
collaborazione economica in
ternazionale deve realizzar
si nel quadro delle organiz
zazioni deirONU. 

Occorre ribadire, inoltre 
che la cooperazione economi
ca internazionale — conclu
de su questo tema il docu
mento italiano — non deve in 
alcun modo impedire ad ogni 
singolo paese di realizzare 
una propria politica di svi 
luppo. atta ad affrontare gli 
specifici problemi che ogni 
paese ha di fronte. In parti
colare. la cooperazione in
ternazionale, deve salvaguar
dare le libertà di ogni singo
lo naese di regolare come più 
ritiene opportuno i rappor
ti tra settore pubblico e set
tore privato della economia 
«? non creare ostacoli ad una 
politica che anche nel qua
dro di un programma di svi
luppo. prevede la estensione 
del settore pubblico (anche 
attraverso misure di nazio
nalizzazione), e la limitazio
ne di quello privato o l'im
posizione allo stesso di pre
cise direttive che abbiano 
come fine di contrastare il 
potere dei monopoli >. 

Guido Vicario 

Yalta 

La famiglia 
di Krusciov 
in vacanza 

La famiglia di Krusciov sì trova riunita, per un breve 
periodo di vacanza, a Yalta. Nel gruppo si riconoscono, 
da sinistra,l'ambasciatore sovietico in Giappone, V. Al. 
Vlnogradov, Nikita Krusciov, la figlia Rada, il figlio 
Serghiei (con In camicia a scacchi), seminascosto dalla 
madre Nina Krusciova. I bambini sono Nina (a sini
stra) figlia di Rada, e Serghlevic; figlio di Serghiei. 

(Telefoto AP-l'c Unità») 

WASHINGTON, 2. 
Un altissimo ufficiale della 

marina americana ha rivelato 
al Congresso di aver ricevuto 
a suo tempo l'ordine di fare 
dei suoi marinai, a loro in
saputa, delle « cavie atomi
che >. 

L'agghiacciante rivelazione 
è stata fatta nello scorso 
maggio dal vice-ammiraglio 
Hyman Rickover, noto come 
e il padre dei sommergibili 
atomici > americani, durante 
una deposi/ione che soltanto 
ola viene resa pubblica. 
• Il vice-ammiraglio ha det

to che « uno dei suoi supe
riori », del quale non viene 
indicato il nome, gli chiese 
di ridurre lo spessore degli 
schermi ìsolanti dalle radia
zioni a bordo di unità navali 
a propulsione atomica < per 
vedere quali effetti avesse 
sulla razza umana una mag
giore esposizione alle radia 
zioni ». 

Rickover rispose di non pò. 
ter accedere alla richiesta per 
motivi di coscienza. 

« Non potevo ignorare — 
egli ha detto — il fatto che 
quando vi sono di mezzo ra
diazioni, non si tratta solo 
della salute degli uomini che 
sono a bordo di una nave ma 
del futuro genetico dell'uma
nità. Il superiore mi rispose 
che, comunque, nessuno ne 
sapeva molto sulla questione 
dell'evoluzione, e che se noi 
avessimo aumentato il livello 
di esposizione alle radiazioni 
avremmo potuto forse sco
prire che le risultanti mu
tazioni genetiche potrebbero 
essere di aiuto piuttosto che 
nocive, e che l'umanità po
trebbe < imparare a vivere 
con le radiazioni ». Potete 
rendervi conto di che totale 
sciocchezza fosse questa. Ep
pure quest'uomo aveva au
torità. 

Esplosa 
un'atomica 
sovietica 

WASHINGTON. 2. 
La Commissione americana 

per l'energia atomica annuncia 
che l'Unione Sovietica ha ef
fettuato oggi una nuova esplo
sione nucleare atmosferica nel
la regione della Nuova Zemlia 
L'esplosione sarebbe stata di 
potenza media (tra 20 chilo-
toni ed un megatone). 

Lond ra 

Mosley bastonato 
Caccia al fascista 

nell'East End 

Hong Kong 

50 le vittime 
del tifone 

HONG KONG, 2. 
Secondo le ultime notizie. 

il bilancio del passaggio del 
tifone « Wanda » su Hong 
Kong è di 59 persone morte. 
o presunte morte. 515 feriti 
e oltre 27.000 persone rima
ste senza casa. 11 direttore 
dei servizi sanitari della co-
Ionia britannica ha dichia
rato che le riserve di sangue 
per le trasfusioni vanno ra

pidamente esaurendosi e ha 
lanciato un appello afjinchc 
le • riserve vengano urgente
mente reintegrate. 

Si teme che molti cadaveri 
possano venir ritrovati tra 
le rovine delle centinaia di 
casupole di legno nella lo
calità di Shatin, sommersa 
da circa tre metri d'acqua. 

Particolarmente colpite so
no state la zona portuale e 
alcune isole vicine. 

LONDRA. 2 
Sir Oswald Mosley, leader 

riconosciuto dei nazisti bri
tannici. e i dirigenti del fa-
scisteggiante « Partito na
zionale britannico », sono 
stati nuovamente e dura
mente bastonati oggi a Lon
dra da una folla di cittadini 
residenti nei quartieri dove 
avevano tentato di organiz
zare comizi. 

Nel quartiere di Dalston. 
abitato in prevalenza da 
ebrei e immigrati africani 
e asiatici, il tentativo dei 
fascisti ha dato luogo a in
cidenti di grande rilievo. 
Gli uomini del « Partito na
zionale britannico ». infat
ti. hanno trovato gli accessi 
alla piazza da loro prescelta 
sbarrati da folti gruppi di 
aderenti al « Movimento del
la stella gialla », che adotta 
il'simbolo imposto.dai na
zisti agli israeliti durante le 
persecuzioni in Europa, e 
sono stati accolti a randel
late. Datisi alla fuga, i tar
di seguaci di Hitler sono 
stati quindi inseguiti per le 
strette viuzze del quartiere. 
bloccati e sottoposti ad un 
metodico e prolungato pe
staggio. Alla fine l'interven
to della polizia è valso a 
porli al riparo. 

Poco dopo l'episodio di 
Dalston. in un altro quar
tiere la folla ha interrotto 
un comizio di sir Oswald 
Mosley. iniziato da due mi-i 
miti appena, invitando il 
leader fascista a sgombera-
rare. Alle insistenze di Mo
sley. una pioggia di sassi 
e di uova marce si abbatte
va quindi sul capo dell'ora
tore e la polizia, che aveva 
concentrato ben mille uomi
ni nella zona, riteneva op
portuno sciogliere il comi
zio. Mentre il baronetto am
miratore di Hitler e di Mus
solini veniva scortato dai 
poliziotti alla sua automo
bile, la folla e riuscita per 
pochi istanti a isolarlo e a 
mettere a segno un buon 
numero di pugni e ceffoni. 

E* la terza volta che sir 
Oswald è costretto a speri
mentare di persona l'impo
polarità delle sue idee. Nel
le scorse settimane, infat
ti. egli è stato malmenato 
dalla folla a due riprese, a 
Londra e a Manchester. Se 
alle disavventure del capo 
si uniscono quelle dei suoi 
luogotenenti, si può conclu
dere che quella delle legna
te domenicali ai fascisti sta 
entrando a far parte delle 
consuetudini britanniche. 

USA 

Croci di 
fuoco: torna 

il KKK 
TAI.UI.AH. <Lu:>inn.̂ . 2 
Presumibilmente in \.sta del

l'apertura delle scuole, l'en
trante settimana, membri del 
Ku Klux Klan hanno bruciato 
cro.'i in una qt:.nd.rin.i d. lo
calità della Luisiana e d: fron
te al campidoglio a B,.;on Roti
le per protestare contro l'in-
teerazione razziale. 

t'n portavoce dell'organizza
zione razzata ha dichiarato che 
le crori sono state bruciate 
- por avvertire che il KKK 
è di nuovo attivo e farà sen
tire il suo pe-o su scala na-
z.onaìe sulle questian: raz-
z...h -

Le croci sono state bruciate 
di fronte a tre scuole negre e 
alla casa di un pastore neero 
A Baton Rotine e stato neces
sario l'intervento di cinque au
tomezzi dei pompieri per spe
gnere l'incendio di una grande 
croce posta di fronte al palazzo 
del governo statale. 
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DALLA PRIMA 

Terremoto 
quota un villaggio dopo l'al
tro e dovunque ci si è pre
sentato un tragico spettacolo 
di distruzione e di morte. 

Per quasi dieci minuti ab
biamo ripetutamente sorvo
lato il villaggio di Jpak, il 
più vicino a Teheran ira 
quelli colpiti dal sisma; eb
bene per quelle che erano 
state le strade si vedevano 
soltanto le divise dei soldati 
iniziati dalla capitale, ma 
nessuna donna, nessun barn 
bino nessun uomo in abito 
civile. La radiostazione del 
reparto ivi impegnato nella 
opera di soccorso ci ha det
to: € Non c'è più nessuno vi
vo, qui ad Ipak che ieri se
ra contava mille abitanti ». 

Dalle macerie delle umili 
case, in tutti i villangi della 
regione devastata, soldati, 
poliziotti, studenti o/jerfist 
volontari e subito arruolati 
dalla Croce Rossa iraniana 
< Leone e sole rossi » recu
perano cadaveri spesso orri
bilmente straziati. Dopo 
qualche incertezza all'inizio 
ora le squadre vanno a colpo 
sicuro; individuano doue era 
la camera da letto e comin
ciano a scavare in quel pan 
to. Infatti la popolazione dor
miva quando il sisma ha 
squassato la terra ed ha raso 
al suolo case, moscìice e edi
fici pubblici. I cadaveri 
estratti dalle rovine vengo
no allineati, fila su fila, nelle 
vie, in attesa clic sin p<)ssi 
bile identificarli. Ovunque 
la situazione è straziante. Si 
vedono i sopravvissuti erra
re affranti e piangenti per le 
vie. Vecchie donne e ragazzi 
hanno cercato di uccidersi 
battendo la testa contro i 
massi, dopo aver riconosciuto 
Ì loro cari tra i morti ». 

Nelle città provviste di 
ospedali sono stati 77iobiIita-
ti medici ed infermieri e so
no stati tnuioti sul posto 
membri della sanità militare. 
Autocarri ed elicotteri prov
vedevano a evacuare i feriti 
dai centri terremotati. Pur
troppo la regione del disa
stro è aspra e non tutti i 
villaggi sono facilmetite rag
giungibili. In parte si è ov
viato mediante l'impiego di 
reparti di paracadutisti che 
si sono lanciati dal ciclo al 
soccorso di quanti erano ri-
msti vittime della furia del 
la terra. 

La distruzione e stata to
tale, per quanto risulta fino
ra, soprattutto ad Abbasa-
bad, Ajan, Aynabacl, Ali-
shar, Douzaj e Menjc Ghan. 
In queste località la percen
tuale dei morti supera il qua
ranta per cento della popola
zione. secondo quanto ha reso 
noto il governatore di Ghaz-
vin. 

La scossa è durata quasi 
sessanta secondi e successive 
scosse meno violente si sono 
ripetute ver oltre sci ore 
completando l'opera deva
statrice del primo movimen
to che è stato il più intenso 
Persone evacuate dalla re
gione terremotata hanno di
chiarato che il moto telluri
co impediva loro di rimanere 
r- piedi. La violenza del ter
remoto e stata tale che ha 
danneggiato parecchi grain-
metri del centro sismologico 
di Stoccolma. 

L"clcnco dei morti conti
nua ad allungarsi. In serata. 
radio Teheran dava la cifra 
di 4 500 vittime: 3000 i mor
ti nella zona di Dareshafan. 
ricino a Ghazvin; 1500 i 
morti ad Araj, tra Ghazvin 
e Hamadan. Il centro della 
zona colpita appare Graz-
riti. e le autorità ri stanno 
facendo affluire soccorsi su 
vasta scala, con ogni mezzo. 
anche a dorso di mulo. 

Radio Teheran ha tra
smesso un comunicato della 
Società del sole e leone ros
si — la Croce Rossa irania
na — dal quale risulta che 
nella sola zona del Darani-
sfahan le vittime del terre
moto sono tremila. La so
cietà afferma che danni e 
vittime sono assai maggiori 
di quel che in un primo 
tempo era stato preristo. 

« La 'situazione — dice il 
comunicato — è ilei rango 
del disastro nazionale. Mol
ti villaggi sono stati rasi al 
suolo e nessuno degli abi
tanti si è salvato ». 

fi premier Assndolnh .-\-
lam ha parlato alla radio 
invitando lutti gli abitanti 
del'Iran a prendere parte 
attira nelle operazioni di 
soccorso e aiuto « come un 
dovere nazionale ». 

Algeria 
ticamente il fuoco. Sembra 
infine che Ben Bella eia sta
to visto, in uniforme, nella 
città di Tiaret, dove si sta
rebbero concentrando ingen
ti forze fedeli all'Ufficio po
litico. 

Circa la notizia dell'arre
sto di Khider, diffusa stama
ne alle 11 da un portavoce 
dell'Ufficio politico, lo stes
so interessato ha affermato 
essersi trattato di un equi
voco: < Ieri sera — egli ha 
detto ai giornalisti — ho as
sistito nelle vie alle mani
festazioni. Non vedendomi, i 
miei amici hanno ritenute 
fondate le voci di un mio ar
resto e lo hanno annunciato 
alla stampa >. 

Sul piano politico v'è in
fine da registrare il lancio 
di un appello a tutti i mem
bri del GPRA e dell'Ufficio 
politico in Algeria e all'este
ro da parte di Ben Khedda, 
che ha invitato tutti i capi 
della rivoluzione a tornare 
immediatamente ad Algeri 
per mettere fine allo spargi
mento di sangue. L'appello 
e stato redatto, a quanto 
sembra, ieri sera, subito do
po l'arrivo delle notizie che 
parlavano di 6contri sangui
nosi in atto a Boghari e nel
le altre località della zona. 

Alla fine della mattinata 
la situazione militare era co
munque la seguente. A Bo
ghari, provenienti da Paul 
Cazelles, località distante 
una sessantina di chilometri 
dal centro fortificato, parec
chie migliaia di soldati della 
Willaya 0, dotati di armi pe
santi, di cannoni e di veicoli 
blindati risultavano accam
pati nella pianura circostan
te la città. Elementi dell'ex 
ALN in Marocco li stareb
bero raggiungendo. Sulle col
line intorno a Boghari tre o 
quattrocento uomini della 
Willaya 4 continuerebbero, 
intanto, a fare la guardia 
alla « porta del Sahara ». 

Dagli altri settori proven
gono informazioni meno par
ticolareggiate. Secondo noti
zie giunte da Algeri una flot
tiglia di piccoli natanti sa
rebbe stata concentrata a est 
di Philippeville, controllata 
dalle truppe benbelliste. Sul 
lungomare di Algeri uomini 
della willaya 3 sono dislocati 
ad una decina di metri l'uno 
dall'altro. Gli osservatori ri
tengono che il comando del
la Willaya 4 tema un tenta
tivo di sbarco da parte delle 
forze fedeli all'Ufficio poli
tico. 

Circa la sparatoria nella 
capitale, informazioni giunte 
in serata affermano che 
scontri si sono verificati an
che nei quartieri di Bab El 
Oued e della Piazza d'armi, 
a notevole distanza dalla 
Casbah. Automobili con il 
clakson in funzione hanno 
attraversato a piena velocità 
il centro della città per tra
sportare feriti all'ospedale 
Mustafà. Autocarri carichi di 
militari della Willaya 4 so
no stati visti transitare in 
alcune zone del centro. Dopo 
una serie di esplosioni pro
vocate probabilmente da 
bombe a mano, la sparatoria 
è andata scemando d'inten
sità a cominciare dalle 19.20. 

La popolazione si è ammas
sata in diversi punti della 
città e ha manifestato al 
grido di < Bastano sette anni 
ìli guerra ». 

In serata, il coprifuoco è 
stato nuovamente imposto ad 
Algeri, a partire dalle ore 20. 

URSS 

Colossale 
esplosione 

per sondare 

la terra 
MOSCA. 2. 

Una gigantesca esplosione 
sotterranea è stata compiuta 
sabato nella Repubblica So-
v.et.ca della Georgia allo sco-
po di studiare la crosta ter
restre. 

Una carica di 2500 ch.lo-
crammi di esplosivo è stata 
posta all'interno di un pozzo 
scavato a questo scopo non 
lontano dalla Città d; Tiflis. 
nel Caucaso 

Spedali stazioni di registra
zione hanno registrato la •cos
si lungo 700 chilometri. 
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